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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 feb‐
braio 2014, n. 212

Art. 3 comma 3 D.L. 35 /2013 ‐ Accesso alle risorse
ministeriali ‐ Terza Tranche.

L’Assessore al Welfare Elena Gentile sulla base
dell’istruttoria predisposta dal Dirigente dell’Ufficio
Gestione Risorse Economiche e Finanziarie e dal
Dirigente del Servizio GFS, confermata dal Direttore
dell’Area riferisce quanto segue:

Con deliberazione 1011 del 30 maggio 2013 la
Giunta Regionale aveva deliberato:
I. di prendere atto dell’opportunità, per la

Regione, di avvalersi dell’anticipazione ministe‐
riale di cui al D.L. 35/2013, art. 3, riferita ai paga‐
menti dei debiti degli enti del SSR, per le moti‐
vazioni riportate nella premessa;

II. di prendere atto del Decreto del MEF del 16
aprile 2013, che prevede per la Regione Puglia
una prima tranche di anticipazione pari a 146
milioni di euro;

III. di demandare, ai sensi dell’art. 3, comma 4, del
D.L. 35/2011, al Presidente della Giunta Regio‐
nale ed al Responsabile Finanziario della
Regione, individuato nella figura del Dirigente
del Servizio Bilancio e Ragioneria, la trasmis‐
sione al Ministero dell’Economia e delle Finanze,
con certificazione congiunta, dell’istanza di
accesso all’anticipazione di liquidità ai sensi
dell’art. 3, comma 4 del D.L. 35/2013, entro il
31/05/2013 per quanto concerne la prima
tranche ed entro il 15 dicembre 2013 (e
comunque a seguito del riparto definitivo delle
risorse disponibili) per quanto concerne la
seconda tranche.

Con deliberazione 1241 del 4 luglio 2013 la
Giunta Regionale aveva deliberato di prendere atto
che con decreto direttoriale del 2 luglio 2013 inte‐

grativo del Decreto del MEF del 16 aprile 2013, la
misura della ulteriore anticipazione per la Regione
Puglia è determinata in aumento di euro 39,296 mln
di euro;

Con deliberazione 1621 del 16 settembre 2013 la
Giunta Regionale aveva deliberato:
1. di prendere atto dell’opportunità, per la Regione,

di avvalersi dell’accesso anticipato alle risorse
ministeriali di cui al D.L. 102/2013, art.13,comma
6, riferito ai pagamenti dei debiti degli enti del
SSR, per le motivazioni riportate nella premessa;

2. di dare atto che la misura della ulteriore antici‐
pazione per la Regione Puglia è determinata in
148,780 mln di euro;

3. di dare atto che, ai sensi dell’art. 3, comma 4, del
D.L. 35/2011 il Presidente della Giunta Regionale
ed il Responsabile Finanziario della Regione, indi‐
viduato nella figura del Dirigente del Servizio
Bilancio e Ragioneria, trasmettono, con certifica‐
zione congiunta, al Ministero dell’Economia e
delle Finanze, l’stanza di accesso all’ ulteriore
anticipazione di liquidità di cui all’art. 13, comma
6, del D.L. 102/2013;

4. di rinviare a successivo provvedimento la predi‐
sposizione di uno schema di disegno di legge
consiliare per la definizione di idonee misure di
copertura finanziaria delle rate di rimborso (art.
13, comma 6, punto a) del D.L. 102/2013);

Atteso che il decreto direttoriale del 16 aprile
2013, ai sensi dell’art. 3, comma 2 del D.L. 35/2013,
ha quantificato l’anticipazione di liquidità alla Puglia
considerando oltre agli ammortamenti non steriliz‐
zati antecedenti alla applicazione del D.Lgs.vo
118/2011 pari a 298,301 mln di euro, anche lo squi‐
librio patrimoniale degli esercizi precedenti al 2012,
2001/2011, del Servizio Sanitario Regionale;

Considerato che l’esatta determinazione dello
squilibrio patrimoniale, riferito agli anni 2001/2011,
è stata oggetto di apposita ricognizione Intermini‐
steriale della situazione economico patrimoniale
pregressa, valutata al Tavolo di Verifica degli adem‐
pimenti regionali di cui all’art. 12 dell’ Intesa 23
marzo 2005;

Che delle risultanze di tale ricognizione, esami‐
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nate nella riunione congiunta del Tavolo adempi‐
menti regionali e Comitato LEA del 31 gennaio 2014,
risulta apposito verbale dal quale si desume in par‐
ticolare che:

[…]
a) Considerando che la Regione ha avuto accesso

alle due tranche del DL 35/2013 rispettivamente
pari a 185,975 mln euro e 148,755 mln euro, […
] e che ha inoltre conferito risorse aggiuntive per
38 mln euro nell’ambito della procedura dell’art.
1, comma 174, della L. 311/2004 per l’anno
2012, residua per il periodo 2001‐2011 una esi‐
genza di copertura finale di 318,171 mln di euro;

b) I tempi di pagamento dei fornitori, da fonte “
Assobiomedica” nel periodo gennaio‐ novembre
2013 evidenziano un decremento del 18,3%
rispetto al corrispondente periodo 2012 ed il
trend evidenzia una diminuzione dei DSO di 69
gg. nel periodo luglio 2013/novembre 2013;

Precisato che l’esigenza di copertura di cui al
punto a) pari a complessivi 318,171 mln di euro
comprende, così come per tutte le regioni di Italia,
la quota non ancora coperta degli ammortamenti
non sterilizzati antecedenti alla applicazione del
D.Lgs.vo 118/2011 ed il ricalcolo degli stessi in appli‐
cazione dell’art. 29 del D.Lgs. 118/2011.

Evidenziato inoltre che l’esigenza di copertura
tiene conto anche di quanto riportato nel su citato
verbale del 31 gennaio in cui “Tavolo e Comitato
fanno inoltre presente che la Regione è stata
oggetto di una trattenuta di cassa di 85,202 mln di
euro, non transitata a delibera Cipe, relativa al con‐
guaglio di mobilità 1997‐2004, giusta nota n. 5903
del 14/03/2008 del Ministero della salute” e che “Al
riguardo la regione fa presente che trattandosi di un
recupero di cassa, lo stesso ha determinato nel
bilancio regionale un minor accertamento con con‐
seguente minore impegno a cui ha fato seguito una
minore erogazione di risorse al SSR”.

Tenuto conto che nella riunione svoltasi presso il
MEF in data 11 febbraio 2014, nella quale si è pro‐
ceduto ad approfondire gli aspetti propedeutici
all’accesso alla anticipazione di liquidità per il 2014
di cui all’art. 3 del DL 35/2013, la componente mini‐
steriale ha sottolineato l’opportunità, per le regioni,

di accedere a detta anticipazione, calibrata nella
misura dello sbilancio patrimoniale come registrato
al Tavolo di Verifica, chiedendo, pur in assenza del
DM di riparto delle risorse ed in funzione propedeu‐
tica, la predisposizione di un piano dei pagamenti e
la conferma della disponibilità delle risorse da desti‐
nare al rimborso delle rate di prestito;

Considerato che in data 16 dicembre 2013 con
Nota prot. A00_116/19761 del Servizio Bilancio e
Ragioneria a firma del Presidente della Regione
Puglia è stata già avanzata la richiesta della terza
anticipazione (riparto definitivo) ex articolo 3,
comma 3, del DL 35/2013, precisando che a seguito
della emanazione del decreto di riparto si sarebbe
provveduto ad integrare l’istanza con l’indicazione
dell’importo assegnato;

Considerato che in data 20 febbraio, con Decreto
del Ragioniere Generale dello Stato, è stato disposto
il riparto definitivo degli iniziali 14 miliardi, in pro‐
porzione alle grandezze economico‐finanziarie
oggetto di valutazione al Tavolo tecnico di verifica
degli adempimenti, in attuazione dell’articolo 3,
comma 3, del DL 35/2013 ed alla Regione Puglia
sono stati assegnati 220,140 mln di euro.

Con e‐mail del 24 febbraio 2014, l’Ispettore
Generale dell’IGESPES ‐ Ministero dell’Economia e
Finanze:
a) ha richiesto di integrare le richieste di accesso già

inoltrate a dicembre indicando l’importo a cui
intendono avere accesso le regioni;

b) ha precisato che è consentita la possibilità per le
regioni, qualora intendano avere accesso ad un
importo superiore a quello assegnato con
Decreto 20/2/2014, di indicare tale maggiore
importo, per le finalità di cui all’articolo 3,
comma 4;

Considerato che permangono le condizioni di
opportunità già rappresentate con le DD.G.R
1011/2013, 1241/2013 e 1621/2013 nonché di
necessità e convenienza in attuazione della riconci‐
liazione ex D.L. 35/2013 e D.Lgs 118/2011, che avva‐
lorano la decisione di presentare domanda per acce‐
dere alla anticipazione delle risorse per il paga‐
mento dei debiti degli Enti del SSR, ai sensi dell’ art.
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3, comma 3 del D.L. n. 35/2013 convertito con Legge
64/2013, quantificabili in 318,171 mln euro, rispetto
ai 222,140 mln euro di cui al Decreto 20/2/2014;

L’adesione alla ulteriore anticipazione prevista dal
predetto D.L.35/2013 rappresenta infatti per la
Puglia l’opportunità di reperire liquidità aggiuntiva
necessaria per pagare lo stock di debito scaduto al
31/12/2012, permettendo un’operazione di ricapi‐
talizzazione definitiva degli Enti del SSR per il
periodo di competenza economica 2001‐2011;

Tenuto conto che l’accesso alla anticipazione
avviene in deroga ai limiti di indebitamento e preso
atto che il tasso di interesse per questa operazione,
pari al rendimento di mercato del BPT a cinque anni
in corso di emissione alla data di sottoscrizione del
contratto, considerato l’andamento attuale dei tassi,
può essere considerato vantaggioso e non confron‐
tabile con alcuna alternativa sul mercato finanziario;

Per quanto concerne l’istanza di accesso all’ anti‐
cipazione è previsto che il Presidente della Giunta
Regionale e il Responsabile finanziario della
Regione, individuato nel Dirigente del Servizio
Bilancio e Ragioneria, congiuntamente trasmettano
la richiesta integrativa entro il termine del 28 feb‐
braio p.v.;

Gli adempimenti previsti per la materiale eroga‐
zione dell’anticipazione di liquidità restano quelli già
prescritti dall’art. 3, comma 5, del D.L. 35/2013 con‐
vertito con Legge 64/2013 e approvati con DGR
1011 del 30 maggio 2013;

Quanto sopra premesso:

VISTO il D.L. 35 dell’8 aprile 2013; Visto il D.L. 72
del 24 giugno 2013;

VISTA la legge regionale 16 novembre 2001, n. 28
e s.m.i., art. 42, comma 1;

VISTA la legge regionale di approvazione del
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2014
pluriennale 2014‐2016, n.46 del 20.12.2013;

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, lett. a) della L.R. n. 7/1997

Sezione copertura finanziaria ai sensi della legge
regionale n. 28/2001 e s.m. ed i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione dell’Assessore
proponente; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dai Dirigenti dei Servizio GFS dell’As‐
sessorato alle Politiche per la Salute e del direttore
dell’Area Politiche per la Promozione della Salute
delle Persone e delle Pari Opportunità

A voti unanimi espressi dai presenti;

DELIBERA

‐ di fare propria la relazione dell’Assessore al Wel‐
fare che qui si intende integralmente riportata e
trascritta;

‐ di prendere atto dell’opportunità, per la Regione,
di avvalersi dell’accesso alle risorse ministeriali di
cui al D.L. 35/2013, art.3, comma 3 riferito ai paga‐
menti dei debiti degli enti del SSR, per le motiva‐
zioni riportate nella premessa;

‐ di dare atto che in data 20 febbraio, con Decreto
del Ragioniere Generale dello Stato, è stato
disposto il riparto definitivo degli iniziali 14
miliardi, in proporzione alle grandezze economico‐
finanziarie che sono state oggetto di verifica con
il Tavolo tecnico di verifica degli adempimenti, in
attuazione dell’articolo 3, comma 3, del DL
35/2013 ed alla Regione Puglia sono stati asse‐
gnati 220,140 mln di euro.
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‐ di indicare nella richiesta di accesso per le finalità
di cui all’articolo 3, comma 4 l’importo di 318,171
mln di euro, così come consentito con e‐mail del
24 febbraio 2014 dell’Ispettore Generale dell’IGE‐
SPES ‐ Ministero dell’Economia e Finanze;

‐ di dare atto che l’importo di 318,171 mln euro, è
riferito alla quota non ancora coperta degli
ammortamenti non sterilizzati antecedenti alla
applicazione del D.Lgs. 118/2011, al ricalcolo degli
stessi in applicazione dell’art. 29 del D.Lgs.
118/2011, alle trattenute di cassa relative al con‐
guaglio di mobilità 1997‐2004, giusta nota n.
5903/2008 del Ministero della Salute ed alla ricon‐
ciliazione delle risorse del SSR;

‐ di dare atto che, ai sensi dell’art. 3, comma 4, del
D.L. 35/2011 il Presidente della Giunta Regionale
ed il Responsabile Finanziario della Regione, indi‐
viduato nella figura del Dirigente del Servizio
Bilancio e Ragioneria, trasmettono, con certifica‐
zione congiunta, al Ministero dell’Economia e
delle Finanze, l’istanza di accesso all’ ulteriore
anticipazione di liquidità di cui all’art.3, comma 4,
del D.L. 35/2013;

‐ di rinviare a successivo provvedimento la predi‐
sposizione di uno schema di disegno di legge con‐
siliare per la definizione di idonee misure di coper‐
tura finanziaria delle rate di rimborso (art. 3,
comma 5, del D.L. 35/2013);

‐ di confermare che gli adempimenti previsti per la
materiale erogazione dell’anticipazione di liquidità
restano quelli già prescritti dall’art. 3, comma 5,
del D.L. 35/2013 convertito con Legge 64/2013,
approvati con DGR 1011 del 30 maggio 2013;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul sito ufficiale della Regione Puglia.

‐ di pubblicare la presente deliberazione sul Bollet‐
tino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 feb‐
braio 2014, n. 213

Acque di mare destinate alla balneazione. D.Lgs
30/05/2008, n. 116, art. 4, c. 1, sub a Individua‐
zione delle acque di balneazione e dei punti di
monitoraggio per la provincia di FOGGIA, effet‐
tuata con D.G.R. n. 2467 del 16/11/2010 ‐ Varia‐
zioni delle acque di balneazione per il Comune di
Manfredonia individuate con D.G.R. n. 2467 del
16/11/2010 e conseguente modifica dello stesso
provvedimento giuntale.

L’Assessore al Welfare Elena Gentile, sulla base
dell’istruttoria espletata dal responsabile della P.O.
“Sorveglianza epidemiologica ed igiene ambientale”
dell’Ufficio Sanità Pubblica e Sicurezza del Lavoro,
confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio,
nonché dal Dirigente del Servizio Programmazione
Assistenza Territoriale e Prevenzione riferisce:

‐ con deliberazione n. 2467 del 16/11/2010 la
Giunta Regionale ha individuato le acque di mare
destinate alla balneazione ed i relativi punti di
monitoraggio per la provincia di Foggia;

‐ il Sindaco del Comune di Manfredonia, con nota
raccomandata prot. n. 24808/13 del 16/7/2013 ‐
acquisita al protocollo del Servizio P.A.T.P. con il n°
A000152‐29 LUG 2013/9772 ‐ ha chiesto di inse‐
rire tra le acque di balneazione la zona marino‐
costiera denominata “Castello‐scogliera Acqua di
Cristo”;

‐ nella nota richiamata il Sindaco ha rappresentato
che l’area per la quale è stato richiesto l’inseri‐
mento non ricade in nessuna condizione di esclu‐
sione e che si tratta della zona a più alta densità
di bagnanti con l’insediamento di ben quattro sta‐
bilimenti balneari, le cui concessioni, ha precisato,
sono definite “storiche”;

‐ il Sindaco di Manfredonia ha inoltre fatto presente
che, in mancanza di monitoraggio da parte del‐
l’ARPA Puglia, in quanto zona non compresa tra
quelle destinate alla balneazione con la citata
D.G.R. n. 2467/2010, l’Amministrazione Comunale
ha provveduto ad eseguire i campionamenti, con
risultati definiti eccellenti e debitamente docu‐
mentati;
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‐ L’ARPA Puglia, su impulso del Servizio P.A.T.P. e
considerata la richiesta del Sindaco di Manfre‐
donia, ha definito l’acqua di balneazione come
sopra descritta, come da allegato “A” che costi‐
tuisce parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

‐ alla luce di quanto sopra, si ritiene che la richiesta
del Sindaco del Comune di Manfredonia sia acco‐
glibile;

‐ si propone, quindi, si alla Giunta Regionale di
apportare alle acque di balneazione del Comune
di Manfredonia, individuate con D.G.R. n.
2467/2010, le variazioni così come sopra descritte
e riportate nell’allegato “A”, contenente i para‐
metri di identificazione. Conseguentemente, deve
essere modificato il su richiamato provvedimento
giuntale, inserendo la zona marino‐costiera deno‐
minata “Castello‐scogliera Acqua di Cristo su citata
tra le acque di balneazione per la provincia di
Foggia.

COPERTURA FINANZIARIA, ai sensi della L.R. n.
28/01 e successive modificazioni ed integrazioni:

la presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nelle specifiche
competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 comma 4, lettera d) della L.R. 7/97.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, propone alla Giunta l’adozione del con‐
seguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal responsabile della
P.O. “Sorveglianza epidemiologica ed igiene ambien‐
tale”, dal Dirigente dell’Ufficio Sanità Pubblica e dal
Dirigente del Servizio P.A.T.P.;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di fare propria la relazione dell’Assessore al Wel‐
fare, che si intende qui integralmente riportata;

‐ di apportare alle acque di balneazione del
Comune di Manfredonia, individuate con D.G.R.
n. 2467/2010, le variazioni così come descritte in
narrativa e riportate nell’allegato “A”, contenente
i parametri di identificazione, che costituisce parte
integrante e sostanziale del presente provvedi‐
mento;

‐ di modificare, conseguentemente, lo stesso su
richiamato provvedimento giuntale, inserendo la
zona marino‐costiera denominata “Castello‐sco‐
gliera Acqua di Cristo’4su citata tra le acque di bal‐
neazione per la provincia di Foggia.

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura del
Servizio P.A.T.P. al Sindaco del Comune di Manfre‐
donia, al Direttore Generale della A.S.L. FG, all’As‐
sessorato alla Qualità dell’Ambiente, all’Assesso‐
rato al Bilancio;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul BURP
ai sensi della normativa vigente.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 feb‐
braio 2014, n. 214

Acque di mare destinate alla balneazione ‐ D.Lgs
30/05/2008, n. 116, art. 4, c. 1, sub a) Individua‐
zione delle acque di balneazione e dei punti di
monitoraggio per la provincia di LECCE, effettuata
con D.G.R. n. 2468 del 16/11/2010 ‐ Variazione
delle acque di balneazione per il Comune di
Otranto e conseguente modifica della D.G.R. n.
2468 del 16/11/2010.

L’Assessore al Welfare Elena Gentile, sulla base
dell’istruttoria espletata dal responsabile della P.O.
“Sorveglianza epidemiologica ed igiene ambientale”
dell’Ufficio Sanità Pubblica, confermata dal Diri‐
gente dello stesso Ufficio, nonché dal Dirigente del
Servizio Programmazione Assistenza Territoriale e
Prevenzione riferisce:

‐ con deliberazione n. 2468 del 16/11/2010 la
Giunta Regionale individuò le acque di mare desti‐
nate alla balneazione ed i relativi punti di monito‐
raggio per la provincia di Lecce;

‐ il Sindaco del Comune di Otranto, con nota prot.
n. 8793 del 17/9/2013 ‐ acquisita al protocollo del
Servizio P.A.T.P. con il n° A000152‐07 OTT
2013/12025 ‐ ha chiesto la ridefinizione delle
acque di balneazione per il Comune di Otranto,
così come determinate con D.G.R. n. 2468/2010;

‐ nella nota richiamata il Sindaco ha rappresentato
che la ridefinizione richiesta è resa necessaria
dagli interventi per la realizzazione del porto turi‐
stico e dei punti di ammaraggio dell’elettrodotto
e del gasdotto e che l’area per la quale è stato
richiesto l’inserimento non ricade in nessuna con‐
dizione di esclusione e si tratta, inoltre, della zona
a più alta densità di bagnanti con l’insediamento
di ben quattro stabilimenti balneari, le cui conces‐
sioni, ha precisato, sono definite “storiche”;

‐ le zone interessate dalla ridefinizione sono le
seguenti:
1) Punta San Nicola ‐ Nord ex SCAR. G.R.A.M.

(lunghezza m. 208,90);
2) Punta San Nicola ‐ Sud ex SCAR. G.R.A.M. (lun‐

ghezza m. 1.371,20);
‐ Il Sindaco di Otranto fa presente che, per quanto

riguarda la prima zona (nord) dei 208,90 metri

individuati, soltanto 120 risultano accessibili pur
con difficoltà, in quanto si tratta di area retro por‐
tuale con mantellata di blocchi artificiali. Però,
anche tale porzione, avverte il primo cittadino di
Otranto, non può essere destinata alla balnea‐
zione perché inclusa nell’ambito portuale del
Piano Regolatore del Porto di Otranto. Quanto poi
alla seconda zona, il Sindaco evidenzia che, anche
se la parte interessata dall’intervento per il porto
turistico è di soli m. 210, la restante parte è in con‐
dizioni fortemente degradate, in quanto è stata
modificata dapprima dall’utilizzo come cava di
pietra calcarea e poi dall’utilizzo come discarica,
negli anni sessanta e settanta, del materiale inerte
proveniente dagli scavi dei terreni dei cantieri edili
di Otranto; e poi, la zona è stata utilizzata per rea‐
lizzare in loco i blocchi in calcestruzzo della man‐
tellata del porto e durante tale attività sono state
versate nei pressi della linea di battigia ingenti
quantità di calcestruzzo di difficile rimozione. In
conclusione e per le motivazioni esposte, anche
questa zona non è di fatto frequentata per la bal‐
neazione;

‐ di contro ‐ evidenzia ancora il Sindaco ‐ la richia‐
mata deliberazione di Giunta Regionale n.
2468/2010 non individua tra le acque di balnea‐
zione quelle interne alla baia di Otranto, che com‐
prende arenili molto frequentati, dove da decenni
operano degli stabilimenti balneari.

‐ pertanto, il Sindaco ha chiesto di:
‐ inserire tra le acque di balneazione il tratto

denominato “Baia‐Lungomare”, della lunghezza
di m. 584,50;

‐ eliminare dalle acque di balneazione il tratto
denominato “Punta San Nicola ‐ Nord ex SCAR.
G.R.A.M.”, della lunghezza di m. 208,90;

‐ modificare l’acqua di balneazione denominata
“Punta San Nicola ‐ Sud ex SCAR. G.R.A.M., ridu‐
cendo la lunghezza da m. 1.371,20 a m. 636,90;

‐ l’A.R.P.A. Puglia, su impulso del Servizio P.A.T.P. e
considerata la richiesta del Sindaco di Otranto, ha
definito le acque di balneazione sopra descritte,
come da allegato “A”, contenente i parametri di
identificazione, che costituisce parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

‐ alla luce di quanto sopra, si ritiene che la richiesta
del Sindaco del Comune di Otranto sia accoglibile
e, quindi, si propone alla Giunta Regionale di
apportare alle acque di balneazione del Comune
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di Otranto, individuate con D.G.R. n. 2468/2010,
le variazioni così come sopra descritte e riportate
nell’allegato “A”, modificando conseguentemente
lo stesso provvedimento giuntale.

COPERTURA FINANZIARIA, ai sensi della L.R. n.
28/01 e successive modificazioni ed integrazioni:

la presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Il presente provvedimento rientra nelle specifiche
competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 comma 4, lettera d) della L.R. 7/97.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie propone alla Giunta l’adozione del con‐
seguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal responsabile della
P.O. “Sorveglianza epidemiologica ed igiene ambien‐
tale”, dal Dirigente dell’Ufficio Sanità Pubblica e
Sicurezza del Lavoro e dal Dirigente del Servizio
P.A.T.P.;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di fare propria la relazione dell’Assessore al Wel‐
fare, che si intende qui integralmente riportata;

‐ di apportare alle acque di balneazione del
Comune di Otranto, individuate con D.G.R. n.
2468/2010, le variazioni così come descritte nella
relazione dell’Assessore e riportate nell’allegato
“A”, contenente i parametri di identificazione,
unito al presente provvedimento quale parte inte‐
grante e sostanziale;

‐ di modificare, conseguentemente il surrichiamato
provvedimento giuntale;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura del
Servizio P.A.T.P. al Sindaco del Comune di Otranto,
al Direttore Generale della A.S.L. LE, all’Assesso‐
rato alla Qualità dell’Ambiente, all’Assessorato al
Bilancio;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul BURP
ai sensi della normativa vigente.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 feb‐
braio 2014, n. 215 

Accordo (rep. N. 95/CU) del 13 ottobre 2011 con‐
cernente “Integrazione agli indirizzi di carattere
prioritario sugli interventi negli Ospedali Psichia‐
trici Giudiziari e nelle Case di Cura e Custodia”. Indi‐
viduazione del modulo‐tipo di Sezione intramu‐
raria per la tutela della salute mentale delle per‐
sone ristrette. Autorizzazione alla realizzazione
all’interno dell’Istituto Penitenziario di Lecce.

L’Assessore al Welfare, Dr. ssa E. Gentile, sulla
base dell’istruttoria espletata congiuntamente dal
funzionario istruttore e dal responsabile della A.P.
dell’Ufficio n°4 Servizio PATP, confermata dal Diri‐
gente dell’Ufficio n. 4 PATP, nonché dal Dirigente del
Servizio Programmazione Assistenza Territoriale e
Prevenzione, riferisce quanto segue:

Con D.P.C.M. 1/4/2008, sono state emanate le
norme tese a disciplinare le “Modalità e criteri per
il trasferimento al Servizio Sanitario Nazionale delle
funzioni sanitarie, dei rapporti di lavoro, delle
risorse finanziarie e delle attrezzature e beni stru‐
mentali in materia di sanità penitenziaria”.

L’all. C) al predetto Decreto, che detta le Linee di
indirizzo per il superamento degli ospedali psichia‐
trici giudiziari (OPG), elenca, tra le azioni principali
da realizzare per la piena tutela della salute mentale
negli istituti penali, l’attivazione, all’interno degli isti‐
tuti di pena, di specifiche sezioni detentive destinate
agli imputati e condannati con infermità psichica.

Con provvedimento n. 1747 del 23/9/2008 la
Giunta Regionale ha provveduto a recepire, formal‐
mente, il predetto DPCM 1/4/2008 e le linee di indi‐
rizzo ad esso allegate, rinviando a successivi prov‐
vedimenti le scelte di carattere strategico connesse
al trasferimento al Servizio Sanitario Nazionale delle
funzioni in materia di Sanità Penitenziaria.

Con successivo atto n. 941 del 4/06/2009, la
Giunta regionale, sulla base delle indicazioni conte‐
nute nelle Linee guida allegate al DPCM 1/4/2008,
ha istituito l’Osservatorio Regionale Permanente
sulla Sanità Penitenziaria, costituito da rappresen‐
tanti della Regione, dell’Amministrazione Peniten‐
ziaria, della Giustizia Minorile e delle Aziende Sani‐
tarie Locali, a cui è stato attribuito il compito di valu‐

tare l’efficacia e l’efficienza degli interventi e di redi‐
gere le Linee guida regionali per la tutela della salute
in ambito penitenziario a favore dei detenuti, inter‐
nati e minori sottoposti a provvedimento penale.

Nella seduta del 26/11/2009 è stato sancito, in
sede di Conferenza Unificata, l’Accordo (Rep. Atti n.
84/CU) concernente interventi negli Ospedali Psi‐
chiatrici Giudiziari e nelle Case di Cura e Custodia,
con cui sono stati ridefiniti, tra l’altro, i bacini di
utenza dei singoli OPG precedentemente indivi‐
duati, in via orientativa, nell’all. C) del DPCM 1 aprile
2008.

In forza di tale Accordo, la Regione Puglia affe‐
risce al Bacino di utenza dell’OPG di Barcellona
Pozzo di Gotto.

Successivamente, è stato siglato, in sede di Con‐
ferenza Unificata, l’Accordo del 13 ottobre 2011 con‐
cernente “Integrazione agli indirizzi di carattere
prioritario sugli interventi negli Ospedali Psichiatrici
Giudiziari e nelle Case di Cura e Custodia” (rep. N.
95/CU), che, tra l’altro, prevede l’attivazione, entro
il 30 giugno 2012, in almeno uno degli Istituti Peni‐
tenziari del territorio regionale, di una specifica
Sezione, dedicata alla tutela intramuraria della
salute mentale delle persone ristrette.

La Giunta Regionale, con provvedimento n 2988
del 29.12.2011, ha recepito il suddetto Accordo, allo
scopo di garantirne l’immediata applicazione sul
proprio territorio.

La tematica relativa all’attivazione della suddetta
Sezione è stata, pertanto, portata all’attenzione
dell’Osservatorio Regionale Permanente sulla Sanità
Penitenziaria, atteso che il predetto Accordo stabi‐
lisce che l’individuazione della Sezione avvenga di
concerto con l’Amministrazione Penitenziaria.

A partire dall’anno 2012 si sono susseguiti vari
incontri tra le amministrazioni competenti al fine di
giungere ad individuare l’allocazione della suddetta
Sezione nell’ambito degli istituti di pena insistenti
sul territorio pugliese.

In data 08.11.12 si è svolta una conferenza di ser‐
vizi tra ASL Lecce, la Direzione Casa Circondariale di
Lecce, il Provveditorato Regionale dell’Amministra‐
zione Penitenziaria e l’Assessorato delle Politiche per
la Salute, in cui si è convenuto di realizzare, all’in‐
terno dell’Istituto Penitenziario di Lecce, la Sezione
prevista dall’Accordo della CU del 13 Ottobre 2011.

Nel mese di Gennaio 2014, ha avuto luogo un
incontro di lavoro dell’Osservatorio Regionale Per‐
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manente sulla Sanità Penitenziaria, integrato dalla
partecipazione del Direttore dell’Istituto Peniten‐
ziario di LECCE ‐ dr. Fullone, del dr. D. Semisa in qua‐
lità di Referente Tecnico del Gruppo Interregionale
Salute Mentale della Conferenza delle Regioni, del
Dr. Domenico Suma, in qualità di componente della
Commissione di cui alla D.D. 283/12, dell’Ingegnere
del PRAP dr.ssa Avitto Antonia.

L’incontro ha avuto, tra l’altro, ad oggetto la defi‐
nizione, nonché l’approvazione del modulo‐tipo di
Sezione ex Accordo CU del 13 Ottobre 2011, per n.
20 p.l., con l’esplicitazione sia dei requisiti organiz‐
zativi, che strutturali, al fine di effettuare una pro‐
posta di delibera di Giunta integrativa della DGR n
361/2011.

Si propone, pertanto, alla Giunta Regionale di
approvare il modulo‐tipo di Sezione ex Accordo CU
del 13 Ottobre 2011, per n. 20 p.l., di cui all’Allegato
A), che forma parte integrante e sostanziale del pre‐
sente provvedimento.

Si propone, altresì, di autorizzare la realizzazione,
all’interno dell’Istituto Penale di Lecce, della Sezione
prevista dall’Accordo della CU del 13 Ottobre 2011,
dotata di n. 20 p.l., con i requisiti, strutturali, orga‐
nizzativi e di personale di cui all’Allegato A).

Sezione Contabile:
COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.28/01

e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie di cui innanzi, propone alla Giunta l’ado‐
zione del seguente atto finale in quanto rientrante
nelle tipologie previste dall’art. 4 ‐ comma 4, lettera
d) della L.R. n.7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Welfare;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore e dal
Responsabile della A.P. dell’Ufficio n°4 Servizio PATP,
confermata dalla Dirigente di Ufficio, nonché dalla
Dirigente di Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di approvare il modulo‐tipo di Sezione ex
Accordo CU del 13 Ottobre 2011, per n. 20 p.l.,
di cui all’Allegato A), che forma parte integrante
e sostanziale del presente provvedimento;

2. di autorizzare la realizzazione, all’interno dell’Isti‐
tuto Penale di Lecce, della Sezione prevista dal‐
l’Accordo della CU del 13 Ottobre 2011, dotata
di n. 20 p.l., con i requisiti, strutturali, organizza‐
tivi e di personale di cui all’Allegato A);

3. di dare mandato al Dirigente del Servizio Assi‐
stenza Territoriale e Prevenzione di provvedere
ai successivi adempimenti di competenza;

4. di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 feb‐
braio 2014, n. 216

Interventi in materia farmaceutica ai fini del con‐
tenimento della spesa e della appropriatezza pre‐
scrittiva dei farmaci biotecnologici.

L’Assessore al Welfare riferisce, sulla base del‐
l’istruttoria espletata dal funzionario istruttore
responsabile P.O. dell’Ufficio Politiche del Farmaco
e dell’Emergenza/Urgenza, dal Dirigente dello
stesso Ufficio e dal Dirigente del Servizio Program‐
mazione Assistenza Territoriale e Prevenzione,
quanto segue:

La Giunta regionale il 30 novembre 2010 con
provvedimento n. 2624, alla luce degli accordi tra il
Ministero della Salute, il Ministero dell’Economia e
delle Finanze e la Regione Puglia, ha approvato il
piano di rientro, che prevede per la spesa farmaceu‐
tica interventi finalizzati all’uso del farmaco a bre‐
vetto scaduto con attribuzione di specifici obiettivi
ai Direttori Generali delle ASL;

Vista la legge n. 135 del 07.08.2012, di conver‐
sione in legge, con modificazioni, del decreto‐legge
n. 95 del 6 luglio 2012
a) per il 2012, il comma 2, ridetermina, nella misura

del 13,1% del riparto FSN, rispetto al precedente
13,3%, il tetto della spesa farmaceutica territo‐
riale, lasciando invariate le regole di ripiano del‐
l’eventuale sforamento a carico della filiera distri‐
butiva;

b) per il 2013, il comma 3 dell’art.15, ridetermina
nella misura dell’11,35% l’onere a carico del SSN
per l’assistenza farmaceutica territoriale, al netto
degli importi corrisposti dal cittadino per l’ac‐
quisto di farmaci ad un prezzo diverso dal prezzo
massimo di rimborso stabilito dall’AIFA in base a
quanto previsto dall’articolo 11, comma 9, del DL
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifica‐
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.
Aggiunge, inoltre, che “gli eventuali importi deri‐
vanti dalla procedura di ripiano sono assegnati
alle regioni, per il 25%, in proporzione allo sfora‐
mento del tetto registrato nelle singole regioni
e, per il residuo 75%, in base alla quota di
accesso delle singole regioni al riparto”; innova‐

zione, questa, che potrebbe penalizzare le
Regioni che sforano il tetto di spesa dell’assi‐
stenza farmaceutica territoriale;

Valutato che:
‐ nell’anno 2012 in Puglia la spesa pro capite con‐

venzionata lorda (fonte Rapporto OsMed 2012) è
risultata essere pari ad Euro 220,30 attestandosi
ad un livello superiore del 14,1% rispetto al valore
della media nazionale pari ad Euro 193,00; nel
periodo gennaio‐settembre 2013 in Puglia la
spesa pro capite convenzionata lorda (fonte Rap‐
porto OsMed gen.‐set. 2013) è pari ad Euro
163,70 rispetto alla media nazionale di Euro
141,20;

‐ nell’anno 2013 si è registrata una modesta ridu‐
zione della spesa netta farmaceutica territoriale
convenzionata del ‐0,25% verso il medesimo
periodo 2012, mentre lo stesso risultato non si
registra per la spesa farmaceutica ospedaliera;

considerato che, per il trattamento di una varietà
di malattie gravi e debilitanti, le terapie derivanti
dalle biotecnologie hanno fornito risposte fonda‐
mentali alla crescente domanda di salute, anche se
tali terapie sono gravate da costi al limite della
sostenibilità per il sistema,

la perdita della copertura brevettuale di prima
generazione di farmaci biologici ha permesso l’en‐
trata sulle scena terapeutica dei farmaci “biosimi‐
lari”, farmaci simili per qualità, efficacia e sicurezza
al prodotto biologico di riferimento che ha perso la
copertura brevettuale, commerciabili a prezzi infe‐
riori rispetto ai prodotti originatori.

Alla luce di quanto innanzi asserito, preso atto
che:
a) l’AIFA e l’Autorità Garante della Concorrenza e del

Mercato asseriscono che un farmaco biosimilare
non può rappresentare una copia esatta del pro‐
dotto biotecnologico di riferimento, rispetto al
quale è stata dimostrata la sostanziale similitu‐
dine in termini di efficacia, sicurezza e qualità
dello stesso;

b) i dati inseriti nella rete nazionale di farmacovigi‐
lanza (presso l’AIFA), non presentano un’inci‐
denza maggiore di segnalazioni di sospette rea‐
zioni avverse rispetto agli “originatori” e che
comunque non esistono evidenze di inefficacia
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terapeutica dovute all’utilizzo dei farmaci biosi‐
milari;

c) l’Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA), in accordo
con l’Agenzia europea EMA, raccomanda cautela
nell’effettuare la sostituzione del farmaco biolo‐
gico originatore con il biosimilare, in quanto non
possono essere considerati sic et simpliciter alla
stregua dei prodotti equivalenti, ed esclude la
possibilità di sostituzione automatica.

I farmaci biosimilari possono svolgere un ruolo
nodale, offrendo l’opportunità di garantire l’accesso
ai farmacibiologici per tutti i pazienti che ne neces‐
sitano, riducendo i costi per il SSN e contribuendo
alla sostenibilità del sistema con particolare riferi‐
mento per i pazienti naive (che non abbiano avuto
precedenti esposizioni terapeutiche o per i quali le
precedenti esposizioni in base al giudizio del clinico
siano sufficientemente distanti nel tempo) i biosi‐
milari possono rappresentare una valida opzione
terapeutica e sono da preferire laddove comportino
un costo minore per il SSN.

I farmaci biosimilari autorizzati dalla EMA e in
commercio in Italia attualmente sono:
‐ Somatropina e analoghi (ATC H01AC): ormone

della crescita impiegato in clinica come tratta‐
mento sostitutivo nei casi di carenza congenita o
acquisita dell’ormone ipofisario (come da scheda
tecnica).

‐ Eritropoietine (ATC B03XA): impiegate per il trat‐
tamento dell’anemia secondaria a malattie renali,
e per il trattamento di sostegno dei pazienti onco‐
logici con anemia secondaria a trattamento che‐
mioterapico (come da scheda tecnica).

‐ Fattori di Stimolazione delle Colonie (ATC L03AA):
stimolanti le colonie di granulociti umano è una
glicoproteine che regola la produzione e la libera‐
zione dal midollo osseo di granulociti neutrofili
funzionali. Il biosimilare in commercio è impiegato
per stimolare ablazione e per trattare la neutro‐
penia persistente in pazienti affetti da infezione
avanzata da virus della immunodeficienza umana
da HIV (come da scheda tecnica).

La Commissione appropriatezza prescrittiva
regionale (istituita con DGR n. 1226 del 24/08/2005)
ha preso in esame, attualmente, la classe dei far‐
maci biologici‐biosimilari Eritropoietine, relativa‐

mente al loro utilizzo in ambito nefrologico, neopla‐
stico, ematologico e nei pazienti in terapia con anti‐
virali per epatite cronica HCV‐correlata.

Con il significativo supporto dei Responsabili della
U.O.C. di Nefrologia Dialisi e Trapianti Azienda Ospe‐
daliera Universitaria Consorziale Policlinico di Bari,
dell’Istituto Tumori Giovanni Paolo II IRCCS Bari,
dell’Ematologia con Trapianto Azienda Ospedaliera
Universitaria Consorziale Policlinico di Bari e della
U.O.C di Gastroenterologia Ospedale San. Giovanni
Rotondo (già componente della Commissione
appropriatezza prescrittiva regionale), è stato
redatto un documento (allegato A), finalizzato
all’uso appropriato di tali farmaci.

Inoltre, al fine di rendere più fruibile da parte
degli operatori sanitari le raccomandazioni relative
all’utilizzo di Eritropoietine, si è provveduto a sinte‐
tizzarle in unico prospetto (allegato B).

Pertanto, al fine di contenere la spesa farmaceu‐
tica ospedaliera, migliorare l’andamento della spesa
farmaceutica territoriale convenzionata, incentivare
l’impiego di farmaci di pari efficacia terapeutica e
tollerabilità ma di minor costo, si ritiene opportuno
proporre l’adozione di linee di indirizzo sull’utilizzo
di detti farmaci biotecnologici biosimilari approvati
dall’EMA e commercializzati in Italia come di seguito
esplicitate:
1) al fine di garantire l’accesso alle terapie ad alto

costo, per i pazienti sottoposti a nuovo tratta‐
mento “naive”, fermo restando che la scelta pre‐
scrittiva è affidata al medico prescrittore, il far‐
maco biosimilare, laddove costituisca un reale
vantaggio economico è da preferire al biologico
originatore;

2) potrà essere avviata una nuova terapia con ori‐
ginatore in caso di nota e documentata inade‐
guata risposta clinica del paziente, in termini di
tollerabilità e/o efficacia a precedente tratta‐
mento con biosimilare, prezzo al pubblico del‐
l’originator uguale o inferiore a quello del suo
biosimilare;

3) qualora il medico prescrittore non ritenga di
poter utilizzare sui pazienti naive il farmaco bio‐
similare o biologico originatore al costo terapia
più basso rispetto al costo terapia di un altro far‐
maco biosimilare o biologico originatore, è
tenuto a motivare la scelta terapeutica compi‐
lando l’apposita scheda aggiuntiva del Piano
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Terapeutico, disponibile sul Sistema Informativo
Edotto a partire dal 03/03/2014;

4) sono tenuti al controllo dei Piani Terapeutici per
pazienti naive per i farmaci di che trattasi, le far‐
macie ospedaliere (nel caso di pazienti ricoverati
in regime ordinario, DH o ambulatorio ospeda‐
liero), i servizi ambulatoriale o in caso di Centro
prescrittore opportunamente individuato dalla
Regione nell’ambito della ASL di competenza);

5) mentre in ambito nefrologico, neoplastico, ema‐
tologico e nei pazienti in terapia con antivirali per
epatite cronica HCV correlata, ai fini di un appro‐
priatezza prescrittiva delle Eritropoietine, gli ope‐
ratori sanitari interessati dovranno valutare
attentamente quanto previsto dall’allegato A e B
al presente provvedimento che ne fanno parte
integrante e sostanziale;

6) i Servizi Farmaceutici delle Aziende Sanitarie
Locali dovranno produrre all’Ufficio Politiche del
Farmaco e dell’Emergenza/Urgenza del Servizio
PATP apposita relazione trimestrale sull’anda‐
mento del monitoraggio delle prescrizioni dei
pazienti naive;

7) le misure previste nei precedenti punti costitui‐
scono obiettivi prioritari per i Direttori Generali
delle Aziende Sanitarie e la loro attuazione sarà
valutata ai fini della conferma o della revoca
dell’incarico medesimo;

8) i medici prescrittori, che risulteranno essere ina‐
dempienti alle disposizioni impartite con il pre‐
sente provvedimento, saranno chiamati al rim‐
borso della prescrizione secondo le disposizioni
vigenti (D. L.vo 502/92, D.L. 323/96 convertito
con modificazione dalla Legge 425/96 art.1
comma 4 “spesa per l’assistenza farmaceutica”;
Legge 405/2001 art.2 “Disposizioni in materia di
spesa nel settore sanitario” Capo 5 quater).

COPERTURA FINANZIARIA Ai sensi della L:R: n.
28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio‐
nale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. “a) e d)” della
Legge regionale n.7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore proponente;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dalla Diri‐
gente dell’Ufficio e dalla Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

‐ di approvare quanto espresso in narrativa, che qui
si intende integralmente riportato;

‐ di disporre che per i pazienti sottoposti a nuovo
trattamento “naive”, fermo restando che la scelta
prescrittiva è affidata al medico prescrittore, il far‐
maco biosimilare (di cui alle classi ATC H01AC
Somatropina e analoghi, B03XA Eritropoietine,
L03AA Fattori di Stimolazione delle Colonie)
approvato dalla EMA e commercializzato in Italia,
laddove costituisca un reale vantaggio economico,
è da preferire al biologico originatore;

‐ di disporre che potrà essere avviata una nuova
terapia con farmaco biologico originatore in caso
di:
a) nota e documentata inadeguata risposta cli‐

nica del paziente, in termini di tollerabilità e/o
efficacia a precedente trattamento con biosi‐
milare;

b) prezzo al pubblico del farmaco biologico origi‐
natore uguale o inferiore a quello del suo bio‐
similare;

‐ di disporre che qualora il medico prescrittore non
ritenga di poter utilizzare sui pazienti naive il far‐
maco biosimilare o biologico originatore al costo
terapia più basso rispetto al costo terapia di un
altro farmaco biosimilare o biologico originatore,
è tenuto a motivare la scelta terapeutica compi‐

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 41 del 25‐03‐201410654



lando l’apposita scheda aggiuntiva del Piano Tera‐
peutico, disponibile sul Sistema Informativo
Edotto a partire dal 03/03/2014;

‐ di disporre che il controllo dei terapeutici per
pazienti naive per i farmaci di che trattasi dovrà
essere a cura delle farmacie ospedaliere (nel caso
di pazienti ricoverati in regime ordinario, DH o
ambulatorio ospedaliero), dei servizi farmaceutici
delle ASL (nel caso di prestazione ambulatoriale o
in caso di Centro prescrittore opportunamente
individuato dalla Regione nell’ambito della ASL di
competenza);

‐ di stabilire che i in ambito nefrologico, neopla‐
stico, ematologico e nei pazienti in terapia con
antivirali per epatite cronica HCV correlata, ai fini
di un appropriatezza prescrittiva delle Eritropoie‐
tine, i sanitari interessati dovranno attenersi a
quanto previsto dall’allegato A e B al presente
provvedimento, a farne parte integrante e sostan‐
ziale;

‐ di stabilire che i Servizi Farmaceutici delle Aziende
Sanitarie Locali devono produrre all’Ufficio Poli‐
tiche del Farmaco e dell’Emergenza/Urgenza del

Servizio PATP apposita relazione trimestrale sul‐
l’andamento del monitoraggio delle prescrizioni
dei pazienti naive;

‐ di disporre che le misure previste nei precedenti
punti costituiscono obiettivi prioritari per i Diret‐
tori Generali delle Aziende Sanitarie e la loro
attuazione sarà valutata ai fini della conferma o
della revoca dell’incarico medesimo;

‐ di disporre che i medici prescrittori, che risulte‐
ranno essere inadempienti alle disposizioni impar‐
tite con il presente provvedimento, saranno chia‐
mati al rimborso della prescrizione secondo le
disposizioni vigenti (D. L.vo 502/92, D.L. 323/96
convertito con modificazione dalla Legge 425/96
art.1 comma 4 “spesa per l’assistenza farmaceu‐
tica”; Legge 405/2001 art.2 “Disposizioni in
materia di spesa nel settore sanitario” Capo 5
quater);

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul BURP ai sensi della L.R. n. 13/94.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 marzo
2014, n. 377

Acquedotto Pugliese SpA ‐ Ratifica provvedimenti
d’urgenza relativi all’Assemblea ordinaria Società
27 dicembre 2013 ed all’Assemblea ordinaria 20
gennaio 2014.

Il Presidente, On. Nicola Vendola, sulla base del‐
l’istruttoria espletata dal Funzionario istruttore, con‐
fermata dal Dirigente del Servizio Controlli e dal
Direttore dell’Area Finanza e Controlli riferisce
quanto segue:

In data 27 dicembre 2013 si è tenuta, in forma
totalitaria, l’Assemblea ordinaria della Società
Acquedotto Pugliese SpA alla quale la Regione
Puglia ha partecipato in persona del Vicepresidente
della Giunta Regionale, prof.ssa Angela Barbanente,
su formale delega del Presidente, di cui al prot.
5195/SP del 27 dicembre 2013.

Gli argomenti trattati dall’Assemblea includono:
1. Nomina del Direttore Generale;
2. Prosecuzione dell’esame delle Richieste formu‐

late dal precedente Amministratore Unico, ing.
Ivo Monteforte, già avviato nel corso dell’assem‐
blea del 25 giugno 2013: deliberazioni inerenti e
conseguenti;

3. Aggiornamento sullo stato di attuazione dei pro‐
getti finanziati con delibere CIPE e sullo stato di
avanzamento dell’attività di redazione del Piano
Industriale relativo al settore Depurazione
richiesto dall’assemblea straordinaria degli azio‐
nisti del 25 giugno 2013;

4. Dimissioni dell’Amministratore Unico.

Con riferimento al 1° argomento “Nomina del
Direttore Generale”, l’Amministratore Unico richia‐
mava quanto stabilito dall’assemblea del 4 ottobre
2013, che aveva deliberato di autorizzare l’avvio di
una procedura di selezione riservata a dirigenti
interni di AQP per l’affidamento dell’incarico di
Direttore Generale, dando mandato all’Organo
Amministrativo ad affidare la valutazione e la com‐
parazione delle candidature pervenute, ad una
società specializzata, riservandosi di procedere alla
nomina del Direttore Generale in successiva seduta.

L’Amministratore Unico riferiva, pertanto, che in
data 8 ottobre 2013 era stato pubblicato sulla
Intranet aziendale apposito avviso di selezione, a
fronte del quale risultavano pervenute 12 istanze. Il
successivo 17 ottobre è stata nominata la Commis‐
sione interna preposta alla verifica dei requisiti di
ammissibilità delle candidature. Di queste, 2 sono
state ritenute non idonee dalla Commissione per la
mancata presentazione della documentazione a
comprova del possesso dei requisiti richiesti: le
restanti 10 sono, invece, risultate conformi alle pre‐
scrizioni dell’avviso di selezione e, pertanto,
ammesse alle successive fasi. Medio tempore era
stata avviata una procedura di gara per l’individua‐
zione del soggetto cui conferire il servizio “Processo
di valutazione ed assessment per la copertura del
ruolo di Direttore Generale Acquedotto Pugliese”
secondo il criterio dell’offerta economicamente più
vantaggiosa. All’esito di tale procedura di gara, con
determina dell’Amministratore Unico del 6
novembre 2013, prot. 116647, è stata decretata
aggiudicataria del servizio in parola la Key2People
S.r.l. L’attività della suddetta Società ha avuto avvio
il giorno 11 novembre 2013 con un’intervista, da
parte dei consulenti Key2People, all’Amministratore
Unico finalizzata alla diagnosi ed alla condivisione
delle competenze manageriali ed al disegno del pro‐
filo ideale per ricoprire l’incarico di direttore gene‐
rale. L’intervento della Key2People S.r.l. è proseguito
attraverso la somministrazione ad ogni candidato di
questionari on‐line di valutazione della personalità,
finalizzati a misurare aspetti del comportamento
fondamentali per identificare il potenziale delle can‐
didature.

Successivamente, due auditors hanno condotto
con ciascuno dei candidati un colloquio di valuta‐
zione individuale. All’esito di tale attività, la società
aggiudicataria ha curato la redazione di un dossier
individuale per ciascuno dei dieci candidati ammessi
insieme ad un report di sintesi. L’Amministratore ha
riferito, inoltre, che tale documentazione gli è stata
personalmente consegnata in data 27 novembre
scorso e che la stessa è stata trasmessa all’Azionista
con nota n. 126087 del successivo 29 novembre.

Il delegato regionale ha evidenziato che con Deli‐
berazione n. 2416/2013 la Giunta Regionale, così
come aveva preannunciato in occasione dell’Assem‐
blea del 4 ottobre, ha proceduto alla nomina di una
Commissione di esperti composta da due dirigenti
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regionali, il dott. Luca Limongelli e l’Ing. Antonello
Antonicelli, e un docente universitario, il Prof. Ing.
Nicola Costantino, per individuare, tra i candidati
idonei, la persona che la Regione Puglia avrebbe
proposto in sede assembleare per la carica di Diret‐
tore Generale. La citata Commissione, preso atto del
lavoro di screening e di valutazione condotto dalla
Key2People S.r.l. nonché delle considerazioni formu‐
late dall’Amministratore Unico nella citata nota prot.
n. 126087 del 29 novembre 2013, e dopo aver effet‐
tuato i necessari approfondimenti istruttori, in data
21 dicembre 2013 ha concluso i propri lavori indivi‐
duando nel dott. Nicola Di Donna, il dirigente AQP
cui conferire l’incarico di Direttore Generale. In
questo quadro, l’azionista Regione Puglia ha pro‐
posto per la designazione alla carica di Direttore
Generale di AQP per il prossimo triennio il dott.
Nicola Di Donna.

L’Amministratore Unico ha quindi ricordato che al
Direttore Generale, in virtù di quanto già disposto
dall’assemblea ordinaria del 4 ottobre 2013, sarà
corrisposto, per la durata del mandato, un com‐
penso annuo lordo ‐ integrativo di quello percepito
quale dirigente di AQP ‐ che sarà quantificato nella
misura necessaria a far si che la retribuzione annua
lorda complessivamente corrisposta sia pari a
cinque volte la media dei compensi omnicompren‐
sivi tempo per tempo corrisposti ai dipendenti AQP
di 3° livello equivalente, attualmente, ad Euro
150.000,00 (centocinquantamila) lordi. Allo stesso
sarà annualmente riconosciuto un MBO (remunera‐
zione di risultato) massimo di euro 45.000,00 (qua‐
rantacinquemila/00) lordi e sarà garantita la conser‐
vazione del posto di lavoro nel medesimo incarico
dirigenziale rivestito al momento della nomina a
Direttore Generale, con la retribuzione annua lorda
tempo per tempo prevista per i dirigenti di primo
livello e comunque non inferiore a quella percepita
al momento della nomina. La durata in carica è stata
fissata fino all’approvazione del bilancio dell’eser‐
cizio 2016, salvo rinnovo. L’Assemblea ha quindi
deliberato di:
A. nominare quale Direttore Generale di AQP il

Dott. Nicola Di Donna, alle condizioni e nei ter‐
mini così come innanzi specificati, già determi‐
nati dall’Assemblea del 4 ottobre 2013.

Con riferimento al 2° argomento all’Ordine del
Giorno “Prosecuzione dell’esame delle richieste for‐

mulate dal precedente Amministratore Unico, ing.
Ivo Monteforte, già avviato nel corso dell’assemblea
del 25 giugno 2013: deliberazioni inerenti e conse‐
guenti”, l’Amministratore Unico ha rammentato che
l’assemblea del 25 giugno 2013 aveva deciso di rin‐
viare all’esito degli approfondimenti che i legali inca‐
ricati da AQP avrebbero fatto pervenire, ogni deci‐
sione in ordine alle pretese formulate dall’ing. Mon‐
teforte. La stessa Assemblea aveva espresso, inoltre,
l’indirizzo di provvedere all’accoglimento delle
richieste formulate dall’ing. Monteforte nei ristretti
limiti di quanto effettivamente dovuto, anche sulla
base di specifici approfondimenti tecnico‐legali da
compiersi a cura dell’Organo Amministrativo. L’ing.
Maselli ha quindi comunicato che ‐ in virtù di tale
decisione assembleare ed alla luce di una prima
valutazione espressa dai legali officiati ‐ si è proce‐
duto al pagamento del solo Trattamento di Fine
Mandato dovuto all’ing. Monteforte, nella misura di
euro 93.065,32, pari all’importo già in precedenza
rimborsato ad AQP dalla compagnia assicurativa
Allianz RAS, con la quale era stata a suo tempo sot‐
toscritta un’apposita polizza, restando da assumere
le decisioni in ordine alle altre pretese formulate.

L’Amministratore Unico ha pertanto sottolineato
che, alla luce degli approfondimenti effettuati e di
successivi pareri espressi dai legali officiati, sembre‐
rebbero emergere profili di responsabilità dell’ex
A.U. per importi ben più rilevanti rispetto a quelli
che l’ing. Monteforte potrebbe pretendere. È stata
altresì data contezza di un parallelo accertamento
da parte della competente Autorità Giudiziaria sui
medesimi fatti.

A valle dell’informativa resa dall’Amministratore
Unico e dopo ampia discussione l’Assemblea ha
quindi deliberato:
A. di non riconoscere all’ing. Monteforte alcun

incentivo per l’anno 2012;
B. di rinviare all’esito degli accertamenti dell’Auto‐

rità Giudiziaria ogni eventuale decisione in
ordine all’avvio di eventuali azioni risarcitorie nei
confronti dell’ing. Monteforte;

C. di contestare formalmente, anche a fini interrut‐
tivi della prescrizione, qualsivoglia credito van‐
tato dall’ing. Monteforte, pure in relazione all’in‐
centivo per l’esercizio 2011, alla luce delle mag‐
giori somme dovute dallo stesso per le ragioni
riferite dall’Amministratore Unico.
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Con riferimento al 3^ argomento all’ordine del
giorno “Aggiornamento sullo stato di attuazione dei
progetti finanziati con delibere CIPE e sullo stato di
avanzamento dell’attività di redazione del Piano
Industriale relativo al settore Depurazione richiesto
dall’assemblea straordinaria degli azionisti del 25
giugno 2013”, l’Amministratore Unico ha ricordato
che nel corso dell’assemblea del 4 ottobre 2013, era
stato presentato il documento denominato “Il com‐
parto depurativo gestito da Acquedotto Pugliese
SpA ‐ Settembre 2013”, allegato sub “A” al verbale
della stessa assemblea.

In questo contesto, l’Amministratore Unico, con
riferimento agli interventi finanziati con le delibera‐
zioni CIPE (trattasi di 66 progetti per un importo di
286,7 milioni di euro) ha riferito che:
1. la verifica da parte del Ministero dell’Ambiente e

Tutela del Territorio e del Mare, finalizzata
all’adozione delle migliori tecniche disponibili
nonché alla valutazione dell’efficienza e dell’effi‐
cacia in funzione del superamento del conten‐
zioso comunitario, è stata completata con esito
positivo per 56 progetti per un importo comples‐
sivo di 216,6 milioni di euro (di cui 45 relativi
all’adeguamento ed al potenziamento di impianti
di depurazione). Dei restanti 10 interventi tut‐
t’ora in corso di istruttoria, ammontanti comples‐
sivamente a 70,1 milioni di euro, 9 (per un
importo di 67,1 milioni di euro) riguardano il
comparto depurativo;

2. per i 56 interventi per i quali si è acquisito il
parere favorevole del MATT, l’ulteriore iter pro‐
cedurale registra il seguente avanzamento:
‐ n. 17 interventi, per l’importo di 74,4 milioni di

euro, sono stati appaltati o sono in fase di
aggiudicazione;

‐ n. 21 interventi, per l’importo di 74,2 milioni di
euro, sono stati sottoposti a verifica di assog‐
gettabilità a VIA e, 18 di questi registrano l’av‐
venuta scadenza dei termini di pubblicazione;

‐ n. 12 interventi, per l’importo di 49,3 milioni di
euro, sono stati sottoposti a procedura VIA e,
per 6 di questi, sono scaduti i termini di pub‐
blicazione;

‐ per n. 1 intervento dell’importo di 1,6 milioni
di euro possono essere attivate le procedure
di gara;

‐ per i restanti 5 interventi, del valore comples‐
sivo di 17,2 milioni di euro, sono in corso di

approntamento gli atti necessari alla sottopo‐
sizione a procedura VIA.

Per quanto concerne il Piano Industriale, l’Ammi‐
nistratore Unico ha comunicato che il processo di
redazione è ormai ben incardinato. Infatti:
1. è in fase di conclusione la verifica dell’efficacia

depurativa dei 35 impianti di potenzialità supe‐
riore a 50.000 abitanti equivalenti, che rappre‐
sentano il 57% del carico totale regionale pre‐
visto dal Piano Tutela delle Acque, mentre è stata
completata per gli altri impianti oggetto di finan‐
ziamento nell’ambito della richiamata delibera‐
zione CIPE;

2. è stata definita la strategia per la gestione dei
fanghi per il breve e medio‐lungo periodo, oriz‐
zonte temporale in cui si prevede un incremento
della produzione pari al 67% per effetto degli
interventi di adeguamento e potenziamento
degli impianti;

3. si propongono soluzioni alternative allo smalti‐
mento dei reflui in trincee drenanti alla luce
dell’esperienza maturata nella gestione che ha
mostrato l’inefficacia di detti recapiti;

4. è stato, infine, redatto il documento “manuten‐
zione programmata” partendo da un’accurata
ricognizione di tutti gli impianti in esercizio.

L’A.U. ha quindi evidenziato l’opportunità di con‐
seguire una gestione unitaria dei reflui, concen‐
trando in un unico soggetto la conduzione della rete
fognaria, degli impianti di sollevamento, degli
impianti di depurazione nonché dello smaltimento.
Conseguentemente, stimando che la redazione del
piano industriale della depurazione sarà ultimata
entro il prossimo mese di febbraio, l’Amministratore
Unico ha segnalato di ritenere necessario di riatti‐
vare la procedura finalizzata alla fusione per incor‐
porazione della Pura Depurazione S.r.l. ‐ e della Pura
Acqua S.r.l. ‐ in AQP S.p.A, procedura relativamente
alla quale è già stato elaborato un calendario ‐ distri‐
buito a tutti i presenti all’Assemblea e che è stato
acquisito agli atti della seduta ‐ dei passaggi chiave:
si prevede che la stessa prenda avvio il 24 gennaio
2014 ‐ con l’approntamento delle situazioni patri‐
moniali straordinarie al 31.10.2013 delle società
coinvolte nel progetto di fusione ‐ e si concluda
entro i primi di giugno 2014 con il perfezionamento
dell’atto di fusione. L’ing. Maselli ha richiamato,
peraltro, l’attenzione dei presenti sulla circostanza
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che lo scorso 28 novembre sono state interrotte le
trattative per il rinnovo del contratto nazionale Gas
Acqua tra le Associazioni Datoriali e le OO.SS. nazio‐
nali FILCTEM CGIL, FEMCA CISL e UILTEC. Conse‐
guentemente, le OO.SS. nazionali, oltre ad aver
indetto lo sciopero nazionale per il 17 dicembre
2013, hanno dato disposizioni tassative alle OO.SS.
territoriali di sospendere tutti i confronti a qualsiasi
livello con tutte le aziende del settore.

A tale proposito, l’Amministratore Unico ha pre‐
cisato che poiché, allo stato, non si conoscono i
tempi della ripresa del tavolo negoziale, non può
escludersi che tale circostanza impatti negativa‐
mente sui tempi indicati nel cronoprogramma
innanzi descritto.

L’Assemblea ha preso atto di quanto comunicato
ed esposto dall’Amministratore Unico.

In merito al 4° argomento all’ordine del giorno
“Dimissioni dell’Amministratore Unico”, l’ing. Maselli
ha ritenuto preliminarmente di sottoporre all’atten‐
zione dell’azionista e dei presenti tutti alcune brevi
riflessioni in ordine alla conclusione del suo man‐
dato di Amministratore Unico di AQP. A tal proposito
ha ricordato che durante l’Assemblea del 25 giugno
scorso aveva manifestato l’intendimento di rasse‐
gnare le dimissioni dalla carica, ritenendo sostan‐
zialmente concluso il mandato di cui è stato ono‐
rato, in esito a un processo di sostanziale revisione
della governance aziendale, di definizione di un
nuovo assetto organizzativo e di impulso all’attua‐
zione del piano degli investimenti. Ha inoltre sotto‐
lineato che l’approvazione del bilancio dell’esercizio
2012 è avvenuta a valle di una profonda riflessione
in merito alle politiche amministrativo‐contabili
della Società, dettata prioritariamente dalla defini‐
zione del nuovo Metodo Tariffario Transitorio,
approvato dall’AEEG con deliberazione del
28/12/2012. “Si può ragionevolmente ritenere ‐ ha
proseguito ‐ che, dopo aver accantonato qualsiasi
velleità sugli indicatori di bilancio e sulle potenziali
spirali derivanti da logiche di spinta sui risultati eco‐
nomico‐finanziari, i libri contabili sono conformi a
corretti principi di sana e prudente gestione, nell’ot‐
tica dell’equilibrio economico e finanziario di lungo
periodo e nella piena consapevolezza della natura
dei servizi di cui l’Azienda è concessionaria. In
aggiunta, considerata la natura di Società a capitale
pubblico, è stato impostato ex novo un sistema di
trasparenza e accesso civico a garanzia della mas‐

sima conoscibilità dell’azione amministrativa, della
chiarezza e della comprensione degli atti, nonché
della consapevole partecipazione. Il mutato con‐
testo organizzativo, in uno con l’introduzione di uno
stile di direzione più attento alla base, ha consentito
un miglioramento del clima aziendale e la ripresa di
un sistema di relazioni industriali maggiormente
improntato all’ascolto delle istanze dei lavoratori,
seppur nel dovuto rispetto degli equilibri e dei ruoli
delle parti”.

L’Amministratore Unico ha quindi ricordato che
durante la sopra menzionata Assemblea del 25
giugno scorso, aderendo all’invito dell’Azionista, per
mero spirito di servizio e rispetto dell’Istituzione,
egli aveva rinviato a nuova data la formalizzazione
delle annunciate dimissioni, al fine di procedere alla
formulazione di un piano industriale relativo al set‐
tore depurazione. A tale proposito, richiama quanto
appena riferito affrontando il 3^ argomento all’or‐
dine del giorno in relazione alla circostanza che il
processo di redazione del suddetto piano è ormai
ben incardinato e che il documento finale sarà
disponibile entro il prossimo mese di febbraio. Tutto
ciò considerato, esprime il convincimento che siano
ormai mature le condizioni per considerare concluso
il mandato di cui il Presidente Vendola e l’Ammini‐
strazione Regionale hanno voluto onorarlo, rasse‐
gnando quindi formalmente le sue dimissioni dalla
carica di Amministratore Unico di AQP.

A tale proposito, il rappresentante della Regione
Puglia ha preliminarmente espresso viva gratitudine
nei confronti dell’ing. Maselli per la competenza ed
il consueto equilibrio con il quale ha impresso alla
Società un nuovo stile di guida, più trasparente e più
attento alle esigenze della collettività, dando atto
dell’ottimo lavoro svolto, nella consapevolezza che
l’azione dell’ing. Maselli ha prodotto il consegui‐
mento di tutti gli obiettivi che gli erano stati affidati.

Nel prendere atto della volontà manifestata dal‐
l’Amministratore Unico, ha comunque invitato l’ing.
Maselli a rimanere in carica ‐ come previsto dall’art.
2385c.c. ‐ sino alla data di accettazione della carica
da parte del nuovo organo amministrativo.

L’ing. Maselli, per parte sua, ha aderito alla
richiesta formulata dal rappresentante del socio
unico Regione Puglia, confermando la propria dispo‐
nibilità.

L’Assemblea, pertanto, preso atto delle dimissioni
rassegnate dall’ing. Maselli si è riservata di proce‐
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dere alla nomina del nuovo Organo Amministrativo
nel corso di una prossima Assemblea, da tenersi il
20 gennaio 2014, con all’ordine del giorno l’argo‐
mento “Nomina del nuovo organo amministrativo,
con determinazione della durata in carica dello
stesso e dei relativi compensi” e fatte salve le even‐
tuali integrazioni che l’Amministratore Unico rite‐
nesse necessarie.

Così come stabilito dall’assemblea del 27
dicembre 2013, in data 20 gennaio 2014 si è tenuta
quindi l’Assemblea ordinaria recante all’ordine del
giorno l’argomento “Nomina del nuovo organo
amministrativo con determinazione della durata in
carica dello stesso e dei relativi compensi”. La
Regione Puglia, presente nella persona del Presi‐
dente della Giunta Regionale, preliminarmente ha
chiesto che all’ordine del giorno fosse aggiunto l’ar‐
gomento “Riconoscimento in favore dell’Ing. Maselli
dell’indennità prevista dall’Assemblea del
15.11.2012 per il conseguimento degli obiettivi”.
Dopo aver espresso vivo apprezzamento nei con‐
fronti dell’Amministratore Unico uscente per l’ope‐
rato svolto e, preso atto della irrevocabilità delle
dimissioni, il Presidente della Regione ha espresso
la designazione per la carica di Amministratore
Unico del Prof. Ing. Nicola Costantino. L’assemblea
ha quindi deliberato:
1. di confermare che la Società venga amministrata

da un Amministratore Unico;
2. di nominare Amministratore Unico il prof. Ing.

Nicola Costantino, nato a Bari il 24 aprile 1951 il
quale resterà in carica fino all’approvazione del
bilancio al 31 dicembre 2016;

3. di stabilire in Euro 120.000,00 (centoventi‐
mila/00) il compenso annuo lordo spettante
all’Amministratore Unico, oltre ad un’indennità
dell’importo massimo di Euro 30.000,00 (trenta‐
mila/00) da corrispondersi in ragione del conse‐
guimento degli obiettivi, che l’assemblea si
riserva di esplicitare nella prossima seduta.

Sul 2° argomento all’ordine del giorno “Riconosci‐
mento in favore dell’Ing. Maselli dell’indennità pre‐
vista dall’Assemblea del 15.11.2012 per il consegui‐
mento degli obiettivi” il Presidente della Giunta
regionale, richiama quanto stabilito nell’Assemblea
del 15 novembre 2012 che aveva deliberato un’in‐
dennità dell’importo massimo di Euro 30.000,00
(Trentamila/00) da corrispondersi in ragione del rag‐

giungimento di obiettivi determinati in sede assem‐
bleare. A tale proposito, come già esplicitato dal rap‐
presentante della Regione nella seduta assembleare
del 27 dicembre 2013, l’azione dell’Ing. Maselli ha
prodotto il conseguimento di tutti gli obiettivi che
gli erano stati assegnati”. In particolare, il Presidente
da atto che sono stati pienamente conseguiti gli
obiettivi relativi all’analisi del comparto depura‐
zione, attraverso la redazione di apposito docu‐
mento “Il comparto depurativo gestito da Acque‐
dotto pugliese SpA ‐ Settembre 2013” e con la defi‐
nizione di un nuovo assetto organizzativo e funzio‐
nale illustrato all’assemblea nel corso della seduta
del 27 dicembre u.s. Il Presidente ha altresì dato atto
che l’Amministratore Unico, oltre a svolgere le fun‐
zioni proprie della carica, si è attivato prontamente
al fine della definizione del nuovo assetto di gover‐
nance della Società. Tanto considerato, ha ritenuto
doveroso attribuire all’Ing. Maselli la su richiamata
indennità, il cui riconoscimento è stato quindi deli‐
berato dall’assemblea nella misura massima di Euro
30.000,00 (trentamila/00).

Tenuto conto che l’evolversi degli eventi innanzi
descritti e l’esigenza di provvedere con la tempesti‐
vità del caso hanno reso necessario l’adozione di
provvedimenti d’urgenza da parte del Presidente
per consentire lo svolgimento delle assemblee di
che trattasi, in conformità alla relazione, si propone
alla Giunta di adottare apposito atto deliberativo.

Il presente provvedimento viene sottoposto
all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4,
comma 4, lettere g) e i) della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n.
28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Il Presidente proponente, sulla base delle risul‐
tanze istruttorie come innanzi illustrate, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione;
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viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente propo‐
nente, che quivi si intende integralmente riportata
e, per l’effetto:

‐ di ratificare l’operato del Vice Presidente della
Giunta Regionale, prof.ssa Angela Barbanente,
delegata dal Presidente On. Nicola Vendola, in
occasione della partecipazione all’assemblea tota‐
litaria ordinaria della Società Acquedotto Pugliese
SpA tenutasi il 27 dicembre 2013, prendendo atto
ed approvando gli orientamenti e le espressioni di
voto formulati;

‐ di ratificare l’operato del Presidente della Giunta
Regionale, On. Nicola Vendola, in occasione della
partecipazione all’assemblea totalitaria della
medesima Società tenutasi il 20 gennaio 2014,
prendendo atto ed approvando gli orientamenti e
le espressioni di voto formulati;

‐ di pubblicare la presente sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 marzo
2014, n. 378

Aeroporti di Puglia SpA ‐ Ratifica provvedimenti
d’urgenza relativi all’Assemblea ordinaria 30
ottobre 2013.

Il Presidente, On. Nicola Vendola, sulla base del‐
l’istruttoria espletata dal Funzionario istruttore, con‐
fermata dal Dirigente del Servizio Controlli e dal
Direttore dell’Area Finanza e Controlli riferisce
quanto segue:

In data 30 ottobre 2013 si è tenuta l’Assemblea
ordinaria della Società Aeroporti di Puglia alla quale
la Regione Puglia ha partecipato in persona dell’As‐
sessore alle Infrastrutture e Mobilità, avv. Giovanni
Giannini, su formale delega del Presidente.

Gli argomenti sottoposti all’Assemblea erano i
seguenti:
1) Nomina del Collegio Sindacale e determinazione

compensi;
2) Premio di risultato dell’Organo Amministrativo;
3) Comunicazioni dell’organo Amministrativo.

Con riferimento al 1° argomento “Nomina del Col‐
legio Sindacale e determinazione compensi”, l’Am‐
ministratore Unico ha ricordato che l’Assemblea del
25 marzo 2013 aveva deliberato che il Collegio Sin‐
dacale restasse in carica fino a nuova deliberazione
assembleare in materia da tenersi entro 45 giorni
dalla data della decisione assunta ai sensi dell’art. 3
del D.L. n. 293/1994 convertito in legge n.
444/1994, dando mandato all’organo amministra‐
tivo della società di comunicare la deliberazione in
parola ai ministeri competenti ed all’ENAC. Tanto
anche ai fini dell’attivazione della necessaria concer‐
tazione. Ha quindi riferito che in data 1^ luglio 2013
si è tenuto apposita riunione presso il capo di gabi‐
netto del Ministro per le Infrastrutture e Trasporti.

Ha poi specificato che il Ministro dell’Economia e
Finanze, ai sensi dell’art. 22 dello statuto sociale e
dell’art. 11, comma 2, del D.M. n. 521/1997, ha
provveduto, con nota prot. n. 013725 del 15 marzo
2013, a nominare per il prossimo triennio il dott.
Valter Pastena quale Presidente del Collegio Sinda‐
cale. Il Ministro delle Infrastrutture e Trasporti, con
nota del 21 settembre 2013 a proceduto a nominare
quale componente del Collegio Sindacale, per il
triennio 2013‐2015 il Prof. Domenico Viola.

L’Avv. Giannini, con riferimento agli altri compo‐
nenti dell’organo di controllo, ha proposto all’assem‐
blea la nomina della prof.ssa Anna Lucia Muserra,
quale componente del Collegio Sindacale e, quali
Sindaci supplenti il prof. Mario Aulenta e la Prof.ssa
Daniela Caterino.

Al termine del dibattito sviluppatosi sull’argo‐
mento, l’Assemblea ‐ con il voto favorevole dei soci
Regione Puglia, Amministrazione provinciale di Bari,
Amministrazione Comunale di Bari, Amministra‐
zione provinciale di Brindisi, astenuto il socio CCIAA
di Taranto ‐ ha nominato il Collegio Sindacale per il
triennio 2013‐2015 nelle persone di:
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‐ Dott. Valter Pastena, Presidente
‐ Prof. Domenico Viola, Componente effettivo

Prof.ssa Anna Lucia Muserra, Componente effet‐
tivo Prof. Mario Aulenta, Sindaco supplente

‐ Prof.ssa Daniela Caterino, Sindaco supplente.
Relativamente al compenso del Collegio sinda‐

cale, l’Assemblea, con il voto favorevole di tutti i soci
presenti, eccezion fatta per la CCIAA di Taranto che
ha espresso voto contrario, ha deliberato di fare rife‐
rimento, per la determinazione dello stesso, a
quanto stabilito nel DM Giustizia 2 settembre 2010
n. 169, riferendo il calcolo del compenso al livello
massimo, sul quale applicare la riduzione del 10% ai
sensi degli artt. 6 e 9, comma 28, del D.L. n. 78/2010
convertito il legge n. 122/2010.

Sul 2° argomento all’ordine del giorno “Premio di
risultato dell’Organo Amministrativo”, allontanatosi
l’Amministratore Unico, ha assunto la presidenza dei
lavori il rappresentante della Regione Puglia, Avv.
Giannini il quale, dopo aver ricordato che l’assem‐
blea del 25 marzo 2013 aveva previsto che oltre al
compenso annuo al lordo delle ritenute fiscali e pre‐
videnziali di Euro 120.000,00 (centoventimila/00)
all’organo amministrativo fosse riconosciuto un
premio di risultato pari a Euro 30.000,00 (trenta‐
mila) al lordo delle ritenute fiscali e previdenziali
“sulla base di obiettivi gestionali stabiliti dall’assem‐
blea”, ha formulato la seguente proposta di defini‐
zione dei criteri per la determinazione del premio di
risultato 2013‐2014‐2015:
1) Indicatore di performance (peso 40%):

a. Riduzione dei costi della produzione rispetto
all’anno precedente, calcolati sommando alla
voce “Costi di produzione (B)”, riportata nel
bilancio di esercizio, gli accantonamenti, gli
ammortamenti e le svalutazioni, oltre che i
costi “neutralizzati” da contributi pubblici e
capitalizzazioni;

2) Indicatore di qualità (peso 30%)
a. Approvazione da parte di ENAC della carta dei

servizi degli aeroporti di Bari e Brindisi, con
tutti gli indicatori di performance, di qualità
e di percezione di custode satisfation;

3) Indicatore di tutela ambientale (peso 30%)
a. Rinnovo della Certificazione Ambientale

ISO14000 di Bari e Brindisi e conseguimento
della Certificazione Ambientale ISO14000 di
Foggia e Grottaglie.

Ha quindi precisato che l’importo del premio da
riconoscere all’Amministratore Unico a seguito del
calcolo con l’applicazione dei fattori di ponderazione
non potrà superare l’importo di euro 30.000,00
(trentamila/00) al lordo delle ritenute fiscali e pre‐
videnziali.

L’Assemblea ha approvato la proposta del socio
Regione Puglia con il voto favorevole di tutti i scoi
presenti ad eccezione del socio CCIAA di Taranto che
si è astenuto.

Rientrato l’Amministratore Unico, lo stesso ha
quindi introdotto il 3° argomento all’ordine del
giorno “Comunicazioni dell’Organo amministrativo”.
In questo contesto ha riferito che a far tempo dal
suo insediamento nella carica è stata svolta una
rapida attività di ricognizione e verifica della situa‐
zione generale aziendale e degli aspetti più rilevanti
incidenti sulla gestione che ha ritenuto opportuno
illustrare dettagliatamente all’Assemblea, al fine di
meglio poter individuare gli obiettivi e le priorità di
azione del mandato conferito. In tale prima fase,
oltre ad una puntuale verifica della situazione gene‐
rale, si è proceduto ad una prima ricognizione dello
stato dell’arte dei principali strumenti programma‐
tori e di indirizzo strategico Comunitari, nazionali e
regionali. Tra questi una prevalente importanza rive‐
stono le nuove linee guida dell’UE sugli aiuti di stato,
ancora in bozza, la proposta di piano nazionale degli
aeroporti ed il vigente piano regionale dei trasporti.
Tali elementi di scenario saranno ovviamente deter‐
minanti nella scelta delle strategie e della specializ‐
zazione del sistema aeroportuale pugliese che, una
volta definite, vedranno in AdP la società deputata
all’attuazione delle stesse.

Sviluppo del traffico
Sullo sviluppo del traffico l’Amministratore Unico

ha evidenziato quanto segue:
‐ gli Aeroporti pugliesi hanno fatto rilevare dina‐

miche di crescita del traffico superiori alla media
nazionale, grazie anche alle iniziative intraprese
fino dal 2006 per lo sviluppo della connettività
aerea della Puglia, quali:
‐ l’attivazione di nuove rotte “point to point”, pre‐

valentemente “low cost”, di collegamento con le
destinazioni più rilevanti dal punto di vista eco‐
nomico, soprattutto con riferimento al traffico
“incoming”
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‐ l’insediamento delle basi operative della Com‐
pagnia Aerea Ryanair a Bari e Brindisi;

‐ il consolidamento dei collegamenti di feede‐
raggio per gli aeroporti di Monaco di Baviera e
Zurigo, due importanti hub internazionali ed
intercontinentali, da parte rispettivamente di
Lufthansa ed Helvetic‐SWISS (facenti riferimento
alla rete STAR ALLIANCE), come alternativa
all’hub Fiumicino, facente riferimento alla rete
SKYTEAM coordinata da Air France.

L’analisi di concentrazione dei vettori, comunque,
evidenzia che i primi due vettori incidono sull’80%
del traffico, rispettivamente 49% Ryanair e 31% Ali‐
talia.

I due suddetti vettori dominanti perseguono una
strategia di offerta completamente antitetica:
‐ per Alitalia, domanda “contesa”, traffico business

con spiccata concentrazione sull’hub Fiumicino e
successive connessioni, full service;

‐ per Ryanair, domanda “generata” da parte di
nuove categorie sociali, forte promozione dell’in‐
coming dal Nord‐Europa, point to point, low cost.
Questo insieme di collegamenti rafforzati e di

nuovi collegamenti mette in connessione la Puglia
con 79 % del PIL europeo e con il 63 % della popo‐
lazione europea.

Il significativo livello di sviluppo della connettività
è stato raggiunto solo in congiunzione con una cam‐
pagna di comunicazione adeguata a promuovere il
“brand” Puglia ed a sostenere il forte sviluppo del
traffico. La situazione della Puglia, infatti, evidenzia
possibili sviluppi di potenzialità in riferimento al traf‐
fico incoming internazionale, dove si registrano
ancora valori inferiori rispetto alla media nazionale
(1,43 voli procapite contro 2,41 a livello nazionale)

Per la collocazione geografica della Puglia e per
la nuova attitudine dei viaggiatori europei, abituati
sempre meno ad utilizzare l’auto privata come
mezzo di trasporto per i viaggi di turismo, una stra‐
tegia di sviluppo del turismo incoming di stranieri
deve essere basata sul sistema del trasporto aereo.
Inoltre, qualsiasi azione che punti al forte sviluppo
turistico di un territorio non ha reali alternative alla
scelta di internet quale canale di comunicazione,
promozione e vendita del prodotto, soprattutto per
la capacità di trasformare con assoluta immedia‐
tezza l’interesse generale per il brand “Puglia” nello
specifico comportamento d’acquisto.

Dopo i cinque anni di start‐up, con scadenza al
31.10.2014, AEROPORTI DI PUGLIA S.p.A. dovrà
giungere ad una rinegoziazione dei termini contrat‐
tuali con AMS e RYANAIR, considerando che i con‐
tratti sottoscritti prevedono una clausola di rinnovo
per ulteriori 5 anni. In alternativa si dovrà attivare
per tempo una procedura di indagine di mercato, al
fine di ricercare vettori capaci di sviluppare un traf‐
fico almeno pari a quello finora creato da Ryanair. A
tal proposito, bisogna anche considerare che le
nuove Linee Guida UE sull’incentivazione dello start‐
up di nuove rotte aeree, in corso di approvazione da
parte della Commissione UE, inseriscono ulteriori
vincoli e condizioni per la fruizione di tali benefici,
soprattutto per gli aeroporti con traffico superiore
a 3.000.000 di passeggeri. E’ necessario quindi atti‐
varsi fin da subito per la definizione di tutte le ipo‐
tesi finalizzate al consolidamento dei risultati otte‐
nuti ed allo sviluppo di nuove misure di incentiva‐
zione compatibili con la nuova normativa UE. In tal
senso dovrà essere predisposto un nuovo Piano di
Sviluppo della Mobilità Aerea da candidare al finan‐
ziamento nell’ambito della nuova programmazione
2014‐2020.

In particolare, dovrà essere rafforzato sempre più
il coordinamento con altri Enti competenti nel set‐
tore turistico e commerciale. In particolare con
Pugliapromozione, con la quale AdP ha già in corso
positive concertazioni volte all’incentivazione di
flussi di turisti, in particolare con i collegamenti aerei
con Istanbul e Vienna.

Tutto ciò appare ancor più significativo alla luce
dell’attuale congiuntura economica che vede coin‐
cidere un calo degli investimenti delle compagnie
aeree con un calo del traffico passeggeri. Questo
andamento negativo vale anche per Aeroporti di
Puglia che, se pur in forma contenuta, vede una
riduzione del volume di traffico fin dall’autunno del
2012.

Tra gennaio e settembre 2013 sono transitati
negli aeroporti di Bari e Brindisi 4.323.105 passeg‐
geri con una riduzione pari al 5,51 % rispetto allo
stesso periodo del 2012.

Il dato risente delle cancellazioni e delle riduzioni
in termini di frequenze settimanali operate durante
la stagione invernale; tuttavia, vi è una progressiva
ripresa del traffico.

Infatti rispetto al dato di Gennaio, in flessione del
12,2% sia per Bari che per Brindisi, il progressivo a

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 41 del 25‐03‐201410678



settembre fa segnare un calo del 5,51 % per Bari e
del 5,52 % per Brindisi.

Per quanto riguarda il Traffico Freight‐Cargo,
all’Aeroporto di Grottaglie nei primi 9 mesi dell’anno
sono transitate merci per Kg 3.917.246 (+41%
rispetto al medesimo periodo del 2012). In coerenza
con la pianificazione regionale in essere, sarà neces‐
sario sviluppare la vocazione dell’Aeroporto di Grot‐
taglie integrandolo in un sistema logistico territo‐
riale che abbia come suo perno il porto di Taranto.
In aggiunta sarà necessario orientare sempre più
l’aeroporto al servizio di un distretto industriale‐
aeronautico finalizzato all’attrazione di investimenti
specifici del settore, In tal senso andrà finalizzato il
Progetto Log_in che caratterizza l’Aeroporto di Grot‐
taglie come scalo dedicato alla logistica.

In relazione a ciò, l’Amministratore Unico ha evi‐
denziato che la Regione, in persona dell’Assessore
alle Infrastrutture Strategiche e Mobilità, ha avviato
una rapida ed efficace azione di coordinamento tra
i vari soggetti coinvolti nello sviluppo del progetto
Log In giungendo in brevissimo tempo ad una sua
condivisione.

Contestualmente a ciò sono già state messe in
atto tutte le iniziative utili a valorizzare la capacità
attrattiva di investimenti industriali realizzabili nel‐
l’area aeroportuale. I nuovi investimenti e le nuove
iniziative permetteranno di incrementare ulterior‐
mente la crescita del Pil, dell’occupazione, dell’ex‐
port e di altri macroindicatori provinciali e regionali,
registratasi in maniera significativa negli ultimi anni
grazie ai vari investimenti ed alle varie iniziative,
inclusa quella di AdP, che hanno determinato le con‐
dizioni infrastrutturali per l’insediamento e lo svi‐
luppo continuo del sito industriale di Alenia Aer‐
macchi e l’attrazione di PMI della subfornitura.

La possibilità della Società di concorrere diretta‐
mente alla realizzazione di parte della infrastrutture
a servizio dello sviluppo delle attività industriali e la
successiva messa a disposizione del mercato privato
potrà generare un miglioramento dello stato patri‐
moniale.

Al contempo la società ha avviato un confronto
collaborativo con Enac e le altre Istituzioni compe‐
tenti per rafforzare le prospettive di sviluppo dell’ae‐
roporto secondo la destinazione definita nel piano
nazionale degli aeroporti. Sotto questo punto di
vista, significative opportunità possono derivare dal‐
l’avvio nel medio termine di attività industriali orien‐

tate alla sperimentazione e test di nuove soluzioni
aerospaziali e di nuove forme di intermodalità.

Per quanto riguarda lo scalo di Foggia, al
momento risultano operativi solo i voli elicotteristici
di Trasporto Pubblico Locale per le Isole Tremiti. Nei
primi 9 mesi del 2013 sono transitati 5.102 passeg‐
geri (‐18% rispetto al medesimo periodo del 2012).

Le precedenti esperienze di sviluppo di progetti
di incentivazione del traffico, a causa delle note cri‐
ticità infrastrutturali, non hanno consentito la rea‐
lizzazione di volumi di traffico tali da compensare i
costi necessari per l’adeguamento dell’organizza‐
zione aeroportuale, assolutamente sproporzionati
e non compatibili con la situazione gestionale dello
scalo foggiano e che ricadono esclusivamente nella
responsabilità della Società.

Oltre al presidio garantito dal proprio personale
dipendente, per AdP i servizi “critici” sono i
seguenti:
‐ servizio antincendio
‐ servizio controllo passeggeri, bagagli e merci
‐ servizio doganale
‐ servizio sanitario
‐ servizio ENAV
‐ servizio Polizia di Frontiera

Per ciò che concerne il servizio antincendio, l’Ae‐
roporto “G.Lisa” di Foggia non rientra tra gli Aero‐
porti italiani presidiati dal Corpo Nazionale dei Vigili
del Fuoco, come Bari, Brindisi e Grottaglie. Il Servizio
antincendio, quindi, non è a carico dello Stato, bensì
della Società.

Le suddette criticità, in aggiunta alle già note pro‐
blematiche connesse alle interferenze dell’infra‐
struttura aeroportuale con l’urbanizzazione incon‐
trollata delle zone circostanti, si manifestano in un
quadro di nuove restrizioni definite dall’UE circa le
prospettive a medio termine per l’utilizzo delle nuove
infrastrutture in aeroporti situati nel bacino di
utenza di aeroporti esistenti. Ulteriori vincoli per il
Gino Lisa si intravedono nella programmazione
nazionale ed in particolare nell’iter che porta alla
approvazione del nuovo piano nazionale aeropor‐
tuale.

Sviluppo delle Infrastrutture
Per quanti riguarda il Piano degli Investimenti,

l’Amministratore Unico ha evidenziato:
‐ i lavori di ampliamento dell’Aerostazione di Bari ‐

lato est sono in fase avanzata e con l’attivazione
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del servizio ferroviario di collegamento dell’Aero‐
porto di Bari con la Stazione Centrale di Bari e la
rete ferroviaria, nonché con il potenziamento dei
collegamenti su gomma, si rafforzerà il ruolo di
Bari come “aeroporto strategico” a livello nazio‐
nale, così come definito nel Piano Nazionale degli
Aeroporti redatto da ENAC.
L’Intesa Generale Quadro sottoscritta il 28.7.2011

tra Stato e Regione Puglia e la successiva Delibera
CIPE del 3.8.2011 hanno ritenuto prioritari tali inter‐
venti e previsto il finanziamento. La sottoscrizione
dell’Accordo di Programma Quadro permetterà
l’avvio degli interventi che dovranno inderogabil‐
mente essere contrattualizzati entro il 31.12.2013,
almeno per quelli relativi alla delibera CIPE n.
62/2011. Se ciò da un lato potrà determinare una
certezza dei tempi di assegnazione delle risorse,
dall’altro rischia di aumentare il ricorso all’indebita‐
mento da parte della società AdP visti i vincoli alla
cassa del Socio Regione imposti dal vigente patto di
stabilità.

Gli interventi sono i seguenti: 
‐ Aeroporto di Bari Riconversione Aree Militari
‐ Adeguamento infrastrutture di volo
‐ Aeroporto di Brindisi Ampliamento sale di

imbarco Rifacimento piazzale di sosta aeromobili
‐ Ristrutturazione Caserma Vigili del Fuoco
‐ Aeroporto di Foggia
‐ Prolungamento attuale pista di volo

In merito agli interventi da realizzare a Brindisi, il
Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti
Pubblici della Regione Puglia, ai sensi della L.R. n.
4/2007, ha già espresso parere positivo, mentre per
l’intervento da realizzare a Foggia, lo stesso Nucleo
ha espresso parere negativo, evidenziando le criti‐
cità insite nell’individuazione del bacino di utenza e
nella sostenibilità economico‐finanziaria anche alla
luce di possibili accordi commerciali di incentiva‐
zione delle compagnie aeree.

In aggiunta, con Delibera del 3 Agosto 2012 è
stato deciso il finanziamento dei lavori di interra‐
mento di Via D’Annunzio, strada che separa l’aero‐
porto civile dall’aeroporto militare di Bari, per
Meuro 10.

La Regione Puglia, in data 27.5.2013 ha sotto‐
scritto l’Accordo di Programma Quadro con il Mini‐
stero dell’Economia e delle Finanze e con il Mini‐
stero delle Infrastrutture e dei Trasporti e, pertanto,
per gli interventi già muniti del parere positivo del

NVVIP, si è proceduto alla sottoscrizione della Con‐
venzione di attuazione, al fine di rispettare il vincolo
dell’impegno di spesa entro il 31.12.2013.

Per gli interventi non immediatamente cantiera‐
bili (Allegato 2 dell’APQ del 27.5.2013), AdP ha pre‐
sentato la progettazione entro il termine previsto
del 30.9.13 al fine di non disimpegnare le somme
stanziate. Al momento, a livello centrale è in corso
una valutazione richiesta dalle regioni in relazione
allo spostamento del termine di sottoscrizione dei
contratti per l’esecuzione degli appalti previsti nel
citato allegato 2.

La certezza delle risorse destinate a finanziare i
progetti di sviluppo delle infrastrutture e della mobi‐
lità, e la loro tempestiva erogazione, risulta la con‐
dizione imprescindibile per garantire il manteni‐
mento degli impegni concessori e contrattuali e per
consolidare l’equilibrio economico‐ finanziario di
lungo periodo.

Per quanto riguarda gli interventi finanziati con
risorse PON Reti e Mobilità 2007‐2013, sono già stati
inseriti negli appositi decreti di finanziamento i
seguenti interventi:
‐ riqualificazione piazzali di sosta aeromobili e rac‐

cordi C e D dell’Aeroporto di Bari;
‐ adeguamento e potenziamento sistema AVL del‐

l’Aeroporto di Bari;
‐ potenziamento infrastrutture di volo ‐ II fase del‐

l’Aeroporto di Bari.
Per i suddetti interventi si sta provvedendo alle

attività necessarie per il relativo appalto.
In accordo con ENAC, sono stati candidati al

finanziamento del PON Reti e Mobilità 2007‐2013
anche i seguenti interventi relativi all’Aeroporto di
Brindisi:
‐ Rifacimento dei piazzali di sosta aa/mm; Realizza‐

zione nuova torre di controllo;
‐ Adeguamento impiantistico della RWY 13 per ILS/

AVL II CAT.
Tali interventi dovranno essere compatibili con le

residue risorse contenute nel programma e per tali
ragioni la società ha avviato un serrato confronto
con Enac per rendere concrete e possibili le sud‐
dette realizzazioni.

Trattasi, dunque, di interventi indispensabili per
garantire la messa in sicurezza degli scali e per dare
piena attuazione alla normativa ICAO ed ENAC (in
particolare, a rendere conformi gli scali al Regola‐
mento ENAC per la costruzione ed esercizio degli
aeroporti).
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A seguito dell’emanazione della Sentenza del Tri‐
bunale UE in merito all’Aeroporto di Lipsia, è stata
effettuata un’approfondita analisi legale sull’even‐
tuale configurabilità dei finanziamenti pubblici
come Aiuti di Stato e verificare quindi la compatibi‐
lità degli interventi sulla base della attuale norma‐
tiva in materia di aiuti di stato.

Bisognerà tenere in debita considerazione le con‐
dizioni che saranno poste dall’entrata in vigore delle
nuove Linee Guida UE anche in materia di finanzia‐
mento pubblico delle infrastrutture aeroportuali,
soprattutto per gli scali con traffico superiore a
3.000.000 di passeggeri.

In aggiunta, a seguito della sottoscrizione della
Convenzione tra AdP, Ministero dell’Ambiente ed
ENAC per la realizzazione di opere di efficienta‐
mento energetico dell’Aeroporto di Bari, nell’ambito
del P.O. Interregionale “Energie Rinnovabili e
Risparmio Energetico” ‐ 2007‐2013, per un importo
di Euro € 16.626.900,00, la Società ha avviato i
seguenti interventi integrati: 
‐ efficientamento energetico aerostazione;
‐ integrazione del sistema di efficientamento

impianto AVL;
‐ impianto di cogenerazione ad alto rendimento.

Tali interventi contribuiranno a rendere l’aero‐
porto di Bari maggiormente autosufficiente nei con‐
sumi energetici e sostenibile dal punto di vista
ambientale.

Per quanto riguarda la progettazione,realizza‐
zione e gestione dell’impianto fotovoltaico di
Foggia, si resta in attesa della definizione della pro‐
cedura di valutazione di impatto ambientale di com‐
petenza della Provincia di Foggia.

A causa del venir meno dei contributi “IV Conto
Energia”, l’aggiudicatario Abakus Solar Srl ha comu‐
nicato l’impossibilità alla prosecuzione della proce‐
dura di aggiudicazione in quanto il progetto non
risulta più sostenibile a livello economico‐finan‐
ziario.

Aeroporti di Puglia S.p.A. sta procedendo ad ulte‐
riori approfondimenti per individuare alternative
idonee e vantaggiose per la Società.

Liberalizzazione dell’handling negli Aeroporti
pugliesi

Sul tema l’Amministratore Unico ha riferito che:
‐ nell’Aeroporto di Bari, che ha superato da tempo

la soglia di 2.000.000 di passeggeri prevista dalla

Direttiva UE 96/67 recepita dal D,Lgs. 18/99, l’at‐
tività di assistenza a terra (Ground Handling) è
liberalizzata da Marzo 2011.
In tal senso, il Consorzio “Aviation Services GH

Napoli” con sede a Fiumicino (RM), avendo acqui‐
sito il ramo d’azienda di Alitalia Cai S.p.A. dell’assi‐
stenza a terra sull’Aeroporto di Bari, ha ottenuto
dalla locale Direzione Aeroportuale ENAC la certifi‐
cazione prevista dall’art. 13 del D.Lgs 18/99 e, per‐
tanto, opera dall’1.3.2011 sullo Scalo di Bari come
Prestatore di Servizi Aeroportuali di Assistenza a
Terra.

Tale situazione ha già comportato problemi occu‐
pazionali per la società appaltatrice di alcuni servizi
di handling che, alla luce delle ultime vicende cha
hanno coinvolto la compagnia Alitalia, potrebbero
significativamente aumentare. In prospettiva tale
situazione potrà generare impatti anche sul perso‐
nale dipendente di Aeroporti di Puglia S.p.A. e per
tali ragioni la società intende mettere in atto da
subito tutte le iniziative possibili per ridurre tali pro‐
blematicità e favorire la miglior salvaguardia occu‐
pazionale.

In considerazione del superamento della soglia
dei 2.000.000 di passeggeri annui registrato nel
2011, da Luglio 2012 anche per l’Aeroporto di Brin‐
disi è stato definito l’accesso dello stesso handler
privato Consorzio Aviation Services GH Napoli,
acquirente del ramo d’azienda di Alitalia CAI per i
servizi di assistenza a terra.

Aeroporti di Puglia S.p.A., tenuto conto del muta‐
mento dello scenario competitivo, dovrà adottare
le opportune misure di efficientamento dell’organiz‐
zazione del lavoro del settore handling.

Il nuovo scenario del mercato dei servizi di han‐
dling, comunque, impone una attenta e precisa
riflessione sui profili societari e sulla futura evolu‐
zione del ramo d’azienda handling, eventualmente,
e solo dopo un’attenta ed approfondita verifica sulla
vantaggiosità dal punto di vista economico, occupa‐
zionale di opportunità, da far confluire in una
“newco”, inizialmente “captive”. Per tali ragioni, si
ritiene opportuno chiedere ed avviare da subito un
confronto con la task force della Regione Puglia per
lo sviluppo e l’occupazione.

Le azioni di miglioramento dell’accessibilità della
Puglia da parte dell’utenza su ferro e su gomma 

L’Amministratore Unico ha rilevato che il tema
dell’integrazione modale degli aeroporti con la rete
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del trasporto pubblico regionale su ferro e su
gomma,si colloca in uno scenario che ha visto negli
ultimi anni:
‐ una forte crescita dei volumi di passeggeri negli

aeroporti pugliesi;
‐ un prevalere dei viaggiatori incoming (provenienti

dall’estero e dalle altre regioni italiane) rispetto ai
passeggeri outgoing (residenti in Puglia che
volano verso altre destinazioni);

‐ la crescita dei passeggeri che utilizzano il Tra‐
sporto Pubblico Locale nel tragitto da e per gli
aeroporti.

Risulta sempre più necessario far diventare il
sistema del TPL (ferro + gomma) uno strumento effi‐
cace e semplice per raggiungere la propria destina‐
zione finale per chi arriva in aereo negli aeroporti di
Bari e Brindisi e, viceversa, di offrire a tutto il terri‐
torio pugliese ed anche delle regioni limitrofe, un
agevole ed economico accesso agli aeroporti di rife‐
rimento.

In tal senso, sono stati definiti gli accordi com‐
merciali con la Ferrotramviaria per ciò che concerne
il collegamento ferroviario tra l’Aeroporto di Bari e
la Stazione ferroviaria Bari‐Centrale che è stato atti‐
vato a Luglio 2013, considerando anche gli effetti
negativi di minor affluenza nei parcheggi gestiti da
Aeroporti di Puglia.

Contestualmente si è avviata una fase di supporto
da parte di AdP verso i gestori di alcuni servizi di tra‐
sporto pubblico locale su gomma per individuare
soluzioni migliorative per la mobilità territoriale.

Si individuano infine fin d’ora alcuni interventi
utili a migliorare l’accessibilità che potranno essere
oggetto del nuovo master plan aeroportuale: 

Bari
‐ Sviluppo dell’offerta di collegamento tramite il

passante ferroviario per l’aeroporto di Bari.
Il collegamento deve permettere il transito non
solo dei treni locali (FTV) ma anche di treni inter‐
regionali per raggiungere catchment area più
vaste

‐ Realizzazione dell’ampliamento dell’Aerostazione
al fine di adeguare gli spazi e gli standard di ser‐
vizio alla dinamica di crescita del traffico

‐ Adeguamento delle infrastrutture di volo al fine di
poter accogliere traffico per destinazioni anche
intercontinentali

‐ Acquisizione e riconversione delle aree militari che
sono alla base del piano di sviluppo aeroportuale,
con l’interramento di Via d’Annunzio.

Brindisi
‐ Realizzazione di un collegamento tra l’aeroporto e

il porto di Brindisi con l’obiettivo di creare sinergie
con il terminal crocieristico.

‐ Ampliamento delle piazzole di sosta a aeromobili
e delle sale d’imbarco e ristrutturazione della sede
di Vigili del Fuoco.

‐ Acquisizione e riconversione delle aree militari che
sono alla base del piano di sviluppo aeroportuale

‐ Destinazione di aree dedicate al tracciato del col‐
legamento Metrobus con la Stazione ferroviaria
Perrino

Foggia
‐ Estensione del servizio di collegamento ferrovia‐

aeroporto, di prossima attivazione, da e per la sta‐
zione ferroviaria di Foggia con relative fermate
intermedie

Grottaglie
‐ Realizzazione di un collegamento tra l’aeroporto e

il porto di Taranto, in particolare con la ferrovia;
‐ Realizzazione di un collegamento con la SS 7 per

Brindisi, mediante una nuova viabilità provinciale;
‐ Caratterizzare l’Aeroporto nella sua vocazione

industriale a supporto dello sviluppo delle produ‐
zioni aeronautiche anche attraverso attività di
ricerca sperimentazione e sviluppo. 

In sostanza si intende procedere nei seguenti
campi applicativi:
‐ Aeroporto come base per prove di sviluppo e cer‐

tificazione per velivoli dell’aviazione generale
‐ Aeroporto Test Bed per lo sviluppo e la sperimen‐

tazione di soluzioni infrastrutturali ed intermodali
legate allo sviluppo di un progetto per futuri aero‐
porti cargo

‐ Aeroporto come base di supporto per le attività di
volo, per prove e certificazioni di integrazione nello
stesso spazio aereo, di velivoli con pilota a bordo
e velivoli senza pilota a bordo (pilotaggio remoto
od autonomo)

‐ Aeroporto utilizzato come base operativa per atti‐
vità di MRO (manutenzione e riparazione di 3°
livello) sia di velivoli dell’aviazione civile che del‐
l’aviazione generale
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Per tutti gli Aeroporti sarà necessario:
‐ condividere con gli Enti Locali e le rappresentanze

territoriali i Piani di Area Vasta volti ad integrare
gli aeroporti con il territorio urbano attraverso ser‐
vizi di mobilità e intermodalità che possano garan‐
tire una facile accessibilità al territorio e agli scali.

‐ realizzare azioni finalizzate a garantire l’accessibi‐
lità multimodale ai quattro scali pugliesi.
In particolare devono essere previsti dei servizi di

trasporto pubblico su strada e su ferro per collegare
tra di loro gli scali e gli scali con il loro bacino di rife‐
rimento. In questo contesto vanno sviluppate e
ampliate azioni già intraprese quali “Airport City Ter‐
minal” di Lecce e di Matera (finanziato dalla Regione
Basilicata) ed il collegamento “Gargano easy to
reach”. In tal senso, sulla base dell’esperienza del
progetto Pugliarbus bisognerà inserire gli Aeroporti
tra le destinazioni inserite nel Programma di Eser‐
cizio del Trasporto Pubblico Regionale e Locale.

Il Contratto di programma e la Rete aeroportuale
In merito al nuovo Contratto di Programma 2013‐

2016, l’Amministratore Unico ha sottolineato che:
l’attuale quadro normativo in materia tariffaria
risulta ancora incerto, in considerazione del recepi‐
mento della Direttiva UE 2009/12 “Airport Charges”
con il D.L. n. 1 del 24.1.2012.

Per quanto riguarda Aeroporti di Puglia S.p.A.,
l’art.2 punto 5 della Direttiva UE 2009/12 individua
la “Rete Aeroportuale”, intesa come “un gruppo di
aeroporti, debitamente designato come tale dallo
Stato membro, gestiti dallo stesso gestore aeropor‐
tuale”, prevedendo all’art. 4 che “Gli Stati membri
possono autorizzare il gestore aeroportuale di una
rete aeroportuale a introdurre un sistema di tariffa‐
zione aeroportuale comune e trasparente da appli‐
care all’intera rete”.

In tal senso, l’art. 74 del D.L. n. 1/2012 prevede
che con Decreto del Ministro delle Infrastrutture e
dei Trasporti, di concerto con il Ministro dell’Eco‐
nomia e delle Finanze, previo parere della Confe‐
renza Unificata Stato‐Regioni, sono designate le Reti
Aeroportuali sul territorio italiano. L’Autorità di vigi‐
lanza (ENAC) può autorizzare il gestore aeroportuale
di una Rete aeroportuale ad introdurre un sistema
di tariffazione aeroportuale comune e trasparente
da applicare all’intera rete. Quanto sopra riportato
è coerente con l’Atto di indirizzo del Ministro delle
Infrastrutture e dei Trasporti per l’adozione del

“Piano Nazionale per lo Sviluppo Aeroportuale” del
31.12.2012.

Anche il Master Plan degli Aeroporti pugliesi, alla
base della concessione di gestione totale degli Aero‐
porti Pugliesi è stato sviluppato alla luce delle neces‐
sità infrastrutturali determinate dallo scenario di svi‐
luppo considerato.

Lo scenario prescelto, denominato di “Diffusione
e specializzazione”, persegue obiettivi di:
‐ Mantenimento di un’offerta diffusa di trasporto

aereo;
‐ Sviluppo delle vocazioni proprie di ciascun aero‐

porto.
La Rete aeroportuale pugliese mantiene un’arti‐

colazione sui quattro aeroporti esistenti, con ten‐
denza a sviluppare prevalentemente le vocazioni
principali di ciascuno di essi, per il raggiungimento
di adeguati livelli di servizio, nell’ambito delle spe‐
cializzazioni funzionali di ciascun aeroporto.

L’obiettivo per il prossimo Contratto di Pro‐
gramma, quindi, sarà quello di poter determinare
una configurazione unica di costi riferita agli aero‐
porti di Bari, Brindisi, Foggia e Grottaglie, in modo
da poter sottoscrivere un unico Contratto di Pro‐
gramma della Rete Aeroportuale Pugliese.

La costituzione della Rete Aeroportuale Pugliese
dovrà considerare anche la determinazione del
Capitale Sociale secondo quanto disposto dall’art. 3
del D.M. 521/97, oggi pari a Euro 12.950.000,00
(Euro 25.822.845 per aeroporti superiori a
5.000.000 di passeggeri).

Allo stato attuale emerge quindi la necessità di
riflettere su di un’utile aggiornamento del Master
Plan che aggiorni il Piano di sviluppo del sistema
aeroportuale denominato “Diffusione e Specializza‐
zione” e conseguentemente definisca le diverse fun‐
zioni o vocazioni per ciascuno scalo. Ciò dovrà avve‐
nire partendo dal presupposto che l traffico attual‐
mente registrato sugli scali di Bari e Brindisi (rispet‐
tivamente, circa 4.000.000 e circa 2.000.000)
consente di mantenere l’equilibrio economico‐
finanziario di Aeroporti di Puglia S.p.A..

La soglia di 2.000.000 passeggeri, infatti, è pre‐
vista dalla Direttiva UE 96/67 come limite per la libe‐
ralizzazione dei servizi di assistenza a terra (Han‐
dling), proprio in quanto indicatore di auto sosteni‐
bilità economico‐finanziaria.

Bisogna considerare inoltre che, sulla base delle
nuove Linee Guida UE per gli aiuti agli aeroporti ed
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alle compagnia aeree (in corso di adozione) la soste‐
nibilità economica degli aeroporti viene modelliz‐
zata secondo il seguente schema:
‐ Aeroporti con <200k pax/anno: incapaci di finan‐

ziare costi di capitale e operativi;
‐ Aeroporti (200k a 1mil pax/anno): incapaci di

coprire costi di capitale ma capaci di coprire
almeno parzialmente quelli operativi (manuten‐
zione);

‐ Aeroporti 1‐3 mil pax/anno: coprono i costi ope‐
rativi e solo parzialmente quelli di capitale;

‐ Aeroporti 3‐5 mil: in grado in generale di coprire
sia i costi operativi che quelli di capitale.
Finanziamenti pubblici potrebbero in particolari
casi essere giustificati per coprire i costi di capi‐
tale;

‐ Aeroporti >5mil: si autofinanziano.

Ciò anche e soprattutto perché secondo le stesse
linee guida “la densità di aeroporti regionali in
alcune regioni dell’UE ha portato ad una sostanziale
sovraccapacità di infrastrutture aeroportuali
rispetto alla domanda dei passeggeri ed alle esi‐
genze delle compagnie aeree”. Sulla base di questo
presupposto l’UE ha determinato l’indirizzo di “con‐
trazione degli aiuti a sostegno dello sviluppo degli
aeroporti” e la relativa “definizione di una classifi‐
cazione orientata a definire i requisiti di sostenibilità
economico finanziaria” sopra esposta.

In una direzione simile sembra andare il piano
nazionale dei trasporti il quale prevede che gli aero‐
porti non di interesse nazionale dovranno essere
trasferiti, sulla base di quanto previsto dal decreto
legislativo n. 85/2010, alle Regioni competenti, che
ne dovranno valutare la diversa destinazione d’uso
e/o la possibilità di chiusura.

Apertura ai privati del capitale sociale
In merito, l’Amministratore Unico ha ricordato

che con Deliberazione n. 1711 del 07/08/2012 la
Giunta Regionale ha approvato la relazione dell’As‐
sessore alle Infrastrutture strategiche e alla mobilità
sulla necessità di individuare un partner industriale
in grado di supportare le politiche di sviluppo di AdP
attraverso una quota di partecipazione di minoranza
al capitale di Aeroporti di Puglia S.p.A.

In considerazione della rilevanza strategica e la
complessità dell’attività finalizzata alla selezione del
partner industriale, la Regione Puglia ha avviato le

procedure per l’individuazione di un Advisor con il
compito di predisporre gli elementi essenziali del
piano industriale da mettere a base di gara fornendo
l’assistenza necessaria alla pubblicazione del bando
e alla conseguente informativa al mercato.

La società è pronta a fornire qualsiasi utile sup‐
porto alle azioni messe in atto dalla Regione Puglia. 

Fattori che condizionano la creazione del valore
L’Amministratore Unico ha evidenziato che i risul‐

tati economici finora conseguiti, seppur confer‐
mando la positiva performance aziendale conti‐
nuano a risentire di condizionamenti derivanti da
fattori esogeni, come ad esempio:
‐ riconoscimento di quote insufficienti di copertura

finanziaria delle spese generali riferite agli investi‐
menti realizzati con finanziamento pubblico, in
particolare ENAC (6%);

‐ scarsa velocità del ciclo finanziario degli enti finan‐
ziatori (in particolare della Regione Puglia) per il
rientro delle anticipazioni erogate ai fornitori, con
evidente risentimento in termini di oneri finanziari;

‐ redditività non adeguata del settore Handling, in
considerazione della perifericità degli aeroporti
pugliesi e della debolezza contrattuale nei con‐
fronti dei vettori, che non consente di spuntare
livelli tariffari adeguati;

‐ diseconomie di gestione degli scali, in particolare
di Foggia ed in minor misura Grottaglie.
In particolare, i ritardi nei pagamenti da parte

della Regione Puglia determinano un’elevata inci‐
denza di oneri finanziari che erodono la redditività
creata.

Su questo punto l’Assessore alle Infrastrutture e
Mobilità, avv. Giannini, ha informato l’Assemblea in
merito alla recente Delibera della Giunta Regionale
n.1982/2013 che consentirà il pagamento di impor‐
tanti somme dovute dalla Regione Puglia alla
Società.

Funzioni Aziendali
A tale proposito l’Amministratore Unico ha riferito

che:
‐ il Modello di Governance aziendale è quello defi‐

nito anche ai sensi del D.Lgs. 231/01 di Organizza‐
zione, Gestione e Controllo, che prevede l’Orga‐
nismo di Vigilanza ed un manuale di procedure
definite in base ai reati previsti. Il Manuale è stato
aggiornato nel 2011 anche in considerazione del
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recepimento dei casi di reato in materia ambien‐
tale e di sicurezza sul lavoro e dovrà essere ulte‐
riormente aggiornato per considerare le nuove
disposizioni previste dalla Legge cosiddetta “Anti‐
corruzione”.
In questo contesto, l’Amministratore Unico ha evi‐

denziato di aver nominato l’Organismo di Vigilanza
monocratico, nella persona del Dr. Michele Grasso.

Per quanto riguarda il trattamento dei dati sensi‐
bili, evidenzia che la caratteristica attività aziendale
prevede una particolare attenzione ai dati relativi ai
passeggeri. Ai sensi dell’Allegato B, punto 26 del
D.Lgs. 196/03 recante Codice in materia di Prote‐
zione dei Dati Personali, la Società si è già adeguata
alle misure in materia di protezione dei dati perso‐
nali e sono in corso gli aggiornamenti previsti dalla
normativa vigente. Al fine di presidiare adeguata‐
mente questa funzione l’Amministratore Unico
ritiene di nominare il Dr. Giuseppe Costadura,
attuale Security Manager di Aeroporti di Puglia S.p.A
in qualità di Responsabile del Trattamento dei Dati
Sensibili ai sensi del D.Lgs. 196/03.

In materia di Sicurezza negli ambienti di lavoro ex
D.Lgs. 81/08, l’Amministratore riferisce di aver dele‐
gato l’Ing. Donato D’Auria, Direttore tecnico, l’Arch.
Marco Catamerò, Responsabile di Esercizio di Brin‐
disi e Grottaglie, il Sig. Maurizio Cipriani, Coordina‐
tore Scali.

In termini generali, ha aggiunto che la Società ha
avviato nei mesi precedenti un’attività di analisi fun‐
zionale all’individuazione di una migliore organizza‐
zione del lavoro da assurgere ad elemento guida del
rinnovo del contratto di lavoro oramai prossimo alla
scadenza. Ciò rientra nell’azione di efficientamento
generale dalla quale si ritiene si possa addivenire ad
un’auspicabile riduzione dei costi e ad un aumento
della produttività.

In tal senso si sta procedendo:
‐ all’analisi e definizione di un sistema di controllo

di gestione più capillare basato su specifici indica‐
tori di performance e software di analisi;

‐ all’accorpamento su Bari dei servizi informazioni,
biglietteria e Lost&Found (come già avvenuto a
Brindisi), dell’Ufficio Coordinamento Voli con l’uf‐
ficio Supporto operativo, del servizio agibilità
aeroportuale con l’integrazione degli addetti con
qualifica di capisquadra;

‐ alla sub‐concessione di locali ed hangar per
l’espletamento di servizi di assistenza a terra per
l’aviazione generale.

L’Amministratore ha quindi informato l’Assemblea
che la Società ha approvato e reso esecutivo il pro‐
prio regolamento interno per avviare l’utilizzo della
piattaforma di procurement Empulia, piattaforma
regionale nata per gestire in modo trasparente, effi‐
ciente e in totale aderenza con la normativa vigente,
le procedure di acquisto e approvvigionamento di
beni, servizi e lavori delle Amministrazioni pugliesi.
AdP è quindi la prima società pugliese che aderisce
alla piattaforma pur non avendone un obbligo nor‐
mativo, portando in questo modo a compimento un
percorso iniziato nel 2012 che rafforza la traspa‐
renza delle procedure, e quindi delle scelte, che la
caratterizzano.

Nel contempo la società ha avviato un’attenta
azione di efficientamento, e quindi di riduzione costi
che si stima possa consolidarsi alla fine del 2013,
senza pregiudicare la sua capacità operativa e la
qualità dei suoi servizi.

A seguito di richiesta da parte del rappresentante
della CCIAA di Taranto, l’Amministratore Unico ha
quindi fornito notizie in merito alla definizione del‐
l’importo totale degli investimenti da realizzare su
Grottaglie, che scaturirà dall’esito del tavolo di con‐
certazione già attivato dalla Regione Puglia con i
Comuni interessati e con i soggetti attuatori (RFI,
ANAS; ecc,).

Infine, il Dr. Acierno ha riferito che a seguito di
approfondimenti, per quanto riguarda l’intervento
“Prolungamento pista ‐ Aeroporto G. Lisa di Foggia”,
trattandosi palesemente di un caso sovrapponibile
all’esperienza trattata dalla Sentenza del Tribunale
UE per l’Aeroporto di Lipsia, la Regione Puglia pro‐
cederà alla notifica alla Commissione UE, tramite gli
uffici regionali. La procedura di gara inviata alla
GUUE il 30.9.2013 e pubblicata il 5.10.2013, con sca‐
denza 20.11.2013, dovrà sottostare al cosiddetto
“stand still” in attesa dell’autorizzazione da parte
della Commissione UE. Pertanto il predetto Bando
dovrà essere sospeso. Per gli altri interventi di cui
all’APQ Trasporti del 27.5.2013 non si procederà alla
notifica preventiva alla Commissione UE, in quanto
trattasi di interventi volti al miglioramento dei livelli
di sicurezza aeroportuale.

L’Assemblea, all’unanimità, ha preso atto della
relazione dell’Amministratore Unico, condividendo
le motivazioni che hanno determinato le scelte
aziendali, richiedendo all’Amministratore di fornire
tutte le informazioni in merito all’evoluzione degli
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scenari prospettati nelle prossime sedute assem‐
bleari.

Tenuto conto che l’evolversi degli eventi innanzi
descritti e l’esigenza di provvedere con la tempesti‐
vità del caso hanno reso necessario l’adozione di
provvedimenti d’urgenza da parte del Presidente
per consentire lo svolgimento dell’assemblea di che
trattasi, in conformità alla relazione, si propone alla
Giunta di adottare apposito atto deliberativo.

Il presente provvedimento viene sottoposto
all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4,
comma 4, lettere g) e i) della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n.
28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Il Presidente proponente, sulla base delle risul‐
tanze istruttorie come innanzi illustrate, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di approvare la relazione del Presidente propo‐
nente, che quivi si intende integralmente riportata
e, per l’effetto:

‐ di ratificare l’operato dell’Assessore alle Infrastrut‐
ture e Mobilità, Avv. Giovanni Giannini, delegato
del Presidente On. Nicola Vendola, in occasione
della partecipazione all’assemblea ordinaria della
Società Aeroporti di Puglia SpA tenutasi il 30
ottobre 2013, prendendo atto ed approvando gli

orientamenti e le espressioni di voto formulati
dallo stesso;

‐ di pubblicare la presente sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 marzo
2014, n. 379

Rettifica errori materiali DGR n. 145 del
13/02/2014 avente ad oggetto: “Percorsi triennali
di istruzione e formazione professionale IeFP, di cui
al Capo III d.lgs. 17 ottobre 2005, n. 226. Approva‐
zione Linee Guida per lo svolgimento degli esami
di qualifica professionale”.

L’Assessore al Diritto allo Studio e Formazione
Professionale, Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria
espletata di concerto dal Servizio Formazione Pro‐
fessionale e dal Servizio Scuola, Università e Ricerca
riferisce quanto segue:

In data 13 febbraio 2014 la Giunta Regionale ha
approvato la deliberazione n. 145 avente ad
oggetto: “Percorsi triennali di istruzione e forma‐
zione professionale leFP, di cui al Capo III d.lgs. 17
ottobre 2005, n. 226. Approvazione Linee Guida per
lo svolgimento degli esami di qualifica professio‐
nale” con i relativi allegati.

Da un ulteriore controllo sono emersi alcuni
errori materiali nella digitazione e precisamente alle
pagine 7, 10, 11, 12 e 13 dell’Allegato A.

Pertanto, 
VISTI

‐ la legge costituzionale 18 ottobre 2001 n. 3
“Modifiche al titolo V della parte seconda della
Costituzione”, che riconosce alle Regioni una com‐
petenza concorrente e/o esclusiva nelle politiche
educative e formative;

‐ la legge 28 marzo 2003, n. 53 recante “Delega al
Governo per la definizione delle norme generali
sull’istruzione e dei livelli essenziali delle presta‐
zioni in materia di istruzione e formazione profes‐
sionale” ed i successivi decreti di attuazione;
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‐ il decreto legislativo 15 aprile 2005 n. 76, recante
la “Definizione delle norme generali sul diritto‐
dovere all’istruzione e alla formazione, a norma
dell’articolo 2, comma 1, lettera c), della legge 28
marzo 2003, n. 53”;

‐ il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226
recante “Norme generali e livelli essenziali delle
prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema
educativo di istruzione e formazione, a norma
dell’art. 2 della legge 28 marzo 2003, n. 53”;

‐ la legge del 27 dicembre 2006 n. 296 articolo 1,
comma 622, che prevede l’innalzamento a 10 anni
dell’obbligo di istruzione, come modificata all’ar‐
ticolo 64, comma 4 bis, del decreto legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni
in legge 6 agosto 2008, n. 133;

‐ la legge 2 aprile 2007 n. 40, che con particolare
riferimento all’articolo 13, comma 1‐quinquies,
contempla l’adozione di Linee Guida, in Confe‐
renza Unificata, per realizzare organici raccordi tra
i percorsi degli istituti tecnici e professionali ed i
percorsi di istruzione e formazione professionale
finalizzati al conseguimento di qualifiche e diplomi
professionali, di competenza delle Regioni, com‐
presi in apposito Repertorio nazionale;

‐ il decreto del Ministro della Pubblica Istruzione 22
agosto 2007, n.139, relativo al regolamento
recante norme in materia di adempimento del‐
l’obbligo di istruzione, che prevede, tra l’altro,
“l’equivalenza formativa di tutti i percorsi, nel
rispetto dell’identità dell’offerta formativa e degli
obiettivi che caratterizzano i curricoli dei diversi
ordini, tipi e indirizzi di studio”;

‐ art. 64, co. 4 bis della legge 6 agosto 2008, n. 133,
di conversione del decreto legge 25 giugno 2008,
n.112, che prevede che l’obbligo di istruzione si
assolve anche nei percorsi di leFP diventati ordi‐
namentali;

‐ il decreto del Ministro della Pubblica Istruzione 27
gennaio 2010 n.9, di adozione del modello di cer‐
tificazione dei saperi e delle competenze acquisiti
dagli studenti nell’assolvimento dell’obbligo di
istruzione;

‐ il DPR 15 marzo 2010, n. 87, recante norme per il
riordino degli istituti professionali ed in particolare
l’art. 2, co. 3, che prevede che gli istituti professio‐
nali possono svolgere in regime di sussidiarietà e
nel rispetto delle competenze esclusive delle
Regioni in materia, un ruolo complementare e

integrativo rispetto al sistema di istruzione e for‐
mazione professionale ai fini del conseguimento
di qualifiche e diplomi professionali di cui all’arti‐
colo 17, comma 1, lettere a) e b), del decreto legi‐
slativo n. 226/2005;

‐ l’Accordo Stato Regioni e PA di Trento e Bolzano
del 29 aprile 2010, recepito con DIM del
15 giugno 2010, riguardante il primo anno di
attuazione 2010‐2011 dei percorsi di istruzione e
formazione professionale, con l’individuazione
delle 21 figure professionali attinenti alle quali‐
fiche di durata triennale e quadriennale e la defi‐
nizione degli standard minimi delle competenze
tecnico‐professionali contenute negli allegati 1, 2,
3, 4 e 5 all’Accordo stesso;

‐ l’Intesa del 16 dicembre 2010 sancita in Confe‐
renza Unificata di adozione delle Linee‐guida
riguardante la realizzazione di organici raccordi tra
i percorsi di istruzione e i percorsi di istruzione e
formazione professionale, a norma dell’art. 13,
comma 1‐quinques del decreto legge 31 gennaio
2007, n. 7 convertito dalla legge 2 aprile 2007, n.
40, recepita con Decreto interministeriale (MIUR
MLPS) del 18 gennaio 2011;

‐ l’Accordo sancito in Conferenza Stato‐Regioni il 27
luglio 2011, riguardante gli atti necessari per la
messa a regime dei percorsi di istruzione e forma‐
zione professionale, recepito con decreto intermi‐
nisteriale (MIUR ‐ MLPS) dell’Il novembre 2011;

‐ l’Accordo in Conferenza Stato‐Regioni del 27 luglio
2011 riguardante la definizione delle aree profes‐
sionali relative alle figure nazionali di riferimento
dei percorsi di istruzione e formazione professio‐
nale;

‐ l’Accordo sancito in Conferenza Stato‐Regioni il 19
gennaio 2012 riguardante l’integrazione del
Repertorio delle figure professionali di riferimento
nazionale, recepito con decreto interministeriale
(MIUR ‐ MLPS) del 23 aprile 2012.

RICHIAMATE
‐ la Decisione del Parlamento europeo e del Consi‐

glio 15 dicembre 2004 relativa al Quadro comuni‐
tario unico per la trasparenza delle qualifiche e
delle competenze (Europass);

‐ la Raccomandazione del Parlamento europeo e
del Consiglio 18 dicembre 2006 relativa alle com‐
petenze chiave per l’apprendimento permanente;
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‐ la Raccomandazione del Parlamento Europeo e
del Consiglio 23 aprile 2008, sulla costituzione del
Quadro europeo delle qualifiche per l’apprendi‐
mento permanente ‐ EQF;

‐ la Raccomandazione del Parlamento Europeo e
del Consiglio 18 giugno 2009 sull’istituzione di un
sistema europeo di crediti per l’istruzione e la for‐
mazione professionale (ECVET).

RICHIAMATE, inoltre
‐ la Deliberazione di Giunta Regionale del 4 agosto

2010 n. 1815 riguardante l’Attuazione Percorsi
triennali di istruzione e formazione professionale:
Fase transitoria a.s. 2010‐2011. Attuazione
sistema surrogatorio. Presa d’atto del Decreto
interministeriale (MIUR‐MLPS) del 15 giugno
2010;

‐ la Deliberazione di Giunta Regionale del 21 gen‐
naio 2011 n. 32 concernente l’Offerta formativa
a.s. 2011‐2012 Percorsi triennali di istruzione e
formazione professionale. Presa d’atto dell’Ac‐
cordo tra Regione Puglia ed Ufficio Scolastico
Regionale;

‐ la Deliberazione di Giunta Regionale del 25 gen‐
naio 2012 n. 126 attinente l’Offerta formativa a.s.
2012‐2013 Percorsi triennali di istruzione e forma‐
zione professionale. Presa d’atto dell’Accordo tra
Regione Puglia ed Ufficio Scolastico Regionale;

‐ le Deliberazioni di Giunta Regionale del 29 gen‐
naio 2013 n. 52 e del 14 febbraio 2013 n. 219 atti‐
nenti l’Offerta formativa sussidiaria integrativa a.s.
2013‐2014. Percorsi triennali di istruzione e for‐
mazione professionale di cui al Capo III d.lgs.
17ottobre 2005, n. 226”;

CONSIDERATO che
‐ nel quadro della legge di riforma del sistema edu‐

cativo n. 53 del 2003, con l’Accordo del 19 giugno
2003 è stata avviata una prima fase sperimentale
di attuazione del sistema di Istruzione e Forma‐
zione Professionale ‐ leFP;

‐ con l’Accordo del 29 aprile 2010 riguardante il
primo anno di attuazione 2010‐2011 dei percorsi
di istruzione e formazione professionale e con il
Regolamento (DPR 15.03.2010) di riordino del‐
l’istruzione professionale, si è passati dalla fase
sperimentale alla messa a regime dei livelli essen‐
ziali delle prestazioni di cui al Capo III del d.lgs. n.
226/2005;

‐ nella fase transitoria di passaggio al nuovo ordi‐
namento, il precitato Regolamento (art. 8 comma
5) consente agli istituti professionali, in assenza
della stipula di intese, di poter continuare a rea‐
lizzare percorsi triennali per il conseguimento
delle qualifiche, collocandoli negli spazi di flessi‐
bilità;

‐ i percorsi finalizzati al conseguimento delle quali‐
fiche ascrivibili alle figure professionali comprese
in un apposito Repertorio nazionale si realizzano,
nella cornice unitaria del secondo ciclo del sistema
educativo nazionale di istruzione e formazione,
secondo le linee guida di cui alla Intesa del 16
dicembre 2010, in base alla quale gli istituti pro‐
fessionali possono svolgere, in regime di sussidia‐
rietà e nel rispetto delle competenze esclusive
delle Regioni in materia, un ruolo complementare
e integrativo rispetto al sistema di istruzione e for‐
mazione professionale;

‐ il passaggio formale dei percorsi di istruzione e
formazione professionale dalla fase sperimentale
a quella ordinamentale è stato sancito con l’Ac‐
cordo del 27 luglio 2011 riguardante gli atti neces‐
sari per la messa a regime dei percorsi di istru‐
zione e formazione professionale;

‐ con ulteriore Accordo del 27 luglio 2011 sono
state definite le aree professionali, relative alle
figure nazionali di riferimento dei percorsi di istru‐
zione e formazione professionale, classificate
secondo le nomenclature statistiche internazionali
relative alle attività economiche (NACE) e alle pro‐
fessioni (ISCO).

PRESO ATTO che
‐ per effetto dei suddetti provvedimenti, a partire

dall’anno scolastico 2011‐2012 la Regione Puglia
ha deliberato che gli istituti professionali di Stato,
in regime di sussidiarietà integrativa, come defi‐
nita dalle Linee guida di cui alla citata Intesa, pos‐
sono attuare percorsi triennali per il consegui‐
mento di qualifiche professionali incluse nel reper‐
torio nazionale;

‐ gli istituti professionali statali della Regione Puglia
hanno deciso, nella loro autonomia, di voler rea‐
lizzare percorsi triennali finalizzati al consegui‐
mento delle qualifiche professionali, in relazione
all’indirizzo di studio frequentato e validi per l’as‐
solvimento del diritto dovere all’istruzione e for‐
mazione;
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‐ la realizzazione dell’offerta di percorsi triennali di
istruzione e formazione professionale, a partire
dall’anno scolastico 2011‐2012, è oggetto di spe‐
cifico accordo territoriale tra la Regione Puglia e
l’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, che ne
disciplina le modalità e gli aspetti fondamentali;

‐ i percorsi di qualifica di istruzione e formazione
professionale si connotano in un quadro organico
unitario dell’offerta, assicurata anche dagli orga‐
nismi di formazione professionale accreditati, a
garanzia di un ampliamento e una diversificazione
di un’offerta formativa di qualità ed in grado di
offrire più opportunità per una formazione coe‐
rente con i fabbisogni espressi dal mondo del
lavoro e dal territorio, oltre che per prevenire e
contrastare la dispersione scolastica.

RILEVATO
‐ che il Sistema di Istruzione e Formazione Profes‐

sionale, nato in forma sperimentale nel 2003, è
entrato a regime nell’anno 2011 come sistema di
pari dignità rispetto a quello dell’Istruzione;

‐ che i percorsi triennali di istruzione e formazione
professionale attivati nell’anno 2011/2012 negli
istituti professionali statali in regime di sussidia‐
rietà concludono il primo ciclo nell’anno scolastico
2013/2014;

‐ che, pertanto, per il conseguimento della qualifica
professionale, gli esami finali, a partire dal mese
di giugno 2014, si svolgeranno “sulla base della
specifica disciplina di ciascuna Regione nel
rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni di cui
all’ art. 17, con particolare riferimento al comma
2, e all’art. 20 del Capo III del D.lgs. n. 226/2005”;

‐ gli oneri relativi agli esami di qualifica negli istituti
professionali sono previsti a carico della Regione
ai sensi del Capo V, punto 4: “Gli oneri relativi al
presidente di commissione, ai membri esterni ed
agli esperti degli esami di Qualifica e di Diploma
professionale di tecnico sono a carico delle
Regioni”, della predetta intesa del 16 dicembre
2010.

TANTO PREMESSO

SI RITIENE
‐ di disciplinare le modalità di valutazione degli

esami di qualifica professionale a conclusione dei
percorsi triennali di Istruzione e Formazione Pro‐

fessionale in assolvimento del diritto‐dovere
all’istruzione e alla formazione professionale di cui
al Dlgs n. 226 del 17 ottobre 2005 “Norme gene‐
rali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al
secondo ciclo del sistema educativo di istruzione
e formazione, a norma dell’articolo 2 della Legge
28 marzo 2003, n. 53”, nonché ai sensi del combi‐
nato disposto dell’art.14 della legge 21 dicembre
1978, n.845 e dell’art.29 della legge regionale 7
agosto 2002, n.15 e all’interno dei percorsi di
Istruzione e Formazione Professionale realizzati
dagli Istituti Professionali Statali (IPS) della
Regione Puglia.

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n° 28/2001 e
s.m. e i.:

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate,
l’Assessore relatore propone l’adozione del conse‐
guente atto finale che rientra nelle competenze
della Giunta Regionale ai sensi della L.R. n. 7/97 art.
4 comma 4, lett. d).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore per il Diritto allo Studio e alla Forma‐
zione Professionale;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dei Servizi Formazione Professionale
e Scuola, Università e Ricerca, che ne attestano la
conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui
si intendono integralmente riportate:

‐ di approvare il documento di “Rettifica errori
materiali DGR n.145 del 13/02/2014 avente ad
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oggetto: “Percorsi triennali di istruzione e forma‐
zione professionale leFP, di cui al Capo III d.lgs. 17
ottobre 2005, n. 226. Approvazione Linee Guida
per lo svolgimento degli esami di qualifica profes‐
sionale”“ di cui all’allegato A) parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

‐ di approvare gli allegati modelli, parti integranti e
sostanziali della presente deliberazione distinti
come segue:
Allegato 1: Richiesta Costituzione Commissione

d’Esame
Allegato 2: Scheda di presenza membri Commis‐

sione
Allegato 3: Verbale d’esame
Allegato 4: Scheda Riassuntiva delle operazioni

d’esame
Allegato 5: Attestato di Qualifica Professionale
Allegato 6: Elenco degli attestati di Qualifica Pro‐

fessionale
Allegato 7: Attestato di Competenza

Allegato 8: Trattamento Economico componenti
Commissione Esami.

‐ di confermare l’erogazione, da parte degli istituti
professionali, in regime di sussidiarietà integrativa,
dei percorsi triennali per il conseguimento delle
qualifiche professionali nell’ambito della propria
programmazione dell’offerta formativa e nel
rispetto dell’autonomia delle Istituzioni scola‐
stiche;

‐ di notificare il presente provvedimento agli Enti
ed Uffici interessati, a cura del Servizio Forma‐
zione Professionale;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia e di darne dif‐
fusione attraverso il sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 marzo
2014, n. 380

P.I.C. INTERREG III‐A 2000/2006 Grecia / Italia Chiu‐
sura Finanziaria delle attività di Programma Varia‐
zione di Bilancio.

Assente l’Assessore al Mediterraneo, Prof.ssa
Silvia Godelli, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Servizio Mediterraneo e confermata dal Dirigente
del Servizio e dal Direttore dell’Area Politiche per la
Promozione del Territorio, dei Saperi e dei Talenti,
riferisce l’Ass. Sasso:

premesso che:
‐ con Comunicazione 2000/C 143/08 del 28 aprile

2000 la Commissione delle Comunità Europee ha
stabilito gli orientamenti dell’iniziativa comuni‐
taria riguardante la cooperazione transeuropea
volta ad incentivare uno sviluppo armonioso ed
equilibrato del territorio comunitario ‐Interreg III;

‐ con delibera G. R. n. 34/2001 la Giunta Regionale
ha preso atto del Documento Unico di Program‐
mazione relativo al P.I.C. INTERREG III ‐ A
2000/2006 Italia/Grecia;

‐ la Commissione delle Comunità Europee, con
Decisione n. C 2003 108 del 11/03/2003 ha appro‐
vato il DOC.U.P. INTERREG III‐A ITALIA/GRECIA;

‐ il Comitato di Sorveglianza, in data 01/12/2003 ha
approvato il Complemento di Programmazione;

‐ la Giunta Regionale, con atto n. 627 del 10 / 05 /
2004 ha preso atto dello stesso Complemento di
Programmazione.

‐ Con successiva decisione n. C (2007) 4354 del
17/09/2007 la Commissione U.E. ha riapprovato il
Piano finanziario del Programma che per la parte
Italiana allocava risorse complessive per l’importo
di € 63.801.204,40 suddivise:
‐ Cofinanziamento a titolo del Fondo Europeo di

Sviluppo Regionale (FESR) € 31.900.602,20 (50%
del Totale);

‐ Cofinanziamento dello Stato a Titolo del Fondo
di Rotazione (ex L. 183/1987) € 22.330.421,54
(35% del Totale);

‐ Cofinanziamento a carico del Bilancio Regionale
€ 9.570.180,66 (15% del Totale).

‐ Le risorse a titolo del Cofinanziamento U.E. (50%)
e Stato (35%) sono state progressivamente

iscritte, fino all’anno 2006, sul capitolo di Entrata
del Bilancio Regionale n. 2033408 al quale veni‐
vano connessi, nella parte Spesa, i capitoli
1103121; 1103122; 1103123; 1103124 atti a
sostenere le spese (85%) afferenti i 4 Assi prioritari
del Programma.

‐ Contestualmente venivano istituiti, nella parte
spesa, i 4 capitoli: 1082261; 1082262; 1082263;
1082264, atti a garantire il cofinanziamento regio‐
nale ai 4 Assi prioritari.

‐ Le attività programmate, e i progetti ammessi a
finanziamento, hanno assorbito completamente
le risorse di cui al Piano finanziario di programma.
La rendicontazione finale di parte italiana, inviata
in data 29/09/2010 all’Autorità di Gestione del
Programma ‐ Ministero dell’Economia di Grecia ‐
per il successivo inoltro ai Servizi della Commis‐
sione U.E., e ai Ministeri: Economia / I.G.R.U.E.;
Sviluppo Economico / D.P.S.; Infrastrutture e Tra‐
sporti, è ammontata, infatti, ad € 64.057.143,11,
eccedente ‐ anche se di poco ‐ rispetto alle risorse
(€ 63.801.204,40) preventivate.

‐ Con nota del 10/07/2012, l’Autorità di Gestione
del Programma provvedeva ad informare la
Regione Puglia e il Ministero dell’Economia e delle
Finanze dell’avvenuta approvazione, da parte dei
Servizi della Commissione U.E. ‐ D.G. Politiche
Regionali ‐ della rendicontazione finale del P.I.C.
Interreg III ‐ A 2000/2006 Grecia / Italia, ammet‐
tendo a discarico, per i partner italiani di progetto,
la spesa di € 63.912.261,88 da finanziare come di
seguito:
‐ € 31.956.130,94 (50%) a titolo di cofinanzia‐

mento U.E. (FESR)
‐ € 22.369.291,66 (35%) a titolo di cofinanzia‐

mento nazionale ‐ Stato ‐
‐ € 9.586.839,28 (15%) a titolo di cofinanzia‐

mento regionale.
E’ evidente che i Beneficiari Italiani dei progetti
hanno avuto riconosciute e rimborsate, più risorse
rispetto a quanto previsto originariamente.

‐ A seguito della formale comunicazione, il Ministero
dell’Economia di Grecia ‐ Autorità di Gestione del
Programma ‐ provvedeva a trasferire al Ministero
dell’Economia / Ragioneria Generale dello Stato /
I.G.R.U.E. la somma di € 21.583.154,78 (a titolo
saldo contributo U.E. / FESR). Tale importo, som‐
mato ai precedenti versamenti intervenuti negli
anni precedenti per un totale di € 10.372.976,16,
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hanno determinato l’introito complessivo di
risorse U.E. per 31.956.130,94 pari a quanto rico‐
nosciuto e ammesso a rendicontazione.

‐ Il Ministero dell’Economia, prendendo atto di
quanto formalmente comunicato ed erogato dallo
Stato Greco e a seguito di numerosi incontri tec‐
nici con il Servizio Mediterraneo della Regione ‐
Autorità Nazionale per l’attuazione in Italia del
Programma, ha comunicato formalmente ‐ nota
78663 del 12/10/2012 ‐ il trasferimento delle
risorse FESR sul conto della Regione Puglia acceso
presso la Banca d’Italia e l’avvio delle procedure
per il trasferimento del contributo dello Stato al
Programma.

‐ Il contributo dello Stato, come precedentemente
indicato, era fissato ‐ come da decisione della
Commissione U.E. C (2007) 4354 del 17/09/2007,
in € 22.330.421,54.

‐ A seguito dell’approvazione delle Rendicontazione
Finale da parte della Commissione, il contributo
dello Stato, a titolo del Fondo di Rotazione, si era
rideterminato in € 22.369.291,66.

‐ Il Ministero dell’Economia, comunque, ha ritenuto
di dover formalmente rispettare quanto previsto
dalla decisione comunitaria e non ha ridetermi‐
nato la propria quota parte mantenendo invariato
il cofinanziamento nazionale in € 22.330.421,54.

‐ Nella considerazione che negli anni era già stata
accreditata alla Regione Puglia per il P.I.C. Interreg
III ‐ A 2000/2006 Grecia/Italia la somma di €
7.261.083,63, lo stesso Ministero ha determinato
in € 15.069.337,91 il saldo da erogare a titolo del
Fondo di Rotazione (ex L. 183/1987).

‐ In data 06/12/2012 il Servizio Ragioneria della
Regione Puglia ‐ nota n. AOO_116 _21023 ‐ ha
comunicato formalmente al Servizio Mediter‐
raneo, che il Ministero dell’Economia aveva prov‐
veduto ad accreditare in favore della Regione
Puglia per il P.I.C. Interreg III‐A 2000/2006
Grecia/Italia la somma di € 36.652.492,69:
‐ € 15.069.337,91 a titolo del Fondo di Rotazione
‐ € 21.583.154,78 a Titolo del Fondo Europeo di

Sviluppo Regionale
‐ All’atto di incassare le risorse di cui sopra, il Ser‐

vizio Ragioneria ha rilevato che il residuo attivo di
cui al capitolo 2033408 ‐ ammontava ad €
34.890.086,08. Tale importo risulta essere infe‐
riore per € 1.762.406,61 rispetto alla somma da
incassare che è pari ad € 36.652.492,69.

‐ Quasi certamente, tale discrepanza tra gli importi
è dovuta a mero errore materiale verificatosi
all’atto delle iscrizioni in Bilancio, e successivi
accertamenti di Entrata, verificatisi negli anni dal
2002 al 2006.

Tutto ciò premesso e considerato

ATTESO che sul capitolo 2033408 del Bilancio
Regionale, deputato all’introito dei contributo U.E.
(FESR) e Stato (F d R) sono state iscritte risorse ‐ affe‐
renti l’implementazione del P.I.C. INTERREG III‐ A
2000/2006 Grecia / Italia ‐ per un totale di €
54.286.129,00;

PRESO ATTO che gli accertamenti d’Entrata sono
ammontati, per mero errore materiale, complessi‐
vamente ad € 52.523.722,39 invece che a €
54.286.129,00;

CONSIDERATO che tale errore determina un
residuo attivo sul capitolo 2033408 per un importo
di € 34.890.086,08 insufficiente ad introitare il saldo
erogato dal Ministero dell’Economia / IGRUE per il
P.I.C. in argomento e che ammonta a complessivi €
36.652.492,69 con una differenza in negativo pari
ad € 1.762.406,61;

TENUTO CONTO che occorre procedere alla rei‐
scrizione delle risorse carenti, e al successivo accer‐
tamento di entrata da parte del Servizio Mediter‐
raneo ‐ Autorità Nazionale per l’attuazione in Italia
del Programma “de quo” ‐, per l’importo di €
1.762.406,61;

La documentazione in originale è agli atti del Ser‐
vizio Mediterraneo

l’Assessore propone alla Giunta Regionale:
1. di provvedere alla iscrizione, in termini di com‐

petenza e cassa, sul capitolo 2033408 deputato
alle Entrate a titolo di Cofinanziamento Comuni‐
tario e Statale di cui al P.I.C. Interreg III‐A
2000/2006 Grecia/Italia cui la Regione Puglia è
la sola Regione Italiana eliggibile, della somma di
€ 1.762.406,61

COPERTURA FINANZIARIA
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Alla copertura finanziaria degli oneri rivenienti dal
presente atto, si provvederà con le risorse da iscri‐
vere nel Bilancio Regionale 2013‐ ‐ Parte ENTRATA ‐
al capitolo 2033408

VARIAZIONE DI BILANCIO in aumento in termini
di Competenza e Cassa

U.P.B. 04.3.21
Parte Iª ENTRATA ‐ Bilancio Vincolato ‐
Capitolo n. 2033408 “ Cofinanziamento U.E. e Stato
degli assi prioritari del P.I.C. Interreg III‐A
2000/2006 Grecia / Italia ‐ € 1.762.406,61

U.P.B. 04.02.01
Parte IIª SPESA ‐ Bilancio Vincolato
Capitolo n. 1103123 “cofinanziamento U.E. e Stato
dell’Asse 3 del P.I.C. Interreg III‐A 2000/2006 Grecia
/ Italia ‐ € 1.762.406,61

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come dianzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

Ai sensi del punto 5 del dispositivo della D.G.R.
28 luglio 1998, n. 3261, concernente la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa approvata, la presente deli‐
berazione rientra nella competenza della Giunta
Regionale, in virtù degli articoli 4, co. IV, lett. a) e k),
della L.R. n. 7/1997 (Norme in materia di organizza‐
zione dell’amministrazione regionale), 22 e 44, co.
IV, lett.e), della L.R. n. 7/2004 (Statuto della Regione
Puglia).

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione dell’Assessore
relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario Istruttore, dal Diri‐
gente del Servizio Mediterraneo e dal Direttore
dell’Area per la Promozione del Territorio, dei Saperi
e dei Talenti;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. Di prendere atto di quanto in narrativa e che qui
si intende integralmente riportato;

2. di autorizzare il Servizio Ragioneria a procedere
alle variazioni di Bilancio in termini di compe‐
tenza e cassa come riportato nella parte Coper‐
tura Finanziaria;

3. di pubblicare il presente provvedimento nel
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 marzo
2014, n. 381

Disposizioni normative di riferimento per gli stru‐
menti in corso di attuazione e per i progetti/istanze
presentati nell’ambito della Carta degli Aiuti a fina‐
lità regionale 2007/2013.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Loredana
Capone, sulla base dell’istruttoria svolta dal Diri‐
gente del Servizio Competitività dei sistemi produt‐
tivi, riferisce quanto segue:

Visto:
‐ la Decisione della Commissione U.E. C(2007) 5726

del 20.11.2007 con cui è stato approvato il PO
FESR 2007/2013;

‐ che con Deliberazione n. 146 del 12 febbraio
2008, pubblicata nel B.U.R.P. n. 31 del 26 febbraio
2008, la Giunta ha approvato il Programma Ope‐
rativo FESR 2007‐2013;

‐ il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.
886 del 24 settembre 2008 con cui è stato appro‐
vato l’atto di “Organizzazione per l’attuazione del
Programma Operativo FESR 2007‐2013”;

‐ che con Deliberazione n. 2941 del 29 dicembre
2011, pubblicata nel B.U.R.P. n. 7 del 16 gennaio
2012, la Giunta regionale ha approvato il Pro‐
gramma Operativo FESR 2007‐2013 della Puglia,
a seguito della Decisione Comunitaria
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C(2011)9029 del 1 dicembre 2011 che adotta il
Programma Operativo Puglia per l’intervento
comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regio‐
nale;

‐ che la Legge Regionale n. 10 del 29 giugno 2004,
recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e
successive modificazioni e integrazioni, stabilisce
che la Regione Puglia, con appositi regolamenti,
disciplina i regimi regionali di aiuto a sostegno del
sistema produttivo compatibili con il mercato
comune e non soggetti all’obbligo di notificazione
ai sensi di quanto previsto dagli articoli 87 e 88 del
trattato CE;

‐ che con D.G.R. n. 165 del 17/02/09 la Giunta
Regionale ha approvato le “Direttive concernenti
le procedure di gestione del PO FESR 2007‐2013”
(B.U.R.P. n.34 del 04/03/09);

‐ la disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato
alle imprese di cui agli artt. 87 e 88 del trattato CE
(“Regolamento generale di esenzione per cate‐
goria”), ed in particolare il Regolamento (CE) n.
994/1998 del Consiglio del 7 maggio 1998, il Rego‐
lamento (CE) n.800/2008 del 6 agosto 2008 della
Commissione (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
dell’Unione Europea L. 214 del 9/08/2008);

‐ il Regolamento regionale n. 9 del 26/06/2008
“Regolamento generale dei regimi di aiuto in
esenzione”, pubblicato sul BURP n. 103 del
30/06/2008, modificato con il Regolamento n. 1
del 19/01/2009 (BURP n. 13 del 22/01/2009) e
ss.mm.ii. ed i relativi Avvisi;

‐ il Regolamento regionale n. 26 del 21/11/2008
“Regolamento per aiuti agli investimenti delle PMI
nel risparmio energetico, nella cogenerazione ad
alto rendimento e per l’impiego di fonti di energia
rinnovabile in esenzione ai sensi del Regolamento
(CEE) n. 800/2008” pubblicato sul BURP n. 182 del
25/11/2008;

‐ il Regolamento regionale n. 20 del 14/10/2008
“Regolamento per aiuti alle piccole imprese inno‐
vative operative e di nuova costituzione” pubbli‐
cato sul BURP n. 163 del 17/10/2008 ed il relativo
Avviso;

‐ il Regolamento regionale n. 25 del 21/11/2008
“Regolamento per la concessione di aiuti agli inve‐
stimenti ed allo start up di microimprese di nuova
costituzione realizzate da soggetti svantaggiati”
pubblicato sul BURP n. 182 del 25/11/2008 e
ss.mm.ii. ed i relativi Avvisi;

‐ il Regolamento regionale n. 36 del 30/12/2009
“Regolamento dei regimi di aiuto in esenzione per
le imprese turistiche”, pubblicato sul BURP n. 210
del 31/12/2009 e ss.mm.ii. ed i relativi Avvisi;

‐ il Regolamento regionale n. 2 del 11/03/2011
“Agevolazioni agli investimenti delle PMI titolari di
emittenti televisive locali per l’adeguamento e il
potenziamento del sistema produttivo e organiz‐
zativo delle aziende” pubblicato sul BURP n. 38 del
14/03/2011 ed il relativo Avviso;

‐ che con la Delibera di Giunta Regionale n.
249/2009 e ss.mm.ii. è stato approvato lo schema
di convenzione tra Regione Puglia e Puglia Svi‐
luppo S.p.A. per l’esecuzione di attività nell’ambito
della programmazione unitaria della Regione
Puglia sottoscritta in data 31 luglio 2009 rep. n.
010761 del 22 ottobre 2009, rinnovata in data 30
luglio 2012 rep. n. 014008 del 07 agosto 2012
giusta DGR 1454 del 17.07.2012 (B.U.R.P. n. 117
del 07/08/2012);

considerato che:
‐ la Direzione Generale per la politica regionale uni‐

taria comunitaria del Dipartimento per lo sviluppo
e la coesione economica del Ministero dello Svi‐
luppo Economico con nota prot. n. 12045 del 07
ottobre 2013 ha comunicato la proroga, sino al 30
giugno 2014, della Carta degli Aiuti a finalità regio‐
nale 2007 2013;

‐ la Commissione Europea, in data 29 novembre
2013, ha adottato il Regolamento (UE) n.
1224/2013, con il quale ha modificato il secondo
comma dell’art. 45 del Regolamento CE n.
800/2008 prorogando il periodo di applicazione,
stabilendo che “Esso si applica fino al 30 giugno
2014”;

considerato altresì che:
‐ il Decreto Legge 22.06.2012, n. 83 (cosiddetto

“Decreto Sviluppo”) pubblicato in Gazzetta Uffi‐
ciale 26 giugno 2012, n. 147, convertito con modi‐
ficazioni, dalla L. 7 agosto 2012, n. 134 pubblicata
in Gazzetta Ufficiale n. 187 del 11‐08‐2012, tra le
“Disposizioni abrogate” riportate nell’allegato 1,
indica l’articolo 1, comma 2 del decreto legge 22
ottobre 1992, n.415, convertito, con modifica‐
zioni, dalla legge 19 dicembre 1992, n. 488 (Atti‐
vità produttive nelle aree sottoutilizzate);
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‐ gli Avvisi Pubblici e gli atti consequenziali a valere
sugli strumenti agevolativi richiamati in premessa
e gestiti dall’Organismo Intermedio (Puglia Svi‐
luppo S.p.A.), per quanto non espressamente pre‐
visto nei rispettivi Avvisi e Regolamenti, fanno rife‐
rimento alle disposizioni, con essi compatibili,
della Circolare MAP n. 980902 del 23 marzo 2006
(Circolare esplicativa sulle modalità e le procedure
per la concessione ed erogazione delle agevola‐
zioni alle attività produttive nelle aree sottoutiliz‐
zate del Paese previste dall’art. 1, comma 2 del
decreto‐legge 22 ottobre 1992, n.415, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1992,
n. 488, emanata ai sensi del Decreto del Ministro
delle attività produttive, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze del 1° febbraio 2006.
Settori “Industria”, “Turismo” e “Commercio”);

rilevato che:
‐ gli impegni giuridicamente vincolanti rivenienti

dagli strumenti agevolativi in corso di attuazione
nonché i progetti/istanze che rientrano nel ciclo
di programmazione relativo alla della Carta degli
Aiuti a finalità regionale 2007 ‐ 2013, continuino
a riferirsi alla normativa richiamata nei rispettivi
Regolamenti, Avvisi ed atti consequenziali, per
tutto il periodo di vigenza della stessa Carta degli
Aiuti

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/01
e smi

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia d’entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale in base all’art. 4 lettere f) e k) della
L.R. n. 7/1997;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore allo Sviluppo Economico;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Competitività e dei sistemi podutivi, che ne atte‐
stano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di prendere atto delle premesse che costituiscono
parte integrante e sostanziale del presente prov‐
vedimento;

‐ di prendere atto che la Commissione Europea, in
data 29 novembre 2013, ha adottato il Regola‐
mento (UE) n. 1224/2013, con il quale ha modifi‐
cato il secondo comma dell’art. 45 del Regola‐
mento CE n. 800/2008 prorogando il periodo di
applicazione, stabilendo che “Esso si applica fino
al 30 giugno 2014”;

‐ che gli strumenti agevolativi in corso di attuazione
gestiti dall’Organismo Intermedio Puglia Sviluppo
S.p.A. in forza della predetta Convenzione, nonché
i progetti/istanze che rientrano nel ciclo di pro‐
grammazione della Carta degli Aiuti a finalità
regionale 2007 ‐ 2013, per il periodo di applica‐
zione della stessa, continuino a riferirsi a tutte le
disposizioni normative richiamate negli specifici
Regolamenti, Avvisi Pubblici ed atti consequen‐
ziali;

‐ di notificare il presente provvedimento a Puglia
Sviluppo S.p.A. ed ai Servizi regionali interessati
(ivi compresa l’Autorità di Audit) a cura del Ser‐
vizio proponente;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 marzo
2014, n. 382

Regolamento regionale 28 febbraio 2000, n. 1 “Cri‐
teri e modalità per il finanziamento regionale dei
progetti di lotta alla droga” ‐ delibera di Giunta
regionale n. 2489 del 17.12.2013 ‐ Precisazioni ed
approvazione di nuove linee di indirizzo per la
gestione dei progetti finanziati.

L’Assessore al Welfare, Elena Gentile, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Politiche per le
Persone, le Famiglie e le Pari Opportunità, confer‐
mata dalla Dirigente del Servizio Politiche di Benes‐
sere Sociale e Pari Opportunità, riferisce quanto
segue.

Ai sensi dell’art. 127 del D.P.R. 9 ottobre 1990, n.
309, così come sostituito dalla legge 18 febbraio
1999, n. 45, art. 1, comma 2, fino all’anno 2002 il
75% del Fondo nazionale di lotta alla droga è stato
assegnato alle Regioni per il finanziamento di pro‐
getti di durata triennale in relazione al quale con il
Regolamento regionale 28 febbraio 2000, n. 1 sono
stati fissati i criteri e le modalità per il finanziamento
regionale dei progetti triennali di lotta alla droga.

Tenuto conto dei mutamenti del quadro norma‐
tivo regolante le erogazioni di fondi a soggetti privati
e delle problematiche riscontrate in sede di rendi‐
contazione delle spese sostenute dai beneficiari per
la realizzazione dei progetti, con delibera di Giunta
regionale n. 2489 del 17‐12‐2013, a modifica ed
integrazione delle direttive approvate con delibera‐
zione n. 298 del 15‐03‐2004, sono state impartire,
per la gestione delle attività progettuali finanziate
ai sensi del Regolamento regionale 28 febbraio
2000, n. 1 le seguenti nuove linee di indirizzo:
‐ ai sensi dell’art. 9, 4° comma del Regolamento n.

1/2000 per avvio si intende l’attivazione delle pro‐
cedure necessarie e propedeutiche all’effettivo
inizio delle attività finanziate mentre l’annualità
decorre dalla data di effettivo inizio delle attività
progettuali finanziate per cui ogni annualità dei
progetti triennali deve essere avviata improroga‐
bilmente entro sessanta giorni dalla data di emis‐
sione del mandato di pagamento da parte della
Ragioneria regionale ed entro i successivi sessanta
giorni deve avere effettivo inizio l’attività finan‐
ziata;

‐ gli enti beneficiari dei finanziamenti, per ogni
annualità finanziata, devono dare comunicazione
alla Regione Puglia in ordine all’avvio e alla data
di effettivo inizio delle attività progettuali nei ter‐
mini indicati al punto precedente;

‐ ogni annualità del progetto triennale approvato
sarà erogata dal Servizio Politiche di Benessere
Sociale e Pari Opportunità previa acquisizione di
polizza fideiussoria del 100% del costo comples‐
sivo dell’intervento ammesso a contribuzione; la
polizza deve prevedere quanto richiesto dalla
legge ed inoltre deve avere validità fino allo svin‐
colo della stessa e deve prevedere la non opponi‐
bilità al mancato pagamento dei premi;

‐ la prima annualità del progetto viene erogata con
le seguenti modalità:
‐ prima tranche pari al 60% del costo dell’inter‐

vento ammesso a contribuzione previa presen‐
tazione della richiesta, sottoscrizione del con‐
tratto, e presentazione della polizza fideiussoria;

‐ seconda tranche del 30% ad acquisizione:
a. della rendicontazione della prima tranche

erogata (ai sensi dell’art. 13 del Regolamento
regionale);

b. della relazione di riscontro amministrativo
contabile effettuata dagli Uffici regionali di
Ragioneria territorialmente competenti sulla
documentazione giustificativa delle spese
sostenute;

c. di una relazione dettagliata sulle attività
svolte;

‐ saldo del 10% ad acquisizione:
a. della rendicontazione del 100% dell’importo

finanziato;
b. della relazione di riscontro amministrativo

contabile effettuata dagli Uffici regionali di
Ragioneria territorialmente competenti sulla
documentazione giustificativa delle spese
sostenute;

c. di una relazione conclusiva sulle attività
svolte;

d. del verbale di verifica di regolare svolgi‐
mento del progetto da parte degli uffici
regionali del Servizio Politiche di Benessere
Sociale e Pari Opportunità competenti per
territorio.

‐ i finanziamenti relativi alla seconda ed alla terza
annualità sono pagati in tre tranche, come
descritto per la prima annualità, con le procedure
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di cui all’art. 11 del Regolamento n. 1/2000 e
previa definizione della situazione contabile degli
anni precedenti.

E’ da rilevare che ai sensi del Regolamento regio‐
nale n. 1/2000, art. 1, gli “enti beneficiari dei finan‐
ziamenti” sono enti pubblici (provincie, comuni e
loro consorzi, ASL) ed enti del privato sociale (enti
ausiliari per le tossicodipendenze di cui agli articoli
115 e 116 del D.P.R. n. 309/1990, organizzazioni di
volontariato di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266,
cooperative sociali di cui all’articolo 1, comma 1 let‐
tera b), della legge 8 novembre 1991, n. 381 e loro
consorzi).

Pertanto, in relazione alle peculiarità degli “enti
beneficiari dei finanziamenti” con la presente deli‐
berazione, per la gestione delle attività progettuali
finanziate ai sensi del Regolamento regionale 28
febbraio 2000, n. 1, si rende necessario:
1. precisare che le linee di indirizzo impartite con la

delibera di Giunta regionale n. 2489 del 17‐12‐
2013 sono rivolte esclusivamente agli enti pri‐
vati;

2. approvare le seguenti nuove linee di indirizzo
rivolte agli enti pubblici:
‐ ai sensi dell’art. 9, 4° comma del Regolamento

n. 1/2000 per avvio si intende l’attivazione
delle procedure necessarie e propedeutiche
all’effettivo inizio delle attività finanziate
mentre l’annualità decorre dalla data di effet‐
tivo inizio delle attività progettuali finanziate
per cui ogni annualità dei progetti triennali
deve essere avviata improrogabilmente entro
sessanta giorni dalla data di emissione del
mandato di pagamento da parte della Ragio‐
neria regionale ed entro i successivi sei mesi
deve avere effettivo inizio l’attività finanziata;

‐ gli enti beneficiari dei finanziamenti, per ogni
annualità finanziata, devono dare comunica‐
zione alla Regione Puglia in ordine all’avvio e
alla data di effettivo inizio delle attività proget‐
tuali nei termini indicati al punto precedente;

‐ la prima annualità del progetto viene erogata
con le seguenti modalità:
‐ una prima tranche pari al 60% del costo del‐

l’intervento ammesso a contribuzione previa
presentazione della richiesta di finanzia‐
mento e sottoscrizione del disciplinare;

‐ la seconda tranche del 40% ad acquisizione:
a. della rendicontazione della prima tranche

erogata (ai sensi dell’art. 13 del Regola‐
mento regionale);

b. della relazione di riscontro amministra‐
tivo contabile effettuata dagli Uffici regio‐
nali di Ragioneria territorialmente com‐
petenti sulla documentazione giustifica‐
tiva delle spese sostenute;

c. di una relazione dettagliata sulle attività
svolte;

‐ i finanziamenti relativi alla seconda ed alla
terza annualità sono erogati in due tranche,
come descritto per la prima annualità, con le
procedure di cui all’art. 11 del Regolamento n.
1/2000, previa definizione della situazione
contabile degli anni precedenti, acquisizione
delle relazioni conclusive delle attività svolte
negli anni precedenti, e redazione del verbale
di verifica di regolare svolgimento del progetto
negli anni precedenti da parte degli uffici regio‐
nali del Servizio Politiche di Benessere Sociale
e Pari Opportunità competenti per territorio.

3. precisare che per i progetti triennali approvati,
in corso di svolgimento e già parzialmente finan‐
ziati le nuove linee di indirizzo impartite con la
delibera di Giunta regionale n. 2489/2013 per gli
enti privati e con la presente deliberazione per
gli enti pubblici:
‐ si applicano integralmente per le annualità che

devono essere ancora finanziate;
‐ per le annualità già finanziate si applica esclu‐

sivamente quanto disposto dal primo capo‐
verso del punto 1 della deliberazione n.
2489/2013 per gli enti privati e dal primo capo‐
verso del punto 2 del dispositivo della presente
deliberazione per gli enti pubblici;

4. approvare lo schema di disciplinare da stipulare
con gli enti privati e di disciplinare da stipulare
con gli enti pubblici, allegati alla presente delibe‐
razione per farne parte integrante e sostanziale.

Copertura finanziaria ai sensi della legge regio‐
nale 16 novembre 2001, n. 28:

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non derivano ulteriori oneri a carico
del bilancio regionale.
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Il presente provvedimento rientra tra quelli di
competenza della Giunta regionale ai sensi della
Legge Costituzionale n.1/1999 e 3/2001, nonché
della Legge regionale n. 7/2004 (Statuto Regione
Puglia).

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio e dalla Dirigente del Servizio:

a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

DELIBERA

1. di precisare che le nuove linee di indirizzo per la
gestione delle attività progettuali finanziate ai
sensi del Regolamento regionale 28 febbraio
2000, n. 1, impartite con la delibera di Giunta
regionale n. 2489 del 17‐12‐2013 sono rivolte
esclusivamente agli enti privati;

2. di approvare le seguenti nuove linee di indirizzo
per la gestione delle attività progettuali finan‐
ziate ad enti pubblici ai sensi del Regolamento
regionale 28 febbraio 2000, n. 1:
‐ ai sensi dell’art. 9, 4° comma del Regolamento

n. 1/2000 per avvio si intende l’attivazione
delle procedure necessarie e propedeutiche
all’effettivo inizio delle attività finanziate
mentre l’annualità decorre dalla data di effet‐
tivo inizio delle attività progettuali finanziate
per cui ogni annualità dei progetti triennali
deve essere avviata improrogabilmente entro
sessanta giorni dalla data di emissione del
mandato di pagamento da parte della Ragio‐
neria regionale ed entro i successivi sei mesi
deve avere effettivo inizio l’attività finanziata;

‐ gli enti beneficiari dei finanziamenti, per ogni
annualità finanziata, devono dare comunica‐
zione alla Regione Puglia in ordine all’avvio e
alla data di effettivo inizio delle attività proget‐
tuali nei termini indicati al punto precedente;

‐ la prima annualità del progetto viene erogata
con le seguenti modalità:
‐ una prima tranche pari al 60% del costo del‐

l’intervento ammesso a contribuzione previa
presentazione della richiesta di finanzia‐
mento e sottoscrizione del disciplinare;

‐ la seconda tranche del 40% ad acquisizione:
a. della rendicontazione della prima tranche

erogata (ai sensi dell’art. 13 del Regola‐
mento regionale);

b. della relazione di riscontro amministra‐
tivo contabile effettuata dagli Uffici regio‐
nali di Ragioneria territorialmente com‐
petenti sulla documentazione giustifica‐
tiva delle spese sostenute;

c. di una relazione dettagliata sulle attività
svolte;

‐ i finanziamenti relativi alla seconda ed alla
terza annualità sono erogati in due tranche,
come descritto per la prima annualità, con le
procedure di cui all’art. 11 del Regolamento n.
1/2000, previa definizione della situazione
contabile degli anni precedenti, acquisizione
delle relazioni conclusive delle attività svolte
negli anni precedenti e redazione del verbale
di verifica di regolare svolgimento del progetto
negli anni precedenti da parte degli uffici regio‐
nali del Servizio Politiche di Benessere Sociale
e Pari Opportunità competenti per territorio;

3. di precisare che per i progetti triennali approvati,
in corso di svolgimento e già parzialmente finan‐
ziati le nuove linee di indirizzo impartite con la
delibera di Giunta regionale n. 2489/2013 per gli
enti privati e con la presente deliberazione per
gli enti pubblici:
‐ si applicano integralmente per le annualità che

devono essere ancora finanziate;
‐ per le annualità già finanziate si applica esclu‐

sivamente quanto disposto dal primo capo‐
verso del punto 1 della deliberazione n.
2489/2013 per gli enti privati e dal primo capo‐
verso del precedente punto 2 per gli enti pub‐
blici;
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4. di approvare lo schema di disciplinare da stipu‐
lare con gli enti privati e di disciplinare da stipu‐
lare con gli enti pubblici, allegati alla presente
deliberazione per farne parte integrante e
sostanziale;

5. di pubblicare il seguente provvedimento ed i
relativi allegati nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 marzo
2014, n. 384

A.C.N. per la disciplina dei rapporti con i medici
specialisti, medici veterinari ed altre professiona‐
lità (Biologi, Chimici e Psicologi) ambulatoriali del
29.07.2009. Determinazione del Monte ore storico
aziendale e programmazione attività specialistica.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio n.3, confermata dal Dirigente
dello stesso Ufficio e dal Dirigente del Servizio Pro‐
grammazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica,
riferisce quanto segue:

Con il “Piano di rientro 2010‐2012” approvato
con L.r. n.2/2011 ed il successivo “Programma ope‐
rativo 2013‐2015” proposto ed inviato all’esame dei
Ministeri competenti con nota prot. n.115 del
13/12/2012, ed in attesa della relativa approva‐
zione, è stato avviato il processo di razionalizzazione
della rete ospedaliera, attuato con i RR.RR.
n.18/2010, n.19/2012 e n. 36/2012, ed una imple‐
mentazione della Rete dei servizi territoriali, anche
attraverso la riconversione dei Presidi ospedalieri in
strutture ambulatoriali.

Nella linea del potenziamento delle attività terri‐
toriali, che ha come finalità quella di avvicinare “fisi‐
camente” gli assistiti alla struttura sanitaria territo‐
riale per ridurre gli spostamenti degli stessi e avviare
processi di sinergie tra le varie figure presenti sul
territorio (MMG, PLS), si rende necessario raziona‐
lizzare e riprogrammare le ore della specialistica
ambulatoriale in base alle esigenze assistenziali del
territorio e all’abbattimento delle liste di attesa in
quanto, nella Regione Puglia, i tempi di esecuzione
di alcune prestazioni risultano ancor oggi non con‐
formi a quelle previste dal Piano nazionale.

Considerato che il monte ore complessivo di spe‐
cialistica ambulatoriale risulta notevolmente incre‐
mentato rispetto a quello definito e determinato
nell’ambito della DGR n. 1650/2006, tanto che si è
passati da un monte ore consolidato, al 30.04.2006,
pari a n.12.115 ore, ad un monte ore totale pari a
n.30.805 ore, alla data del 30.09.2013.Tale incre‐
mento è stato determinato dal potenziamento delle
ore assegnate ad alcune discipline mediche e dal‐

l’attivazione di ulteriori ore di specialistica ambula‐
toriale riconducibili alle altre professionalità, biologi,
chimici e psicologi amb.li e medici veterinari, inse‐
rite nel vigente A.C.N. solo dal 29/07/2009.

Al fine di rendere compatibile la spesa relativa
alla specialistica ambulatoriale interna con gli obiet‐
tivi di bilancio della Regione stabiliti sia dal Piano di
rientro 2010‐2012 che dal Piano operativo 2013‐
2015 nonché, allo scopo di evitare un utilizzo inap‐
propriato delle risorse umane volto ad eludere i vin‐
coli posti in materia di assunzione del personale
dipendente, in assenza di una programmazione
annuale e triennale, si propone:
‐ di contingentare il “Monte ore aziendale” rappor‐

tato alle singole discipline, con riferimento a
quelle attivate alla data del 30.09.2013, così come
risulta dall’allegato A) ‐ fonte Sistema Informativo
Regionale Edotto ‐ quale parte integrante del pre‐
sente provvedimento;

‐ di garantire alle singole AASSLL il Monte ore azien‐
dale sopra richiamato, per le attribuzioni degli
incarichi ai Medici specialisti ambulatoriali interni,
Medici veterinari ed altre professionalità (Biologi,
Chimici e Psicologi) sia a tempo determinato che
a tempo indeterminato, nei limiti delle ore già atti‐
vate alla data del 30.09.2013 così come richiamate
nell’allegato A, che da questo momento in poi
viene definito “Monte ore storico aziendale”;

di prevedere:
‐ che ogni ASL elabori una programmazione

annuale e triennale da trasmettere, inderogabil‐
mente, entro il mese di febbraio all’Area Politiche
per la Promozione della Salute e delle Pari Oppor‐
tunità ‐ Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica (PAOS), per la succes‐
siva approvazione da parte della Giunta regionale.
Nella fase di start‐ up, per il corrente anno, il ter‐
mine di invio deve intendersi “entro il mese di
aprile 2014”,

‐ che, in caso di turni di ore che si rendessero a
qualsiasi titolo vacanti, le AASSLL, anche al fine di
abbattere i tempi di attesa, si impegnino a ripub‐
blicare le ore secondo il Piano annuale ovvero
triennale approvato dalla Regione,

‐ che eventuali ore di incarico che risultino attual‐
mente eccedenti a quelle rilevate nell’allegato A),
per ciascuna ASL, dovranno essere ricondotte al
Monte ore storico aziendale riconosciuto. Tale
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adeguamento dovrà essere perseguito nell’ambito
del triennio di programmazione, procedendo a
non pubblicare le ore che si dovessero rendere
vacanti per dimissioni volontarie o per raggiunti
limiti di età;

‐ che nel caso di ripubblicazione di ore resesi
vacanti all’interno della stessa disciplina o ricon‐
vertite che contengano la richiesta di “possesso di
particolari capacità professionali”, fermo restando
le prerogative assegnate alla Commissione parite‐
tica aziendale prevista dall’art.22, co.4, dell’ACN
vigente, il Comitato Zonale ex art.24 A.C.N.
20.07.2009, prima di procedere alla pubblica‐
zione, dovrà acquisire il preventivo consenso da
parte del Servizio PAOS ‐ uff.n. 3 ‐ finalizzata a veri‐
ficare la rispondenza della richiesta rispetto alla
programmazione già approvata. Le richieste auto‐
rizzative dovranno essere inviate al Servizio
P.A.O.S. ‐ uff.n.3 ‐dai Comitati Zonali interessati,
almeno un mese prima delle prescritte pubblica‐
zioni previste dall’art.22, co.1 dell’A.C.N.;

‐ acquisito il parere favorevole delle OO.SS. di cate‐
goria firmatarie dell’A.C.N. nell’incontro del ‐
l’11.02.2014, convocato con nota n. AOO151/987
del 06.02.2014.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001 E S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Dirigente di Ufficio
Vito Parisi

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, ai
sensi della L.R. n.7/97, art.4, comma 4, lettera f).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio e dal Diri‐
gente del Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di approvare la relazione dell’Assessore propo‐
nente così come in narrativa indicata, che qui si
intende integralmente trascritta e, conseguente‐
mente:
1. di contingentare il “Monte ore storico azien‐

dale” rapportato alle singole discipline, con
riferimento a quelle attivate alla data del
30.09.2013, così come risulta dall’allegato A) ‐
fonte Sistema Informativo Regionale Edotto ‐
quale parte integrante del presente provvedi‐
mento;

2. di stabilire che le singole AA.S.SLL. utilizzino il
Monte ore storico aziendale sopra richiamato,
per le attribuzioni degli incarichi ai Medici spe‐
cialisti ambulatoriali interni, Medici veterinari
ed altre professionalità (Biologi, Chimici e Psi‐
cologi) sia a tempo determinato che a tempo
indeterminato, nei limiti delle ore già attivate
alla data del 30.09.2013 così come richiamate
nell’allegato A);

3. di disporre che ogni ASL elabori la programma‐
zione annuale e triennale che dovrà essere
inviata, inderogabilmente, entro il mese di feb‐
braio all’Area Politiche per la Promozione della
Salute e delle Pari Opportunità ‐ Servizio Pro‐
grammazione Assistenza Ospedaliera e Specia‐
listica (PAOS) per la successiva approvazione
da parte della Giunta regionale. Nella fase di
start‐up, per il corrente anno, il termine di invio
deve intendersi “entro il mese di aprile 2014”;

4. di stabilire che in caso di turni di ore resesi a
qualsiasi titolo vacanti, le AASSLL, anche al fine
di abbattere i tempi di attesa, devono ripubbli‐
care le ore secondo il piano annuale ovvero
triennale approvato dalla Regione,

5. di stabilire, altresì, che le eventuali ore di inca‐
rico che risultino attualmente eccedenti a
quelle rilevate nell’allegato A), distinte per
AA.SS.LL. e disciplina, devono essere ricon‐
dotte al Monte ore storico aziendale asse‐
gnato. Tale adeguamento deve essere perse‐
guito nell’ambito del triennio di programma‐
zione, procedendo a non pubblicare le ore che
si dovessero rendere vacanti per dimissioni
volontarie o per raggiunti limiti di età;
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6. di disporre, infine, che nel caso di ripubblica‐
zione di ore resesi vacanti all’interno della
stessa disciplina o riconvertite che contengano
la richiesta di “possesso di particolari capacità
professionali”, fermo restando le prerogative
assegnate alla Commissione paritetica azien‐
dale prevista dall’art.22, co.4, dell’ACN vigente,
il Comitato Zonale ex art.24 A.C.N. 20.07.2009,
prima di procedere alla pubblicazione, debba
acquisire il preventivo consenso da parte del
Servizio PAOS ‐ uff. n.3 ‐ finalizzato alla verifica
della rispondenza della richiesta rispetto alla

programmazione già approvata dalla Giunta
regionale. Le richieste devono essere inviate al
Servizio P.A.O.S.‐ uff.n.3 ‐ dai Comitati Zonali
interessati, almeno un mese prima delle pre‐
scritte pubblicazioni previste dall’art.22, co.1
dell’A.C.N.;

7. la pubblicazione del presente atto nel Bollet‐
tino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi del‐
l’art. 6 della L.R. 6/4/1994, n. 13.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 marzo
2014, n. 385

Modifica deliberazioni di Giunta Regionale n. 1101
del 23/06/2009 e n. 806 del 3/05/2011. Coordina‐
mento regionale delle Unità di Valutazione dell’Ap‐
propriatezza dei ricoveri e delle prestazioni sani‐
tarie (UVARP).

L’Assessore al Welfare, sulla base delle risultanze
istruttorie espletate dal Dirigente dell’Ufficio n. 3 e
confermate dal Dirigente del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica riferisce:

Con D.Lgs 502/1992 e successive modifiche ed in
particolare all’art. 8‐octies è stato stabilito:
‐ al comma 1, l’obbligo da parte della Regione e

delle Aziende Sanitarie di attivare un sistema di
controllo in merito alla qualità e appropriatezza
delle prestazioni erogate dai produttori accredi‐
tati, privati e pubblici;

‐ al comma 3, l’attribuzione alla Regione della defi‐
nizione delle regole per l’esercizio della funzione
di controllo esterno sull’appropriatezza e sulla
qualità delle prestazioni erogate dalle strutture,
nonché i criteri per la risoluzione delle eventuali
contestazioni e le relative penalizzazioni;

‐ al comma 4, la necessità di individuare i criteri per
la verifica della documentazione amministrativa
attestante l’avvenuta erogazione delle prestazioni
e la sua rispondenza alle attività effettivamente
svolte;

L’art. 79, comma 1‐septies del DL 112/2008, con‐
vertito con la Legge n. 133/2008, ha modificato sia
quantitativamente che qualitativamente i controlli
già previsti dall’art. 88, comma 2 della Legge
388/2000.

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1442
del 04/08/2009, al fine di realizzare gli obiettivi di
economicità nell’utilizzazione delle risorse e di veri‐
fica della qualità dell’assistenza erogata, secondo
criteri di appropriatezza, per ciascun soggetto ero‐
gatore, è stato stabilito che i controlli interessino
almeno il 15 per cento delle cartelle cliniche e delle
corrispondenti schede di dimissione, in conformità
a specifici protocolli di valutazione.

Il Patto per la Salute 2010‐2012, nel ribadire la
necessità di perseguire l’efficienza, la qualità e l’ap‐
propriatezza dell’assistenza sanitaria, anche ai fini
del raggiungimento dell’equilibrio economico, ha
introdotto un ampio set di indicatori, fra i quali
alcuni specificamente destinati al monitoraggio
dell’appropriatezza organizzativa, aggiornando
anche la lista di DRG ad alto rischio di inappropria‐
tezza se erogati in regime di ricovero ordinario e
selezionando prestazioni ad alto rischio di non
appropriatezza in regime di day‐surgery, trasferibili
in ambito di day ‐ service.

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1101
del 23/06/2009 è stato costituito il Coordinamento
regionale delle Unità di Valutazione dell’Appropria‐
tezza dei ricoveri e delle prestazioni sanitarie
(UVARP) con i seguenti compiti:
‐ definizione e aggiornamento delle regole opera‐

tive sull’attività di controllo e i criteri di valuta‐
zione dell’appropriatezza delle prestazioni sani‐
tarie, in coerenza con gli obiettivi di politica sani‐
taria regionale e in conformità all’evoluzione
scientifica e tecnologica;

‐ verifica della quantità e qualità dei controlli ese‐
guiti e la rispondenza agli indirizzi regionali;

‐ istruttoria per specifiche criticità che dovessero
emergere dall’analisi dei dati contenuti nelle
banche dati regionali delle attività di ricovero, di
specialistica ambulatoriale e di prestazioni riabili‐
tative presso centri residenziali, semiresidenziali,
ambulatoriali e diurni o da segnalazioni di singole
Aziende USL;

‐ indicazioni di rimodulazione tariffaria relative a
fenomeni o percorsi assistenziali oggetto di con‐
trollo;

‐ predisposizione aggiornamenti di modelli cartacei
o elettronici utilizzati dagli operatori per la rendi‐
contazione dei risultati;

‐ risoluzione di eventuali contestazioni rimaste irri‐
solte in sede di contraddittorio a livello di ASL, le
quali verranno gestite a livello regionale in sede di
collegio arbitrale;

‐ interazione con la Cabina di Regia Regione ‐
Guardia di Finanza in materia di controllo della
spesa sanitaria.

Con deliberazione di Giunta Regionale n. 806 del
3/05/2011, relativa alla nomina dei componenti del
Coordinamento regionale, è stata sostituita la figura
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del Dirigente Medico responsabile del Servizio Ana‐
lisi della domanda e dell’offerta sanitaria dell’ARES,
dimissionario, con la figura del Coordinatore del
Nucleo Ispettivo Regionale per la Sanità (NIR‐
UVARP), individuando quale Coordinatore del‐
l’UVARP regionale il dott. Michele Picciariello, in
comando dalla Asl di Bari presso l’Assessorato alla
sanità.

Atteso che il dott. Michele Picciariello, cessato il
periodo di comando presso questa Amministra‐
zione, rientrato nella Asl di Bari, è stato nominato
Responsabile dell’UVARP della Azienda e ravvisata,
altresì, la necessità di integrare la componente
dell’UVARP regionale con altri profili professionali,
si propone di modificare le Deliberazioni di Giunta
Regionale n. 1101 del 23/06/2009 e n. 806 del
3/05/2011, n. 1491 del 25/06/2010, così come
modificata ed integrata dalla D.G.R. n. 2252/2010,
in ordine agli indirizzi e linee guida sulla metodo‐
logia dei controlli sull’appropriatezza dei ricoveri
(UVARP).

Si propone, pertanto, la seguente composizione
del Coordinamento regionale delle Unità di Valuta‐
zione dell’Appropriatezza dei ricoveri e delle presta‐
zioni sanitarie (UVARP):
‐ Dirigente del Servizio Programmazione Assistenza

Ospedaliera e Specialistica, con funzioni di Coor‐
dinatore;

‐ Dirigente Servizio Analisi della Domanda e dell’Of‐
ferta Sanitaria ‐ A.Re.S. Puglia;

‐ Dirigente dell’Ufficio Sistemi Informativi e Flussi
Informativi, Servizio APS;

‐ A.P. “Monitoraggio e accordi contrattuali” ‐ Uff.n.3
Servizio PAOS;

‐ A.P. “Qualificazione e razionalizzazione della spesa
sanitaria ‐ determinazione delle tariffe ricoveri
ordinari ed a ciclo diurno ‐ nuovi modelli organiz‐
zativi” ‐ Uff. n. 3 Servizio PAOS;

‐ Responsabile UVARP delle ASL FG, BT, BA, LE, TA,
BR, LE;

‐ dott.ssa Isa Fornelli, funzionario A.Re.S., con com‐
piti di segreteria.

Fermo restando quant’altro stabilito dalla Delibe‐
razione di Giunta Regionale n. 1491 del 25/06/2010,
si ritiene utile precisare che il termine dei tre mesi
previsto nella stessa per l’attività di controllo delle
cartelle, costituisce un termine ordinatorio e non già
perentorio, vincolante solo per le Aziende sanitarie

ai fini della valutazione degli obiettivi. Resta inteso
che i controlli UVARP possono e devono essere
effettuati ogni qual volta la Asl lo ritenga opportuno.

Con determinazione Dirigenziale del Servizio Pro‐
grammazione e Assistenza Ospedaliera e Speciali‐
stica saranno individuati i Responsabili UVARP delle
Asl, a seguito di comunicazione dei nominativi da
parte dei Direttori Generali delle suddette Aziende.

Si precisa, infine, che la partecipazione al Coordi‐
namento, da parte degli stessi componenti nominati
è a titolo gratuito e non comporta nessun onere a
carico del bilancio regionale.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L. R. n.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRA‐
ZIONI

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta, ai sensi della L. R. n. 7/97 art. 4, comma 4,
lettera d), l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente di Ufficio e dal Diri‐
gente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa che quivi
si intendono integralmente riportate:

1. di modificare le deliberazioni di Giunta Regionale
n. 1101 del 23/06/2009 e n. 806 del 3/05/2011
e n. 1491 del 25/06/2010, così come modificata
ed integrata dalla D.G.R. n. 2252/2010, in ordine
agli indirizzi e linee gui da sulla metodologia dei
controlli sull’appropriatezza dei ricoveri (UVARP);
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2. di precisare che il termine dei tre mesi previsto
nella stessa per l’attività di controllo delle car‐
telle, costituisce un termine ordinatorio e non
già perentorio, vincolante solo per le Aziende
sanitarie ai fini della valutazione degli obiettivi.
Resta inteso che i controlli UVARP possono e
devono essere effettuati ogni qual volta la Asl lo
ritenga opportuno;

3 di assegnare al Coordinamento regionale delle
Unità di Valutazione dell’Appropriatezza dei rico‐
veri e delle prestazioni sanitarie (UVARP) i
seguenti compiti:
‐ definizione e aggiornamento delle regole ope‐

rative sull’attività di controllo e i criteri di valu‐
tazione dell’appropriatezza delle prestazioni
sanitarie, in coerenza con gli obiettivi di politica
sanitaria regionale e in conformità all’evolu‐
zione scientifica e tecnologica;

‐ verifica della quantità e qualità dei controlli
eseguiti e la rispondenza agli indirizzi regionali;

‐ istruttoria per specifiche criticità che doves‐
sero emergere dall’analisi dei dati contenuti
nelle banche dati regionali delle attività di rico‐
vero, di specialistica ambulatoriale e di presta‐
zioni riabilitative presso centri residenziali,
semiresidenziali, ambulatoriali e diurni o da
segnalazioni di singole Aziende USL;

‐ indicazioni di rimodulazione tariffaria relative
a fenomeni o percorsi assistenziali oggetto di
controllo;

‐ predisposizione aggiornamenti di modelli car‐
tacei o elettronici utilizzati dagli operatori per
la rendicontazione dei risultati;

‐ risoluzione di eventuali contestazioni rimaste
irrisolte in sede di contraddittorio a livello di
ASL, le quali verranno gestite a livello regionale
in sede di collegio arbitrale;

‐ interazione con la Cabina di Regia Regione ‐
Guardia di Finanza in materia di controllo della
spesa sanitaria;

4. di procedere a nominare i seguenti componenti
del Coordinamento regionale delle Unità di Valu‐
tazione dell’Appropriatezza dei ricoveri e delle
prestazioni sanitarie (UVARP):
‐ Dirigente del Servizio Programmazione Assi‐

stenza Ospedaliera e Specialistica, con funzioni
di Coordinatore;

‐ Dirigente Servizio Analisi della Domanda e
dell’Offerta Sanitaria ‐ A.Re.S. Puglia;

‐ Dirigente dell’Ufficio Sistemi Informativi e
Flussi Informativi, Servizio APS;

‐ A.P. “Monitoraggio e accordi contrattuali” ‐ Uff.
n.3 Servizio PAOS;

‐ A.P. “Qualificazione e razionalizzazione della
spesa sanitaria ‐ determinazione delle tariffe
ricoveri ordinari ed a ciclo diurno ‐ nuovi
modelli organizzativi” ‐ Uff. n. 3 Servizio PAOS;

‐ Responsabile UVARP delle ASL FG, BT, BA, LE,
TA, BR, LE;

‐ dott.ssa Isa Fornelli, funzionario A.Re.S, con
compiti di segreteria;

5. di stabilire che con Determinazione Dirigenziale
del Servizio Programmazione e Assistenza Ospe‐
daliera e Specialistica siano individuati i Respon‐
sabili UVARP delle Asl, a seguito di comunica‐
zione del nominativo da parte dei Direttori Gene‐
rali delle suddette Aziende;

6. di stabilire, altresì, che la partecipazione dei
componenti al Comitato sia a titolo gratuito e
che la stessa non comporta alcun onere a carico
del bilancio regionale;

7. di stabilire, infine, che il presente provvedimento
sia pubblicato sul BURP ai sensi dell’art. 6,
comma 1, della L.R. n. 13/94;

‐ di notificare il presente provvedimento al Ser‐
vizio Personale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 marzo
2014, n. 386

D.Lgs.vo 118/2011 art. 20 ‐ Adempimenti conse‐
guenti. Variazione al bilancio di previsione per l’e.f.
2014. Art. 42 L.R. 28/2001 e s.m.i.

L’Assessore al Welfare sulla base dell’istruttoria
predisposta dal Dirigente dell’Ufficio Sanità veteri‐
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naria confermata dal Dirigenti del Servizio Program‐
mazione Assistenza Territoriale e Prevenzione rife‐
risce quanto segue:

L’art. 20 del D. Lgs.vo 23 giugno 2011, n. 118
“Disposizioni in materia di armonizzazione dei
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle
regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a
norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009,
n. 42” prevede che le Regioni garantiscano una
esatta perimetrazione delle entrate e delle uscite
relative al finanziamento del proprio Servizio Sani‐
tario Regionale al fine di consentire l’immediata
confrontabilità delle entrate e delle spese sanitarie
iscritte nel bilancio regionale;

In particolare il comma 2, lett a) del predetto arti‐
colo statuisce che le Regioni, per garantire effettività
al finanziamento dei livelli essenziali di assistenza,
provvedono ad accertare ed impegnare, nel corso
dell’esercizio, l’intero importo del finanziamento
sanitario corrente, comprensivo della quota pre‐
miale, delle quote di finanziamento vincolate o fina‐
lizzate nonché degli importi delle manovre fiscali
regionali destinate, nell’esercizio di competenza, al
finanziamento del fabbisogno standard, come sti‐
mati dal competente Dipartimento delle Finanze;

Al fine di ottemperare alle disposizioni innanzi
citate, che decorrono già a partire dall’1 gennaio
2012, così come richiesto al Tavolo di verifica mini‐
steriale del 4 aprile 2013, occorre provvedere a
completare le iscrizioni delle risorse vincolate rela‐
tive all’esercizio finanziario;

Viste le disposizioni contenute nell’art. 12 della
L.R. 46/2012 che consentono, al fine di assicurare la
tempestiva erogazione dei fondi in favore degli Enti
del SSR, l’iscrizione in bilancio delle risorse sancite
con intesa in sede di Conferenza Stato Regioni e Pro‐
vince Autonome di Trento e Bolzano;

Gli Istituti Zooprofilattici Sperimentali, per le loro
attività, sono destinatari di finanziamenti posti a
carico del F.S.N.;

Le quote spettanti a ciascun Istituto vengono
determinate in sede centrale dal Ministero della
Salute ed assegnate alle Regioni competenti per ter‐
ritorio, che provvedono ad erogarle agli II.ZZ.SS.;

Nell’ambito del territorio della Regione Puglia
opera l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della
Puglia e Basilicata, con sede in Foggia;

Con Intesa Stato Regioni, sulla proposta del Mini‐
stero della Salute di deliberazione CIPE concernente
il riparto tra le Regioni delle disponibilità finanziarie

per il Servizio Sanitario Nazionale per l’anno 2013,
di cui al repertorio atti n. 181 CSR del 19 dicembre
2013 è stato determinato alla Tabella D, il riparto
vincolato per L’Istituto Zooprofilattico Sperimentale
di Puglia e Basilicata che ammonta complessiva‐
mente ad euro 19.744.927.

Per le motivazioni innanzi riportate, si propone:
‐ di ottemperare al dettato normativo del sopra

citato art. 20 del D.Lgs.vo 118/2011 proponendo
l’iscrizione delle risorse vincolate sulla base delle
delibere CIPE e delle Intese già acquisite, rideter‐
minate prudenzialmente, dove inferiori, come da
tabella relativa allo stanziamento 2013, con la
finalità di definire la perimetrazione del finanzia‐
mento del SSR per l’esercizio 2014;

‐ Pertanto, ai sensi dell’art.42 della L.R. 28/01, si
propone di apportare le necessarie variazioni agli
stanziamenti iniziali dei capitoli di entrata e di
uscita del Bilancio di Previsione 2014, integrando
la somma pari ad euro 9.442.920,25 a saldo del
finanziamento anno 2013, giusto acconto pari ad
euro 10.302.006,75 iscritto nel bilancio 2013 con
DGR 1993/2013 ed euro 19.744.927 quale previ‐
sione di stanziamento per l’anno 2014:

Copertura finanziaria ai sensi della legge regio‐
nale n. 28/2001 e successive modificazioni ed inte‐
grazioni

Procedere alla iscrizione delle quote di finanzia‐
mento sanitario vincolato riferite per 9.442.920,25
al saldo 2013 e per 19.744.927,00 al 2014 € € come
di seguito riportato:
1) F.S.N. Parte corrente vincolata funzionamento

IZS di Foggia.

PARTE ENTRATA
U.P.B. 05.07.01 Cap n. 2035741 con declaratoria
“PARTE CORRENTE VINCOLATAFUNZIONA‐
MENTO ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMEN‐
TALE DI FOGGIA QUOTA ANNO PRECEDENTE ‐ L.
833/78 “ con iscrizione in termini di competenza
e cassa della complessiva somma di euro
29.187.847,25;

PARTE SPESA
Cap. n. 751011 del bilancio 2014 U.P.B. 05.07.01.
“TRASFERIMENTI DI PARTE CORRENTE ALL’ISTI‐
TUTO ZOOPROFILATTICO DI FOGGIA. (L. 745/75
E L. 833/78). RISORSE VINCOLATE DERIVANTI DA
ASSEGNAZIONI STATALI.” con iscrizione in termini
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di competenza e cassa della complessiva somma
di euro 29.187.849,24;

Ai successivi adempimenti contabili provvede‐
ranno i dirigenti competenti per la spesa mediante
adozione di appositi atti dirigenziali. Alla liquida‐
zione ed erogazione si procederà a seguito di acqui‐
sizione delle delibere CIPE ovvero delle Intese CSR
relative alle assegnazioni per l’anno 2013 ed anticipi
per l’anno 2014.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai
sensi dell’art. 4, comma 4, della l.r. 7/97 e ai sensi
del regolamento regionale n. 17/06.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione dell’Assessore
proponente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Sanità vete‐
rinaria e dal Dirigente del Servizio Programmazione
assistenza territoriale e prevenzione

A voti unanimi espressi dai presenti;

DELIBERA

‐ di fare propria la relazione dell’Assessore al Wel‐
fare che qui si intende integralmente riportata e
trascritta;

‐ di procedere alle variazioni di bilancio ex art. 42
L.R. 28 /2011 e s.m.i. ed art. 12 L.R. 46/2013 come
indicato nella sezione contabile del presente prov‐
vedimento;

‐ di incaricare il dirigente del Servizi Programma‐
zione Assistenza Territoriale e Prevenzione per la
spesa ad adottare i successivi provvedimenti per i
conseguenti adempimenti contabili e per l’eroga‐
zione delle risorse all’Istituto zoo profilattico spe‐
rimentale di Foggia;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul sito ufficiale della Regione Puglia;

‐ di pubblicare la presente deliberazione sul Bollet‐
tino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi dell’art.
42 della L.R. 28/2001 e s.m.i.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 marzo
2014, n. 387

Legge regionale 5/2/2013 n. 4 ‐ Beni ex O.N.C. ‐
Alienazione a titolo oneroso di terreno agricolo.
Ditta: Candela Michelina.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo Di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla competente
sede provinciale di Foggia del Servizio Demanio e
Patrimonio, confermata dal Dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue.

Con D.P.R. 31 marzo 1979 “Trasferimento alle
Regioni dei beni e del personale della soppressa
Opera Nazionale per i Combattenti, all’art. 1 è stato
stabilito che: “I beni patrimoniali della soppressa
Opera Nazionale per i Combattenti situati nelle
Regioni a statuto ordinario, di cui alla tabella A, sono
trasferiti alle Regioni nel cui territorio sono situati,
ai sensi dell’art. 117 comma 1° del D.P.R. 24 luglio
1977, n. 616”.

In esecuzione del suddetto Decreto sono stati tra‐
sferiti alla Regione Puglia, tra l’altro, i terreni e il fab‐
bricato ricadenti in agro di Foggia, censiti rispettiva‐
mente con i seguenti identificativi:

a) Catasto Terreni:
foglio 188 “ 415 Ha. 0.27.19
foglio 188 “ 418 Ha. 0.38.11

b) Catasto Fabbricati:
foglio 188 p.lla 134 sub 1
foglio 188 “ 133 sub 5

I predetti cespiti risultano attualmente:
‐ agli atti ipocatastali, iscritti a favore dell’Ammini‐

strazione regionale come da atti depositati presso
la Conservatoria dei RR. II. di Foggia in data
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28.09.1983 al n.14438 e in data 24.10.1983 al n.
15794;

‐ nello strumento urbanistico comunale vigente,
tipizzati come “zona agricola”, come da certificato
del comune di Foggia.

Con delibera di Giunta regionale n. 2065 del
29.12.2004 avente a oggetto: “L.R. 15/02/1985 n. 5
‐ Attuazione procedure di alienazione dei beni del‐
l’Opera Nazionale per i Combattenti”, sono stati
adottati in via definitiva, ai sensi dell’art. 8 della
richiamata normativa, gli elenchi dei beni ex O.N.C.,
individuando negli stessi i beni da conservare,
perché destinati a uso di pubblico interesse, e i beni
da alienare a titolo oneroso, perché ritenuti inadatti
o superflui ai predetti scopi; tali elenchi sono stati
contrassegnati rispettivamente con la lettera “A” e
“B”.

I terreni e il fabbricato di cui trattasi figurano
nell’elenco contraddistinto con la lettera “B”, e, per‐
tanto, possono essere oggetto di alienazione a
favore degli aventi diritto.

Ai fini del D.lgs n.42/2004 “Codice dei beni cultu‐
rali e del paesaggio”, i fabbricati ex O.N.C., a seguito
di verifica dei requisiti culturali, non sono stati sot‐
toposti a vincolo (comunicazione della Direzione
regionale per i beni culturali e paesaggistici della
Puglia del 05.12.05 ‐ prot. n.6822), per cui sono da
considerarsi liberamente commerciabili.

Con lettera datata 22.11.2013 prot. n. 18389, la
signora Candela Michelina, nata il 29.09.1963, ha
chiesto l’acquisto dei terreni e del fabbricato innanzi
specificati.

La predetta signora Candela conduce di fatto i
suddetti immobili, e, seppur in assenza di contratto
di locazione, ha provveduto al pagamento dei rela‐
tivi canoni di fitto; pertanto, la stessa deve conside‐
rarsi, in quanto attuale conduttrice, a tutti gli effetti
“avente diritto” all’acquisto del fondo, ai sensi del‐
l’art. 22 ‐ comma 1‐ (lettera b) della legge regionale
5 febbraio 2013, n. 4.

L’art. 22 ‐ comma 2 lettera c) della Legge regio‐
nale del 5/02/ 2013, n. 4, stabilisce che “ i fabbricati
urbani e quelli extrapoderali sono alienati al prezzo
di mercato, ridotto di un terzo, riferito al momento
della presentazione dell’istanza, al netto delle
migliorie apportate dal conduttore”; inoltre, il
comma 3 dello stesso articolo recita: “Il prezzo di
mercato è stimato dalle competenti strutture regio‐
nali e sottoposto al giudizio di congruità della Com‐
missione regionale di valutazione di cui all’articolo
11”.

In ottemperanza al succitato dettato normativo il
valore di mercato del fabbricato in questione (par‐
ticelle 134 sub 1 e 133 sub 5):
1. è stato stimato in euro 9.200,00 dall’Ufficio Atti‐

vità Tecniche ed Estimative del Servizio Demanio
e Patrimonio, come da rapporto di valutazione
immobiliare del 02.08.2013.

2. E’ stato ritenuto congruo dalla Commissione di
Valutazione Beni Regionali con determinazione
n. 7/2013 in data 05.08.2013.

3. Il valore stimato è stato ridotto di un terzo e, per‐
tanto, il prezzo di vendita è stato quantificato in
euro 6.133,34.

L’art. 22 ‐ comma 2 ‐ (lettera a) della Legge regio‐
nale del 05.febbraio 2013 n. 4, stabilisce altresì che
“i terreni agricoli sono alienati con la riduzione di un
terzo rispetto al prezzo determinato in base al valore
agricolo riferito al momento della presentazione
dell’istanza di acquisto e alla coltura in atto all’anno
di inizio del possesso, come fissati dalla Commis‐
sione provinciale di espropri prevista dall’articolo 41
del d.p.r. 327/2001”.

Con nota del 22.11.2013 (prot. n. 18392), la sede
provinciale del Servizio Demanio e Patrimonio di
Foggia ha trasmesso alla signora Candela Michelina
il prospetto riepilogativo di seguito riportato, con la
valutazione complessiva dei terreni e del fabbricato,
dal quale risulta che il prezzo di vendita complessivo
è pari a euro 12.126,32 così distinto:

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 41 del 25‐03‐201410796



La signora Candela Michelina con lettera in data
25.11.2013, ha accettato il prezzo di acquisto pari a
euro 12.126,32. così come sopra determinato, e, nel
contempo, ha chiesto di effettuare il pagamento con
le seguenti modalità:
‐ euro 4.526,32 da versare alla stipula dell’atto di

compravendita;
‐ euro 7.600,00 da dilazionare in quattro rate

annuali, costanti e posticipate, con la maggiora‐
zione degli interessi computati al tasso legale e
l’iscrizione di ipoteca nei modi di legge per un
importo corrispondente al valore dell’immobile,
al netto dell’anticipo versato, di cui una parte
imputata al capitale (residuo prezzo) ed una parte
imputata a interessi, spese, accessori.

Ritenuto che, ai sensi della citata legge regionale
n. 4/2013 ‐ art. 22 comma 5 ‐ lett. b), la richiesta di
dilazione innanzi indicata possa essere accolta, in
quanto la somma oggetto della stessa dilazione è
inferiore al 70% di quella complessiva e sarà corri‐
sposta in quattro rate annuali, la sede provinciale
del Servizio Demanio e Patrimonio di Foggia, in data
16.01.2014, ha predisposto il seguente piano di
ammortamento per l’importo di euro 7.600,00. Esso
prevede il pagamento del debito in quattro rate
annuali, ciascuna di importo unitario pari ad euro
1.947,74, calcolato al tasso legale vigente del 1%, da
versare alla data di scadenza di ogni anno solare a
partire dalla sottoscrizione dell’atto di compraven‐
dita.

La signora Candela Michelina con lettera del
17.01.2014, ha accettato il piano di ammortamento
come sopra riportato, l’iscrizione di ipoteca nei modi
di legge a garanzia del debito, assumendosi, altresì,
l’impegno di presentare alla sede provinciale del
Servizio Demanio e Patrimonio di Foggia, preposta
al riscontro della regolarità dei pagamenti, l’attesta‐
zione del bollettino di conto corrente postale del‐
l’avvenuto versamento di ogni singola rata. nonché
di accollarsi ogni onere connesso al trasferimento
del bene in proprietà.

In relazione a tutto quanto su riferito, al fine di
poter procedere all’alienazione del bene di cui trat‐
tasi, l’Assessore referente propone alla Giunta regio‐
nale quanto segue:
‐ di autorizzare la vendita a titolo oneroso del fondo

in premessa identificato, in favore dell’avente
diritto;

‐ di nominare il rappresentante regionale incaricato
alla sottoscrizione dell’atto di compravendita, da
stipularsi a corpo e non a misura;

‐ di dare atto che tutte le spese connesse al trasfe‐
rimento di proprietà (catastali, ipotecarie, di iscri‐

zione e cancellazione dell’ipoteca, notarili, ecc.,
nessuna esclusa) saranno totalmente a carico del
soggetto acquirente, con esonero di ogni e qual‐
siasi incombenza e responsabilità da parte della
Regione Puglia;

‐ di dare atto che l’acquirente provvederà al paga‐
mento del corrispettivo dovuto secondo le
seguenti modalità:
1) euro 4.526,32 da versare alla stipula dell’atto

di compravendita;
2) euro 7.790,95 da dilazionare in quattro rate

annuali, costanti e posticipate, ciascuna di
importo pari ad euro 1.947,74, come da piano
di ammortamento sopra riportato.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/2001 e s.m.i.

La somma complessiva pari ad euro 123.317,27
sarà pagata dalla signora Candela Michelina con le
modalità di seguito specificate:
‐ euro 4.526,32 mediante bonifico bancario, da

imputarsi sul cap. 4091000 ‐ alienazione di beni e
diritti patrimoniali ‐ alla stipula dell’atto di com‐
pravendita;
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‐ euro 7.790,95 da versarsi in n.ro 4 rate annuali,
costanti e posticipate, ciascuna dell’importo di
euro 1.947,74, mediante versamento sul conto
corrente postale n. 60225323 intestato alla
“Regione Puglia ‐ Tasse, Tributi e Proventi Regio‐
nali”.

Di detta ultima somma, la quota capitale, pari ad
euro 7.600,00, sarà imputata sul cap. 4091000 ‐ alie‐
nazione di beni e diritti patrimoniali ‐ mentre la
quota interessi, pari ad euro 190,95, sarà imputata
sul cap. 3072000 ‐ Interessi attivi ‐ codice SIOPE
4111 e codice SIOPE 3113.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate e motivate, vertendosi in materia rien‐
trante nella competenza dell’Organo Politico, ai
sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K della Legge regio‐
nale 7/97 e dell’art. 22 della L.R. 4/2013, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia;

viste le sottoscrizioni apposte in calce alla pre‐
sente proposta di provvedimento dal funzionario
istruttore e confermata dal dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio;

a voti unanimi, espressi nei modo di legge;

DELIBERA

‐ di autorizzare, per le motivazioni espresse in nar‐
rativa, a favore della signora Candela Michelina,
nata il 29.09.1963, l’alienazione a titolo oneroso,
a corpo e non a misura, dei terreni e del Fabbri‐
cato, siti in agro di Foggia, con i seguenti dati iden‐
tificativi:

Catasto Terreni:
foglio 188 p.lla 415 Ha. 0.27.19 
foglio 188 p.lla 418 Ha. 0.38.11

Catasto Fabbricati:
foglio 188 p.lla 134 sub 1 
foglio 188 p.lla 133 sub 5

‐ di autorizzare l’acquirente al pagamento dell’im‐
porto dovuto secondo le seguenti modalità:
3) euro 4.526,32 da versare alla stipula dell’atto

di compravendita;
4) euro 7.790,95 da pagare in quattro rate

annuali, costanti e posticipate, ciascuna di
importo pari ad euro 1947,74, da versare alla
data di scadenza di ogni anno solare a partire
dalla sottoscrizione dell’atto di compravendita,
comprensiva degli interessi computati al tasso
legale del 1%, giusto piano di ammortamento
in premessa riportato. A garanzia della dila‐
zione è prevista l’iscrizione di ipoteca nei modi
di legge (art. 22 comma 5 della L.R. n. 4/2013),
per un importo corrispondente al valore del‐
l’immobile, al netto dell’anticipo versato, di cui
una parte imputata al capitale (residuo prezzo)
ed una parte imputata a interessi, spese e
accessori;

‐ di dare atto che tutte le spese connesse al trasfe‐
rimento (catastali, ipotecarie, di iscrizione e can‐
cellazione dell’ipoteca, notarili, ecc., nessuna
esclusa) saranno totalmente a carico del soggetto
acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi incom‐
benza e responsabilità da parte della Regione
Puglia;

‐ di incaricare il dirigente del Servizio Demanio e
Patrimonio, ing. Giovanni Vitofrancesco nato il
18.09.1953, alla sottoscrizione, per conto dell’Am‐
ministrazione regionale, dell’atto pubblico di com‐
pravendita, che sarà rogato dal notaio nominato
dall’acquirente;

‐ di dare atto che il Dirigente sopra nominato potrà
inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del
negozio stesso, la rettifica di eventuali errori mate‐
riali riguardanti l’identificazione catastale del
bene, la denominazione delle controparti, l’indi‐
cazione del prezzo;

‐ di autorizzare il competente Servizio Demanio e
Patrimonio ‐ in sede di redazione del conto patri‐
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moniale ‐ ad apportare le dovute variazioni in cor‐
rispondenza del cespite in questione;

‐ di disporre la pubblicazione sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 marzo
2014, n. 388

Beni ex O.N.C. ‐ Fondo M.A.F. “Bellaveduta” in agro
del Comune di Cerignola (FG) podere n.24. Aliena‐
zione a titolo oneroso ‐ Carluccio Carlo, Carluccio
Rocco e Carluccio Pasquale.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla competente
sede provinciale di Foggia del Servizio Demanio e
Patrimonio, confermata dal Dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue.

Con D.P.R. 31 marzo 1979 “Trasferimento alle
Regioni dei beni e del personale della soppressa
Opera Nazionale per i Combattenti”, all’art. 1 è stato
stabilito che: “I beni patrimoniali della soppressa
Opera Nazionale per i Combattenti situati nelle
Regioni a statuto ordinario, di cui alla tabella A, sono
trasferiti alle Regioni nel cui territorio sono situati,
ai sensi dell’art. 117 comma 1 del D.P.R. 24 luglio
1977, n. 616”.

La suddetta tabella A comprende, tra l’altro, nello
stralcio del Tavoliere di Puglia, il fondo M.A.F. (Mini‐
stero Agricoltura e Foreste) denominato “Fondo Bel‐
laveduta” in agro del Comune di Cerignola.

Detto fondo agricolo, espropriato dal Ministero
Agricoltura e Foreste in favore dell’Opera Nazionale
per i Combattenti (O.N.C.) per la conseguente tra‐
sformazione, lottizzazione, assegnazione, ha una
estensione complessiva di ha 54.96.65.

L’O.N.C., previa divisione in 5 (cinque) poderi del
suddetto fondo, con contratto di concessione con
promessa di futura vendita per l’avviamento della
piccola proprietà contadina, in data 15.03.1967,
assegnò al sig. Cannone Domenico il podere n. 24,
che nel Catasto Terreni del comune di Cerignola è
identificato come segue:

foglio particella superficie
431 167 Ha. 0.14.30
431 168 Ha. 4.97.44
431 169 Ha. 1.77.69
431 170 Ha. 4.18.11
per una superficie complessiva di Ha 11.07.54.

I predetti cespiti risultano attualmente:
‐ agli atti ipocatastali, iscritti a favore dell’Ammini‐

strazione regionale come da atti depositati presso
la Conservatoria dei RR. II. di Foggia in data
25.07.2013 al n. 15236;

‐ nello strumento urbanistico comunale vigente,
tipizzati come “zona agricola”, come da certificato
rilasciato dal comune di Cerignola.

Dalla documentazione agli atti della sede provin‐
ciale del Servizio Demanio e Patrimonio di Foggia
risulta che in data 16.04.2013 prot. n. 6279, facendo
seguito alle precorse corrispondenze, sono stati sol‐
lecitati gli eredi Cannone, aventi diritto a seguito del
decesso del sig. Cannone Domenico, a manifestare
l’interesse all’acquisto del fondo, con la precisazione
che trascorsi inutilmente trenta giorni dalla data di
ricevimento, gli stessi eredi si intendevano definiti‐
vamente rinunciatari.

Da verifica sopralluogo effettuata in data
18.04.2013, da funzionari del Servizio Demanio e
Patrimonio ‐ sede di Foggia ‐ e del Corpo Forestale
dello Stato, è emerso che il fondo in questione
risulta attualmente occupato sine titulo dai signori
Carluccio Carlo, nato il 03.11.1957, Carluccio Rocco,
nato il 09.05.1959 e Carluccio Pasquale, nato il
20.05.1956.

Conseguentemente, con nota in data 06.05.2013
prot. 7645, i signori Carluccio sono stati invitati a
regolarizzazione l’occupazione in atto.

Considerato che i signori Carluccio Carlo, Car‐
luccio Rocco e Carluccio Pasquale conducono di
fatto i terreni innanzi identificati e, seppur in
assenza di contratto di locazione, hanno provveduto
al pagamento dei canoni di fitto, devono conside‐
rarsi, in quanto attuali conduttori, a tutti gli effetti,
“aventi diritto” all’acquisto del fondo, ai sensi del‐
l’art. 22 ‐ comma 1‐ (lettera b) della legge regionale
05.febbraio 2013 n. 4, in sostituzione degli eredi
Cannone ritenuti rinunciatari.
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Per i fondi M.A.F. il prezzo di vendita è stimato
dalla Commissione del Ministero dell’Economia e
delle Finanze ‐ IGED ‐ Ufficio IV di Roma, che per il
podere 24 ‐ fondo “Bellaveduta” ‐ ha determinato
un importo di euro 44.821,42, comprensivo delle
opere di miglioramento, giusta nota n. 66942 del
10/05/2006;

Tale importo, rideterminato in euro 51.589,45 a
seguito di aggiornamento in base alle tariffe ISTAT,
con nota prot. n. 18929 del 02.12.2013 del Servizio
Demanio e Patrimonio, è stato comunicato ai sigg.
Carluccio Carlo, Carluccio Rocco e Carluccio
Pasquale.

Il signor Carluccio Carlo in nome e per conto pro‐
prio e di Carluccio Rocco e Carluccio Pasquale, con
lettera in data 02.12.2013, acquisita in pari data al
prot. n. 18952, ha accettato il prezzo di acquisto di
cui sopra e nel contempo, ha chiesto di effettuare il
pagamento con le seguenti modalità:
‐ euro 21.589,45 da versare alla stipula dell’atto di

compravendita;
‐ euro 30.000,00 da dilazionare in tre rate annuali,

costanti e posticipate, con la maggiorazione degli

interessi computati al tasso legale, nonché, a
garanzia dell’esatto pagamento della somma
rateizzata, con l’iscrizione sul bene di ipoteca nei
modi di legge.

Accertato che, ai sensi della Legge regionale n.
4/2013 ‐ art. 22, comma 5, lett. b), la richiesta di
dilazione innanzi indicata possa essere accolta, in
quanto la somma oggetto della stessa dilazione è
inferiore al 70% di quella complessiva e il numero
delle rate annuali richiesto (numero tre) è inferiore
a quello massimo previsto (numero quattro), la sede
provinciale del Servizio Demanio e Patrimonio di
Foggia, in data 16.01.2014, ha predisposto il
seguente piano di ammortamento per l’importo sta‐
bilito. Esso prevede il pagamento del debito in tre
rate annuali, costanti e posticipate di importo uni‐
tario pari a euro 10.200,66, calcolato al tasso legale
vigente del 1%, da versare alla data di scadenza di
ogni anno solare a partire dalla sottoscrizione del‐
l’atto di compravendita:

Il sig. Carluccio Carlo in nome e per conto proprio
e degli atri cointeressati, con lettera datata
17.01.201, ha dichiarato di accettare il suddetto
piano di ammortamento e l’iscrizione di ipoteca nei
modi legge a garanzia del debito, e di assumersi,
altresì, l’impegno di presentare alla sede provinciale
di Foggia, preposta al riscontro della regolarità dei
pagamenti, l’attestazione del bollettino di conto cor‐
rente postale dell’avvenuto versamento di ogni sin‐
gola rata, nonché di accollarsi ogni onere connesso
al trasferimento del bene in proprietà.

In relazione a tutto quanto sopra riferito, al fine
di poter procedere all’alienazione del bene di cui
trattasi, con il presente atto l’Assessore referente
propone alla Giunta regionale quanto segue:
‐ di autorizzare la vendita a titolo oneroso del fondo

in premessa identificato, in favore degli aventi
diritto;

‐ di nominare il rappresentante regionale incaricato
alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento del
fondo, che deve essere effettuato a corpo e non a
misura;

‐ di dare atto che tutte le spese (catastali, ipote‐
carie, di iscrizione e cancellazione dell’ipoteca,
notarili, ecc., nessuna esclusa), saranno total‐
mente a carico del soggetto acquirente, con eso‐
nero di ogni e qualsiasi incombenza e responsabi‐
lità da parte dell’amministrazione regionale;

‐ di dare atto che l’acquirente provvederà al paga‐
mento del corrispettivo dovuto secondo le
seguenti modalità:
‐ euro 21.589,45 da versare alla stipula dell’atto

di compravendita;
‐ euro 30.000,00 da corrispondere in tre rate

annuali, costanti e posticipate, di importo uni‐
tario pari a euro 10.200,66, come da piano di
ammortamento sopra riportato e con l’iscri‐
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zione, a garanzia dell’esatto pagamento della
somma rateizzata, di apposita ipoteca nei modi
di legge a favore della Regione Puglia (ai sensi
dell’art. 22 ‐ comma 5 ‐ lett. b), per un importo
corrispondente al valore dell’immobile, al netto
dell’anticipo versato, di cui una parte imputata
al capitale (residuo prezzo) ed una parte impu‐
tata a interessi, spese e accessori;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/2001 e s.m.i.

La somma complessiva, pari ad euro 52.191,44
(21.589,45 + 30.601,99), sarà pagata dai signori Car‐
luccio Carlo, Carluccio Rocco e Carluccio Pasquale
con le modalità di seguito specificate: euro
21.589,45 mediante bonifico bancario che sarà
imputato sul cap. 4091000 ‐ alienazione di beni e
diritti patrimoniali.

La restante somma pari ad euro 30.601,99 sarà
versata in n. 3 rate annuali dell’importo unitario di
euro 10.200,66 con bollettino di conto corrente
postale n. 60225323 intestato alla “Regione Puglia ‐
Tasse, Tributi e Proventi Regionali”.

Di detta somma la quota capitale pari ad euro
30.000,00 sarà imputata sul cap. 4091000 ‐ aliena‐
zione di beni e diritti patrimoniali, mentre la quota
interessi pari ad euro 601,99 sarà imputata sul cap.
3072000 ‐ Interessi attivi ‐ codice SIOPE 4111.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate e motivate, vertendosi in materia rien‐
trante nella competenza dell’Organo Politico, ai
sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K della Legge regio‐
nale 7/97 e dell’art. 22, comma 4, della Legge regio‐
nale 4/2013, propone alla Giunta l’adozione del con‐
seguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia;

viste le sottoscrizioni apposte in calce alla pre‐
sente proposta di provvedimento dal funzionario
istruttore e confermate dal dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio;

a voti unanimi, espressi nei modo di legge;

DELIBERA

‐ di autorizzare, per le motivazioni espresse in nar‐
rativa, e che qui s’intendono integralmente ripor‐
tate, a favore degli “aventi diritto”, sig. Carluccio
Carlo nato il 03.11.1957, sig. Carluccio Rocco nato
il 09.05.1959 e sig. Carluccio Pasquale nato il
20.05.1956, l’alienazione a titolo oneroso, a corpo
e non a misura, del fondo censito nel Catasto Ter‐
reni del comune di Cerignola con i seguenti dati
identificativi:

foglio particella superficie
431 167 Ha. 0.14.30
431 168 Ha. 4.97.44
431 169 Ha. 1.77.69
431 170 Ha. 4.18.11
per una superficie complessiva di Ha 11.07.54.

‐ di autorizzare gli acquirenti al pagamento del
prezzo di acquisto, ricorrendo le condizioni di cui
all’art. 22 ‐ comma 5 ‐ lett. b) della Legge regionale
4/2013, secondo le seguenti modalità:
‐ euro 21.589,45 da versare alla stipula dell’atto

di compravendita;
‐ euro 30.000,00 da dilazionare in tre rate

annuali, costanti e posticipate, di importo uni‐
tario pari ad euro 10.200,66 da versare alla data
di scadenza di ogni anno solare a partire dalla
sottoscrizione dell’atto di compravendita, e
quantificate con la maggiorazione degli interessi
computati al tasso legale del 1%, come da piano
di ammortamento in premessa specificato. A
garanzia dell’esatto pagamento della somma
rateizzata dovrà essere iscritta apposita ipoteca
nei modi di legge a favore della Regione Puglia
(ai sensi dell’art. 22 ‐ comma 5 ‐ lett. b), per un
importo corrispondente al valore dell’immobile,
al netto dell’anticipo versato, di cui una parte
imputata al capitale (residuo prezzo) ed una
parte imputata a interessi, spese e accessori;

‐ di dare atto che tutte le spese (catastali, ipote‐
carie, iscrizione e cancellazione dell’ipoteca, nota‐
rili, ecc., nessuna esclusa) saranno totalmente a
carico dei soggetti acquirenti, con esonero di ogni
e qualsiasi incombenza e responsabilità da parte
dell’Amministrazione regionale;
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‐ di incaricare il dirigente del Servizio Demanio e
Patrimonio, ing. Giovanni Vitofrancesco nato il
18.09.1953, alla sottoscrizione per conto della
Regione Puglia, dell’atto pubblico di compraven‐
dita, che sarà rogato dal notaio nominato dall’ac‐
quirente;

‐ di dare atto che il dirigente sopra nominato potrà
inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del
negozio stesso, la rettifica di eventuali errori mate‐
riali riguardanti l’identificazione catastale del
bene, la denominazione delle controparti e l’indi‐
cazione del prezzo;

‐ di autorizzare il competente Servizio Demanio e
Patrimonio ‐ in sede di redazione del conto patri‐
moniale ‐ ad apportare le dovute variazioni in cor‐
rispondenza del cespite in questione;

‐ di disporre la pubblicazione sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 marzo
2014, n. 389

Legge regionale 5/2/2013 n. 4 ‐ Beni ex O.N.C. ‐
Alienazione a titolo oneroso di terreni agricoli e
fabbricato. Ditta: Staffieri Rocco.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla competente
sede provinciale di Foggia del Servizio Demanio e
Patrimonio, confermata dal Dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue.

Con D.P.R. 31 marzo 1979 “Trasferimento alle
Regioni dei beni e del personale della soppressa
Opera Nazionale per i Combattenti”, all’art. 1 è stato
stabilito che: “I beni patrimoniali della soppressa
Opera Nazionale per i Combattenti situati nelle
Regioni a statuto ordinario, di cui alla tabella A, sono
trasferiti alle Regioni nel cui territorio sono situati,
ai sensi dell’art. 117 comma 1° del D.P.R. 24 luglio
1977, n. 616”.

In esecuzione del suddetto Decreto sono stati tra‐
sferiti a favore della Regione Puglia, tra l’altro, i ter‐
reni e il fabbricato ricadenti in agro di Cerignola,
censiti rispettivamente con i seguenti identificativi:

a) Catasto Terreni
foglio 394 particella 792 Ha. 18.28.16

» » » 800 Ha. 10.10.85
» » » 848 Ha. 1.44.25
» » » 976 17/28 “pro indiviso” Ha. 0.25.77
» » » 977 17/20 “pro indiviso” Ha. 0.01.41
» » » 978 17/20 “pro indiviso” Ha. 0.00.75
» » » 979 17/20 “pro indiviso” Ha. 0.00.75
» » » 8 17/28 “pro indiviso” Ha. 0.16.00

b) Catasto Fabbricati
Foglio 394 particella 975 C/2 (deposito)

I predetti cespiti risultano attualmente:
‐ agli atti ipocatastali, iscritti a favore dell’Ammini‐

strazione regionale come da atti depositati presso
la Conservatoria dei RR. II. di Foggia in data
24.10.1983 al n.15794 e 28.04.1997 al n. 6948;

‐ nello strumento urbanistico comunale vigente,
tipizzati come “zona agricola”, come da certificato
rilasciato dal comune di Cerignola.

Con delibera di Giunta regionale n. 2065 del
29.12.2004 avente a oggetto: “L.R. 15/02/1985, n. 5
‐ Attuazione procedure di alienazione dei beni del‐
l’Opera Nazionale per i Combattenti”, sono stati adot‐
tati in via definitiva, ai sensi dell’art. 8 della richiamata
normativa, gli elenchi dei beni ex O.N.C., indivi‐
duando negli stessi i beni da conservare, perché
destinati a uso di pubblico interesse, e i beni da alie‐
nare a titolo oneroso, perché ritenuti inadatti o
superflui ai predetti scopi; tali elenchi sono stati con‐
trassegnati rispettivamente con la lettera “A” e “B”.

I beni di cui trattasi figurano nell’elenco contrad‐
distinto con la lettera “B”, e, pertanto, possono
essere oggetto di alienazione a favore degli aventi
diritto.

Ai fini del D. lgs n. 42/2004 “Codice dei beni cul‐
turali e del paesaggio”, i fabbricati ex O.N.C., a
seguito di verifica dei requisiti culturali, non sono
stati sottoposti a vincolo (comunicazione della Dire‐
zione regionale per i beni culturali e paesaggistici
della Puglia del 5.12.05 ‐ prot. n. 6822), per cui sono
da considerarsi liberamente commerciabili.
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Con contratto in data 09.11.2001, registrato a
Foggia il 9.11.2001 al n. 5754, la Regione Puglia con‐
cesse in locazione al sig. Staffieri Rocco, nato il
28.05.1965, i terreni e il fabbricato di seguito
descritti:

Catasto Terreni del comune di Cerignola (FG)
foglio 394 particella 792 Ha. 18.28.16

» » » 800 Ha. 10.10.85
» » » 848 Ha. 1.44.25
» » » 976 12/28 “pro indiviso” Ha. 0.25.77
» » » 977 12/20 “pro indiviso” Ha. 0.01.41
» » » 978 12/20 “pro indiviso” Ha. 0.00.75 
» » » 979 12/20 “pro indiviso” Ha. 0.00.75
» » » 8 12/28 “pro indiviso” Ha. 0.16.00
per una superficie complessiva di ha 30.02.89

Catasto Fabbricati del comune di Cerignola (FG)
foglio 394 particella 975 C/2 (deposito) sup. 40 mq.

Il sig. Staffieri Rocco, che ha regolarmente prov‐
veduto al pagamento dei canoni, in quanto attuale
conduttore, deve considerarsi a tutti gli effetti
“avente diritto” all’acquisto del fondo, ai sensi del‐
l’art. 22 ‐ comma 1 ‐ (lettera b) della Legge regionale
05 febbraio 2013, n. 4.

Lo stesso sig. Staffieri Rocco, con istanza in data
06.05.2013 ‐ acquisita agli atti d’ufficio in pari data
al prot. n. 7684 ‐ ha chiesto l’acquisto del fondo
rustico e del fabbricato da lui stesso condotti.

Per quanto riguarda il fabbricato, l’art. 22 ‐
comma 2 lettera c) della Legge regionale del
5/02/2013, n. 4, stabilisce che “i fabbricati urbani e
quelli extrapoderali sono alienati al prezzo di mer‐
cato, ridotto di un terzo, riferito al momento della
presentazione dell’istanza, al netto delle migliorie
apportate dal conduttore”; inoltre il comma 3 dello

stesso articolo recita: “Il prezzo di cui alle lettere b)
e c) del comma 2 è stimato dalle competenti strut‐
ture regionali e sottoposto al giudizio di congruità
della Commissione regionale di valutazione di cui
all’articolo 11”.

In ottemperanza al succitato dettato normativo il
valore di mercato del fabbricato in questione (foglio
394, p.lla 975):
1. è stato stimato in euro 9.800,00, dall’Ufficio Atti‐

vità Tecniche ed Estimative del Servizio Demanio
e Patrimonio, come da rapporto di valutazione
immobiliare prot. 12510 del 29.07.2013.

2. E’ stato ritenuto congruo dalla Commissione di
Valutazione Beni Regionali con determinazione
n. 9/2013 in data 05.08.2013.

3. Il valore stimato è stato ridotto di un terzo e,
dunque, il prezzo di vendita del solo fabbricato è
stato quantificato in euro 5.533,33.

Per quanto riguarda i terreni, l’art. 22 ‐ comma 2
‐ (lettera a) della Legge regionale del 05 febbraio
2013, n. 4, stabilisce che “i terreni agricoli sono alie‐
nati con la riduzione di un terzo rispetto al prezzo
determinato in base al valore agricolo riferito al
momento della presentazione dell’istanza di
acquisto e alla coltura in atto all’anno di inizio del
possesso, come fissati dalla Commissione provin‐
ciale di espropri prevista dall’articolo 41 del d.p.r.
327/2001”.

Con nota prot. n. 13499 del 27.08.2013, la sede
provinciale del Servizio Demanio e Patrimonio di
Foggia ha trasmesso al signor Staffieri Rocco il pro‐
spetto riepilogativo di seguito riportato, con la valu‐
tazione complessiva dei terreni e del fabbricato, dal
quale risulta che il prezzo di vendita complessivo è
pari ad euro 255.416.00 così distinto:
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Il signor Staffieri Rocco con lettera in data
31.10.2013, acquisita agli atti di ufficio in pari data
al prot. 17094, ha accettato il prezzo di acquisto pari
ad euro 255.416,00 così come sopra determinato,
e, nel contempo, ha chiesto di effettuare il paga‐
mento con le seguenti modalità:
‐ euro 77.416,00 da versare alla stipula dell’atto di

compravendita;
‐ euro 178.000,00 da dilazionare in quattro rate

annuali costanti e posticipate, con la maggiora‐
zione degli interessi computati al tasso legale e
l’iscrizione di ipoteca nei modi di legge per un
importo corrispondente al valore dell’immobile,
al netto dell’anticipo versato, di cui una parte
imputata al capitale (residuo prezzo) e una parte
imputata a interessi, spese e accessori.

Ritenuto che, ai sensi della citata Legge regionale
n. 4/2013 ‐ art. 22, comma 5, lett. b), la richiesta di
dilazione innanzi indicata possa essere accolta, in
quanto la somma oggetto della stessa dilazione è
inferiore al 70% di quella complessiva e sarà corri‐
sposta in quattro rate annuali, la sede provinciale
del Servizio Demanio e Patrimonio di Foggia, in data
16.01.2014, ha predisposto il seguente piano di
ammortamento per l’importo di euro 178.000,00.
Esso prevede il pagamento del debito in quattro rate
annuali di importo unitario pari ad euro 45.618,03,
calcolato al tasso legale vigente del 1%, da versare
alla data di scadenza di ogni anno solare a partire
dalla sottoscrizione dell’atto di compravendita.
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Il sig. Staffieri Rocco con lettera datata
17.01.2014, ha accettato il piano di ammortamento
come sopra riportato e l’iscrizione di ipoteca nei
modi di legge a garanzia del debito, assumendosi,
altresì, l’impegno di presentare alla sede provinciale
del Servizio Demanio e Patrimonio di Foggia, pre‐
posta al riscontro della regolarità dei pagamenti,
l’attestazione del bollettino di conto corrente
postale dell’avvenuto versamento di ogni singola
rata, nonché di accollarsi ogni onere connesso al tra‐
sferimento del bene in proprietà.

In relazione a tutto quanto sopra riferito, al fine
di poter procedere all’alienazione del bene di cui
trattasi, l’Assessore referente propone alla Giunta
regionale quanto segue:
‐ di autorizzare la vendita a titolo oneroso del fondo

in premessa identificato, in favore dell’avente
diritto;

‐ di nominare il rappresentante regionale incaricato
alla sottoscrizione dell’atto di compravendita, il
quale dovrà essere stipulato a corpo e non a
misura;

‐ di dare atto che tutte le spese connesse al trasfe‐
rimento di proprietà (catastali, ipotecarie, di iscri‐
zione e cancellazione dell’ipoteca, notarili, ecc.,
nessuna esclusa), saranno totalmente a carico del
soggetto acquirente, con esonero di ogni e qual‐
siasi incombenza e responsabilità da parte della
Regione Puglia;

‐ di dare atto che l’acquirente provvederà al paga‐
mento del corrispettivo dovuto secondo le
seguenti modalità:
1. euro 77.416,00 da versare alla stipula dell’atto

di compravendita;
2. euro 178.000,00 da corrispondere in quattro

rate annuali, costanti e posticipate, di importo
unitario pari ad euro 45.618,03, come da piano
di ammortamento sopra riportato.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/2001 e s.m.i.

La somma complessiva pari a euro 259.888,14
sarà pagata dal signor Staffieri Rocco con la modalità
di seguito specificata:
‐ euro 77.416,00 mediante bonifico bancario, da

imputarsi sul cap. 4091000 ‐ “alienazione di beni
e diritti patrimoniali” ‐ alla stipula dell’atto di com‐
pravendita;

‐ euro 182.472,14 da versarsi in quattro rate
annuali costanti posticipate, ciascuna dell’importo
unitario di euro 45.618,03, mediante bollettino di
conto corrente postale n. 60225323 intestato alla
“Regione Puglia ‐ Tasse, Tributi e Proventi Regio‐
nali”.

Di detta ultima somma, la quota capitale, pari a
euro 178.000,00, sarà imputata sul cap. 4091000 ‐
“alienazione di beni e diritti patrimoniali”, mentre
la quota interessi, pari a complessivi euro 4.472,14,
sarà imputata sul cap. 3072000 ‐ Interessi attivi ‐
codice SIOPE 4111 e codice SIOPE 3113

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate e motivate, vertendosi in materia rien‐
trante nella competenza dell’Organo Politico, ai
sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K della Legge regio‐
nale 7/97 e dell’art. 22 della L.R. n. 4/2013, propone
alla Giunta l’adozione del presente atto finale

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia;

viste le sottoscrizioni apposte in calce alla pre‐
sente proposta di provvedimento dal funzionario
istruttore e dal dirigente del Servizio Demanio e
Patrimonio;

a voti unanimi, espressi nei modo di legge;
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DELIBERA

‐ di autorizzare, per le motivazioni espresse in nar‐
rativa, a favore del signor Staffieri Rocco, nato il
28.05.1965, l’alienazione a titolo oneroso, a corpo
e non a misura, dei terreni e del fabbricato di
seguito descritti:

Catasto Terreni del comune di Cerignola (FG)
foglio 394 particella 792 Ha. 18.28.16

» » » 800 Ha. 10.10.85
» » » 848 Ha. 1.44.25
» » » 976 12/28 “pro indiviso” Ha. 0.25.77
» » » 977 12/20 “pro indiviso” Ha. 0.01.41
» » » 978 12/20 “pro indiviso” Ha. 0.00.75
» » » 979 12/20 “pro indiviso” Ha. 0.00.75
» » » 8 12/28 “pro indiviso” Ha. 0.16.00

per una superficie complessiva di ha 30.02.89

Catasto Fabbricati del comune di Cerignola (FG)
foglio 394 particella 975 C/2 (deposito) sup. 40
mq.;

‐ di autorizzare l’acquirente al pagamento dell’im‐
porto dovuto con le seguenti modalità:
1. euro 77.416,00, da versare alla stipula dell’atto

di compravendita;
2. euro 178.000,00, da pagare in quattro rate

annuali, costanti e posticipate, di importo uni‐
tario pari ad euro 45.618,03, ciascuna da ver‐
sare alla data di scadenza di ogni anno solare
a partire dalla sottoscrizione dell’atto di com‐
pravendita, comprensiva degli interessi com‐
putati al tasso legale del 1%, giusto piano di
ammortamento in premessa specificato. A
garanzia della dilazione è prevista l’iscrizione
di ipoteca nei modi di legge (art. 22 comma 5
della L.R. n. 4/2013), per un importo corrispon‐
dente al valore dell’immobile, al netto dell’an‐
ticipo versato, di cui una parte imputata al
capitale (residuo prezzo) ed una parte impu‐
tata a interessi, spese e accessori;

‐ di dare atto che tutte le spese connesse al trasfe‐
rimento di proprietà (catastali, ipotecarie, di iscri‐
zione e cancellazione dell’ipoteca, notarili, ecc.,
nessuna esclusa) saranno totalmente a carico del
soggetto acquirente, con esonero di ogni e qual‐

siasi incombenza e responsabilità da parte della
Regione Puglia;

‐ di incaricare il dirigente del Servizio Demanio e
Patrimonio, ing. Giovanni Vitofrancesco, nato il
18.09.1953, alla sottoscrizione, per conto dell’Am‐
ministrazione regionale, dell’atto pubblico di com‐
pravendita, che sarà rogato dal notaio nominato
dall’acquirente;

‐ di dare atto che il Dirigente sopra nominato potrà
inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del
negozio stesso, la rettifica di eventuali errori mate‐
riali riguardanti l’identificazione catastale del
bene, la denominazione delle controparti, l’indi‐
cazione del prezzo;

‐ di autorizzare il competente Servizio Demanio e
Patrimonio ‐ in sede di redazione del conto patri‐
moniale ‐ ad apportare le dovute variazioni in cor‐
rispondenza del cespite in questione;

‐ di disporre la pubblicazione sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 marzo
2014, n. 390

Approvazione Schema di Protocollo con il Comune
di Bari finalizzato alla realizzazione di un progetto
sperimentale di cantiere scuola per il recupero
dell’immobile denominato “ex Socrate” di Bari.

L’Assessore al Diritto allo Studio e Formazione ‐
Scuola, Università e Ricerca, Formazione Professio‐
nale, prof.ssa Alba Sasso, di concerto con l’Assessore
alla Qualità del Territorio ‐ Assetto del Territorio,
Beni Culturali, Urbanistica, Politiche abitative,
prof.ssa Angela Barbanente

l’Assessore alle Politiche giovanili e cittadinanza
sociale, Sport per tutti, Protezione civile, dott.
Guglielmo Minervini, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla Responsabile dell’Asse III “Inclusione
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sociale” del PO Puglia FSE 2007‐2013, dott.ssa Giulia
Veneziano, condivisa con la Dirigente del Servizio
Formazione Professionale, dott.ssa Anna Lobosco e
confermata dalla Direttrice dell’Area politiche per lo
Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione, dott.ssa Anto‐
nella Bisceglia, riferisce quanto segue.

Negli ultimi anni in Italia, come peraltro già da
tempo sperimentata ed ampiamente adottata nei
paesi del Nord Europa, si sta diffondendo una par‐
ticolare metodologia edificativa definita autocostru‐
zione (o auto recupero) che permette ai cittadini ita‐
liani e stranieri di diventare protagonisti del pro‐
cesso costruttivo autorizzandoli ad utilizzare gli
immobili da loro stessi realizzati e/o recuperati. Una
pratica che consente di ritrovare la capacità di con‐
trollo degli abitanti sul proprio habitat, di produrre
socialità e senso di comunità, di creare, infine, pro‐
cessi innovativi per sopperire alla crescente emer‐
genza abitativa. L’autocostruzione è una forma di
intervento capace di integrare politiche abitative e
politiche di welfare, di realizzare interventi più
attenti alla specificità dei diversi bisogni abitativi, di
sviluppare apprendimento e cooperazione per il rag‐
giungimento di obiettivi comuni.

Un ruolo chiave è attribuito, oltre che alla coope‐
rativa di autocostruzione/auto recupero, ai Comuni
e agli IACP.

L’esigenza di ricorrere a queste forme di inter‐
vento è maggiormente avvertita nell’attuale periodo
di crisi che sta attraversando l’Italia, in cui il cre‐
scente disagio abitativo rende necessario lo studio
di modalità alternative di costruzione, ed anche di
investimento economico, che possano rispondere ai
bisogni delle famiglie che vivono in condizione di
disagio economico e sociale.

Una componente significativa degli interventi
regionali nelle città previsti nella programmazione
2014‐2020, riguarderà anche gli interventi sul wel‐
fare, l’inclusione sociale ed il contrasto alla povertà,
concentrati nelle aree urbane caratterizzate da mag‐
giori rischi e disagi, dove ha maggiore impatto la
scarsa qualità urbana determinata dall’abusivismo
edilizio, dalla dequalificazione degli spazi pubblici e
dalla bassa dotazione di servizi sociali urbani.
Questo implica la realizzazione di azioni selezionate
di riqualificazione urbana finalizzate alla creazione
di spazi inclusivi per la comunità, nonché alla riqua‐
lificazione ed all’accessibilità del patrimonio abita‐
tivo.

L’obiettivo è fortemente ambizioso e prevede, fra
l’altro, anche il sostegno alle nuove politiche abita‐
tive attraverso i nuovi strumenti del “social housing”
ed “housing first” integrate con i grandi temi della
“rigenerazione urbana” e del “risparmio del suolo”,
attraverso il rilancio di politiche abitative sociali cen‐
trate sul recupero di immobili degradati nei centri
storici e nelle periferie abbandonate. Nella stessa
direzione viene orientata la promozione di forme di
integrazione delle fasce svantaggiate, attraverso
soluzioni infrastrutturali (immobili destinati all’acco‐
glienza), con particolare attenzione alle nuove
povertà ed all’accoglienza degli immigrati, oltre che
all’integrazione con le forme di sostegno sviluppate
dal FSE.

Tanto premesso, raccogliendo la sollecitazione
proveniente dal Comune Bari condividendone fina‐
lità ed obiettivi, si ritiene coerente con quanto sopra
illustrato, approvare lo “schema di Protocollo d’In‐
tesa” tra lo stesso Comune, la Regione Puglia, lo
IACP ‐ Bari, il Politecnico di Bari, l’ente FORMEDIL
Bari ‐ in quanto unico ente bilaterale dell’edilizia
presente nella Regione Puglia ‐, l’associazione Inge‐
gneria Senza Frontiere ‐ Bari e I’associazione
Socrate.

L’obiettivo principale dell’intervento di recupero
è quello di offrire una soluzione abitativa concreta
ed efficace ai bisogni della Comunità dei migranti,
costituita da rifugiati politici di nazionalità eritrea,
etiope e sudanese, che dal dicembre 2009 risiede
nello stesso immobile. Si punta, inoltre, a suppor‐
tare la possibilità di inserimento lavorativo dei sog‐
getti coinvolti nell’iniziativa, attraverso l’incremento
delle loro competenze tecniche ed abilità nel campo
dell’edilizia ed a stimolare la convivenza interetnica
tra i soggetti partecipanti all’iniziativa e tra essi ed
il resto del tessuto sociale della città.

Il Protocollo d’intesa del Comune di Bari, che si
ispira ai principi dell’Housing sociale, si colloca in
una cornice normativa regionale, che a partire dalla
legge regionale n. 20 del 30 dicembre 2005, vede la
Regione Puglia impegnata nel contrasto del feno‐
meno del disagio abitativo anche attraverso il moni‐
toraggio di buone pratiche esistenti a livello
europeo e nella promozione di prassi sperimentali
finalizzate a contrastarne l’emergenza. Il tema del
contrasto alla marginalità estrema ha già avuto
luogo nel 2010 con l’approvazione, da parte della
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Giunta regionale del protocollo d’intesa con il
Comune di Barletta e l’Associazione Fraternità per il
Diritto alla Casa, per la realizzazione di un cantiere
sperimentale di autocostruzione nello stesso
Comune (D.G.R, n. 267 del 2 febbraio 2010).

Successivamente, con D.G.R. n. 1507 del
24/07/2012, la Giunta regionale ha approvato le
“Linee Guida regionali per l’attuazione di interventi
di autocostruzione e auto recupero finalizzate ad
individuare i soggetti partecipanti, i ruoli, le respon‐
sabilità, le fasi attuative necessarie a determinare
un efficace processo di autocostruzione (o auto
recupero) nei comuni della Regione Puglia ed atti‐
vato l’Osservatorio Regionale della Condizione Abi‐
tativa previsto dall’art. 13 della precitata legge che
si occupa, tra l’altro, dell’attivazione di processi di
cooperazione interistituzionale sul tema casa.

Sulla base di quanto sopra esposto, si propone
alla Giunta Regionale di approvare lo schema di pro‐
tocollo d’Intesa ‐ tra la Regione Puglia, il Comune di
Bari, lo IACP Bari, il Politecnico di Bari, l’ente FOR‐
MEDIL ‐ Bari, l’associazione Ingegneria Senza Fron‐
tiere ‐ Bari e I’ associazione Socrate ‐ così come alle‐
gato alla presente proposta di deliberazione per
farne parte integrante, avente quale oggetto “Pro‐
tocollo d’intesa per la realizzazione di un progetto
sperimentale di cantiere scuola finalizzato al recu‐
pero dell’immobile sito in via Fanelli 206/16b, deno‐
minato ex Socrate”.

La Regione, inoltre, si impegna a reperire le
risorse necessarie al finanziamento del progetto nel‐
l’ambito delle risorse a valere sui Fondi Strutturali
dei PO Puglia FSE e FESR 2014‐2020 e nel rispetto
della normativa vigente;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE
REGIONALE N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE E
INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore al Diritto allo Studio e Formazione ‐
Scuola, Università e Ricerca, Formazione Professio‐
nale, prof.ssa Alba Sasso, di concerto con l’Assessore
alla Qualità del Territorio  Assetto del Territorio, Beni
Culturali, Urbanistica, Politiche abitative, prof.ssa
Angela Barbanente e

l’Assessore alle Politiche giovanili e cittadinanza
sociale, Sport per tutti, Protezione civile, dott.
Guglielmo Minervini sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, che
rientra nelle competenze della stessa, ai sensi del‐
l’art. 4, comma 4, lett. a), della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Diritto allo Studio e Formazione ‐
Scuola, Università e Ricerca, Formazione Professio‐
nale, Prof.ssa Alba Sasso di concerto con l’Assessore
alla Qualità del Territorio ‐ Assetto del Territorio,
Beni Culturali, Urbanistica, Politiche abitative,
prof.ssa Angela Barbanente e l’Assessore alle Poli‐
tiche giovanili e cittadinanza sociale, Sport per tutti,
Protezione civile, dott. Guglielmo Minervini;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Forma‐
zione professionale;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di fare propria e approvare la relazione in pre‐
messa;

‐ di approvare lo schema di Protocollo d’Intesa tra
la Regione Puglia, il Comune di Bari, Io IACP‐ Bari,
il Politecnico di Bari, l’ente FORMEDIL Bari ‐ in
quanto unico ente bilaterale dell’edilizia presente
nella Regione Puglia ‐, l’associazione Ingegneria
Senza Frontiere ‐ Bari e l’associazione Socrate;

‐ di autorizzare l’Assessore al Diritto allo Studio e
Formazione ‐ Scuola, Università e Ricerca, Forma‐
zione Professionale alla sottoscrizione del proto‐
collo d’ intesa;

‐ di dare atto che la Regione Puglia si impegna a
reperire le risorse necessarie al finanziamento del
progetto nell’ambito delle risorse a valere sui
Fondi Strutturali dei PO Puglia FSE e FESR 2014‐
2020 e nel rispetto della normativa vigente;
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‐ di dare mandato al Dirigente del Servizio Forma‐
zione Professionale a porre in essere tutti gli atti
amministrativi di competenza della Regione
Puglia, conseguenti alla sottoscrizione del Proto‐
collo in questione;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul B.U.R.P. ai sensi della L.R. n. 13/94.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 marzo
2014, n. 392

PO FESR 2007‐2013. Regolamento Regionale n.
9/2008 e s.m.i. ‐ Titolo VI “Aiuti ai programmi di
investimento promossi da Grandi Imprese da con‐
cedere attraverso Contratti di Programma Regio‐
nali” ‐ DGR n. 2153/08. Delibera di ammissibilità
della proposta alla fase di presentazione del pro‐
getto definitivo. Soggetto promotore: Merck
Serono S.p.A.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base
della istruttoria espletata dall’Ufficio Attrazione
Investimenti e dall’Ufficio Ricerca e Innovazione Tec‐
nologica confermata dal Dirigente del Servizio Com‐
petitività e dal Dirigente del Servizio Ricerca Indu‐
striale e Innovazione, riferisce quanto segue

Visti
‐ il PO 2007‐2013 FESR della Regione Puglia, così

come approvato dalla Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20.11.2007 conformemente a
quanto previsto dall’art.37 del Reg. CE 1083/2006;

‐ la D.G.R. n. 146 del 12.2.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (B.U.R.P. n. 31 del 26.02.08) ed è stato
definitivamente approvato il Programma Opera‐
tivo FESR della Regione Puglia per il ciclo di Pro‐
grammazione 2007/2013;

‐ il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.
886 del 24.9.2008 e s.m.i. con cui è stato emanato
l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del PO
FESR 2007‐13 (B.U.R.P. n. 149 del 25.09.08);

‐ la D.G.R. n. 1849 del 30.09.2008 e s.m.i. con la
quale sono stati nominati l’Autorità di Gestione del
PO FESR 2007‐2013 e i Responsabili degli Assi di
cui al medesimo programma (B.U.R.P. n. 162 del
16.10.08);

‐ la D.G.R. n. 165 del 17/02/2009 con cui la Giunta
Regionale ha approvato le “Direttive concernenti
le procedure di gestione del PO FESR 2007‐2013”
(BURP n. 34 del 04.03.09);

‐ la D.G.R. n. 2941 del 29/12/2011 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche al
P.O. FESR 2007/2013 della Regione Puglia appro‐
vate dalla Commissione Europea con Decisione
C(2011)9029 del 1 dicembre 2011 (B.U.R.P. n. 7
del 16/01/2012);

‐ la D.G.R. n. 98 del 23/01/2012 con la quale la
Giunta Regionale ha adeguato gli atti di nomina
dei Responsabili delle Linee di Intervento del PO
FESR 2007/2013, nonché i PPA come approvati al
nuovo modello organizzativo e per l’effetto ha
individuato i Responsabili delle Linee di Inter‐
vento;

Visto altresì
‐ la Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004, recante

“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e succes‐
sive modificazioni e integrazioni” (B.U.R.P. n. 84
del 02/07/2004);

‐ il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen‐
zione (B.U.R.P. n. 103 del 30.06.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (B.U.R.P. n.
13 suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19
del 10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123 suppl. del
11.08.2009), dal Regolamento n. 4 del 24/03/2011
(BURP n. 44 del 28/03/2011), dal Regolamento n.
5 del 20/02/2012 (BURP n. 29 del 24/02/2012) e
dal Regolamento n. 8 del 03/05/2013 (BURP n. 62
del 07/05/2013);

‐ il Titolo VI del citato Regolamento, denominato
“Aiuti ai programmi di investimento promossi da
Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti
di Programma Regionali”;

‐ la D.G.R. n. 750 del 07/05/2009 di approvazione
del Programma Pluriennale dell’Asse VI del PO
FESR 2007‐2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

‐ la D.G.R. n. 2153 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai pro‐
grammi di investimento promossi da Grandi
Imprese da concedere attraverso Contratti di Pro‐
gramma Regionali” e individuato Puglia Sviluppo
SpA (già Sviluppo Italia Puglia S.p.A.) quale Orga‐
nismo Intermedio per l’attuazione dello stru‐
mento ai sensi dell’art.1, comma 5 del Regola‐
mento 1/2009 e dell’art.6 del DPGR n.886/2008;

‐ l’Avviso Pubblico per la presentazione delle istanze
di accesso ai sensi dell’articolo 52 del Regola‐
mento adottato con Determinazione del Dirigente
Settore Artigianato PMI e Internazionalizzazione
n. 590 del 26 novembre 2008 e pubblicato sul
B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del 10
dicembre 2008, modificato con Determinazione n.
612 del 05.10.2009, con Determinazione n. 1511
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del 13.09.2011, con Determinazione n. 124 del
31.01.2012, con Determinazione n. 573 del
28.03.2012 e con Determinazione n. 906 del
16.05.2013;

‐ la D.G.R. n. 749 del 07/05/2009 di approvazione
del Programma Pluriennale dell’Asse I del PO FESR
2007‐2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

‐ la D.G.R. n. 750 del 07/05/2009 di approvazione
del Programma Pluriennale dell’Asse VI del PO
FESR 2007‐2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

‐ la D.G.R. n. 514 del 23/02/2010 (B.U.R.P. n. 50 del
16/03/2010) che ha approvato lo schema di con‐
tratto di programma da stipulare con le imprese
beneficiarie e la D.G.R. n. 839 del 23.02.2010
(B.U.R.P. n. 69 del 19/04/2010), la DGR n. 1196 del
25.05.2010 (B.U.R.P. n. 99 del 04/06/2010) e la
DGR n. 191 del 31.01.2012 (B.U.R.P. n. 30 del
28/02/2012) che hanno modificato lo schema di
contratto di programma;

‐ l’istanza di accesso presentata dall’impresa pro‐
ponente SALVER S.P.A., acquisita agli atti regionali
con prot. AOO_158‐0009395 del 04/11/2013;

‐ vista la relazione istruttoria della società Puglia
Sviluppo S.p.A., allegata alla presente per farne
parte integrante, conclusasi con esito positivo in
merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibilità
ed ammissibilità dell’istanza;

Rilevato che:
‐ con AD n. 590 del 26/11/08 sono state impegnate

le risorse per la copertura dell’Avviso per l’eroga‐
zione di “Aiuti ai programmi di investimento pro‐
mossi da Grandi Imprese da concedere attraverso
Contratti di Programma Regionali” per un importo
complessivo pari ad € 130.000.000,00 di cui €
100.000.000,00 a valere sulla linea di intervento
6.1 ‐ azione 6.1.1 e € 30.000.000,00 a valere sulla
Linea di Intervento 1.1 azione 1.1.1;

‐ con AD n. 640 del 18 aprile 2011 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad €
94.573.695,79 a valere sulla linea di intervento 6.1
‐ azione 6.1.1;

‐ con A.D. n. 711 del 13 luglio 2010 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad €
26.699.533,34 a valere sulla linea di intervento 1.1
‐ azione 1.1.1;

‐ con A.D. n. 1869 del 30 settembre 2013 si è pro‐
ceduto all’assunzione di un ulteriore impegno pari
ad € 21.858.385,74 a valere sulla linea di inter‐
vento 1.1 ‐ azione 1.1.1;

‐ l’istanza di accesso presentata dall’impresa pro‐
ponente MERCK SERONO S.p.A., acquisita agli atti
regionali con prot. AOO_158‐0000318 del
15/01/2014;

‐ vista la relazione istruttoria della società Puglia
Sviluppo S.p.A., allegata alla presente per farne
parte integrante, conclusasi con esito positivo in
merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibilità
ed ammissibilità dell’istanza;

Rilevato altresì che:
‐ l’ammontare finanziario teorico della agevola‐

zione concedibile complessivo è pari a €
10.728.964,50 a valere sulla linea 6.1 ‐ azione
6.1.1 ‐ garantita nella dotazione finanziaria di cui
agli impegni assunti con determinazioni n.
590/2008 e n. 640/2011;

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il prov‐
vedimento di ammissione della proposta inoltrata
dal soggetto proponente MERCK SERONO S.p.A. con
sede legale in Roma, alla Via Casilina n. 125, CAP
00176, CF 00399800580 e P. IVA 00880701008, alla
fase successiva di presentazione del progetto defi‐
nitivo.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE
REGIONALE N. 28/2001 e s.m.i

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 ‐ comma 4 ‐ lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta dall’
Assessore alla Sviluppo Economico;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile del‐
l’azione 6.1.1, dal Dirigente dell’Ufficio Incentivi alle
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PMI e Grandi Imprese, e dal Dirigente del Servizio
Ricerca e Competitività, che ne attestano la confor‐
mità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;

‐ di prendere atto della relazione istruttoria predi‐
sposta dalla Società Puglia Sviluppo del
17/02/2014 prot. 1435/BA (prot.A00_158/
0001588 del 20/02/2014), conclusasi con esito
positivo in merito alle verifiche di esaminibilità,
accoglibilità dell’istanza e allegata al presente
provvedimento per farne parte integrante (alle‐
gato A);

‐ di ammettere l’impresa proponente MERCK
SERONO S.p.A. con sede legale in Roma, alla Via
Casilina n. 125, CAP 00176, CF 00399800580 e P.
IVA 00880701008, alla fase di presentazione del
progetto definitivo riguardante investimenti per
complessivi € 45.666.640,00 con agevolazione
massima concedibile pari ad € 10.728.964,50;

‐ di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore dell’impresa
sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa
per l’Amministrazione Regionale;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 marzo
2014, n. 394

Art. 18 comma 2 del D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n.
161 ‐ Conferimento incarichi di direzione del Ser‐
vizio Risorse Idriche del Servizio Difesa del Suolo e
Rischio Sismico.

L’Assessore al Lavoro, con delega al Personale e
organizzazione, sulla base della istruttoria compiuta
dal Dirigente dell’Ufficio Reclutamento, Mobilità e
Contrattazione, confermata dal Dirigente del Ser‐
vizio Personale, riferisce:

Con atto n. 1703 del 3 settembre 2013, la Giunta
regionale ha revocato la D.G.R. n. 894 del 3 maggio
2013 e ha modificato ed integrato la DGR n.
1112/2011, per la parte afferente i Servizi dell’Area
Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicu‐
rezza ambientale e per l’attuazione delle opere pub‐
bliche.

In particolare, la Giunta regionale:
‐ ha cessato il Servizio Tutela Idrico‐Naturale;

‐ ha istituito il Servizio Risorse Idriche, il Servizio
Difesa del Suolo e rischio sismico

‐ ha attribuito al Servizio Lavori Pubblici funzioni
diverse da quelle previste con DGR n. 1112/2011.

Nel medesimo atto, la Giunta regionale ha dato
mandato al Dirigente del Servizio Personale e Orga‐
nizzazione di avviare, con urgenza, la procedura di
avviso per il conferimento dell’incarico di direzione
dei Servizi istituiti.

Con avviso interno n. 28/013/RMC del 4
novembre 2013, pubblicato sul sito interno “Pri‐
manoi”, il dirigente del Servizio Personale e Organiz‐
zazione ha attivato le procedure per l’acquisizione
delle candidature alla direzione, tra l’altro, del Ser‐
vizio Risorse Idriche e del Servizio Difesa del Suolo
e rischio sismico dell’Area Politiche per la riqualifi‐
cazione, la tutela e la sicurezza ambientale e per l’at‐
tuazione delle opere pubbliche, riservate al perso‐
nale interno.

In esito al predetto avviso, sono pervenute, sup‐
portate da specifici curricula attestanti titoli, espe‐
rienza e preparazione professionale dei candidati, le
seguenti candidature per il Servizio Risorse Idriche:
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In esito al predetto avviso, sono pervenute, supportate da specifici curricula attestanti titoli, esperienza e
preparazione professionale dei candidati, le seguenti candidature per il Servizio Difesa del Suolo e rischio
sismico:



L’art. 18 del D.P.G.R. n. 161/2008, nel fornire dispo‐
sizioni relative al conferimento degli incarichi dirigen‐
ziali, al comma 2, dispone che “l’incarico di Dirigente
di Servizio è attribuito dalla Giunta regionale su pro‐
posta del competente Direttore di Area…”

Per il conferimento dell’incarico dirigenziale il
comma 1 del citato art. 18 dispone, altresì, che “per
il conferimento di ciascun incarico si tiene conto, in
relazione alla natura e alle caratteristiche degli
obiettivi prefissati, delle attitudini e delle capacità
del singolo dirigente valutate anche in considera‐
zione dei risultati conseguiti nonché dell’obiettivo di
assicurare condizioni di pari opportunità”.

Nella Conferenza di Direzione del 12/07/2010,
con verbale n. 17, i direttori di Area hanno stabilito
che il conferimento degli incarichi avverrà in base ai
seguenti criteri di valutazione:

“ciascun incarico dovrà corrispondere alle pri‐
marie esigenze dell’amministrazione regionale e in
considerazione:
a) delle particolari professionalità, capacità e com‐

petenze, desumibili dalle precedenti esperienze
lavorative e/o dalle particolari specializzazioni
professionale, culturale, e scientifica, richieste
dalle funzioni ascritte ai servizi di cui all’art 1; 

b) delle attitudini alle attività progettuali, relazio‐
nali, organizzative, manageriali e all’innova‐
zione.”.

Con nota prot. AOO_003‐71 dell’08/01/2014, il
Direttore dell’Area Politiche per la riqualificazione,
la tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione
delle opere pubbliche, valutati i requisiti di compro‐
vata qualificazione professionale richiesti dalla Con‐
ferenza di direzione con verbale n. 17 del
12/07/2010, con riferimento ai curricula pervenuti,
ha proposto di affidare l’incarico di dirigente del Ser‐
vizio Risorse Idriche, al dott. Luca Limongelli, diri‐

gente regionale in servizio, come da curriculum alle‐
gato alla presente, rappresentando che “Alla luce
delle specificità del Servizio ed in relazione a quanto
dichiarato nei curricula dei candidati si ritiene che
la candidatura più idonea per la Direzione del Ser‐
vizio Risorse Idriche è quella del dott. Luca Limon‐
gelli, anche in considerazione della particolare pro‐
fessionalità, capacità e competenza acquisita con
riferimento agli incarichi che lo stesso ricopre ed ha
ricoperto all’interno dell’Amministrazione regio‐
nale.”. Contestualmente, il Direttore dell’Area Poli‐
tiche per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza
ambientale e per l’attuazione delle opere pubbliche
ha proposto di conferire al dott. Luca Limongelli,
nelle more delle prescritte procedure di avviso
interno per l’acquisizione delle relative candidature,
l’incarico di direzione ad interim del Servizio Prote‐
zione Civile.

Nella medesima nota, il Direttore dell’Area Poli‐
tiche per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza
ambientale e per l’attuazione delle opere pubbliche,
valutati i requisiti di comprovata qualificazione pro‐
fessionale richiesti dalla Conferenza di direzione con
verbale n. 17 del 12/07/2010, con riferimento ai cur‐
ricula pervenuti, ha proposto di affidare l’incarico di
dirigente del Servizio Difesa del Suolo e Rischio
Sismico, al dott. Gianluca Formisano, dirigente
regionale in servizio, come da curriculum allegato
alla presente, rappresentando che “Alla luce delle
specificità del Servizio ed in relazione a quanto
dichiarato nei curricula dei candidati si ritiene che
la candidatura più idonea per la Direzione del Ser‐
vizio Difesa del Suolo e Rischio Sismico è quella del
dott. Gianluca Formisano, anche in considerazione
della particolare professionalità, capacità e compe‐
tenza acquisita con riferimento agli incarichi che lo
stesso ricopre ed ha ricoperto nella Pubblica Ammi‐
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nistrazione.”. Occorre, pertanto, procedere all’affi‐
damento degli incarichi suindicati, in conformità a
quanto previsto dall’art. 18, co. 2 del DPGR n. 161
del 22 febbraio 2008.

Si dà atto che, ai sensi dei criteri già individuati
dalla Conferenza di direzione, condivisi e fatti propri
dalla Giunta regionale, tutti gli incarichi devono
avere una durata di tre anni, fatte salve le diverse
determinazioni che saranno adottate all’esito della
disciplina di definizione dei criteri di rotazione dei
dirigenti da emanarsi ai sensi della L.190/12 e del
connesso piano triennale di prevenzione della cor‐
ruzione.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE
REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E SUCCESSIVE
MODIFICHE E INTEGRAZIONI

La spesa riveniente dal presente provvedimento
trova copertura con gli impegni assunti con deter‐
minazione del Servizio Personale e Organizzazione
n. 1 del 08/01/2014 sui capitoli 3029 e 3031 e con
determinazione del Servizio Personale e Organizza‐
zione n. 2 del 08/01/2014 sul capitolo 3365 del
Bilancio per l’esercizio finanziario 2014. L’Assessore
relatore, per le motivazioni innanzi espresse, pro‐
pone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organizza‐
zione n. 161/08, art. 18 comma 2.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore al Personale;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Recluta‐
mento Mobilità e Contrattazione e dal Dirigente del
Servizio Personale e Organizzazione;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge.

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

1. di fare propria la proposta del Direttore dell’Area
Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicu‐

rezza ambientale e per l’attuazione delle opere
pubbliche di affidamento dell’incarico di dire‐
zione del Servizio Risorse Idriche, come esplici‐
tata in narrativa e di nominare dirigente del
medesimo Servizio, il dott. Luca Limongelli, nato
il 19/11/1955;

2. di fare propria la proposta del Direttore dell’Area
Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicu‐
rezza ambientale e per l’attuazione delle opere
pubbliche di affidamento dell’incarico di dire‐
zione del Servizio Difesa del Suolo e Rischio
Sismico, come esplicitata in narrativa e di nomi‐
nare dirigente del medesimo Servizio, il dott.
Gianluca Formisano, nato il 30/10/1968;

3. di fare propria la proposta del Direttore dell’Area
Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicu‐
rezza ambientale e per l’attuazione delle opere
pubbliche di affidamento al dott. Luca Limongelli
dell’incarico di direzione ad interim del Servizio
Protezione Civile, nelle more delle prescritte pro‐
cedure di avviso interno per l’acquisizione delle
relative candidature;

4. di dare atto che gli incarichi come sopra conferiti
avranno durata triennale dalla data di notifica del
presente provvedimento, da effettuarsi a cura
del Servizio Personale e Organizzazione, fatte
salve le diverse determinazioni che saranno
adottate all’esito della disciplina di definizione
dei criteri di rotazione dei dirigenti da emanarsi
ai sensi della L.190/12 e del connesso piano
triennale di prevenzione della corruzione;

5. di dare mandato al Dirigente del Servizio Perso‐
nale e Organizzazione di porre in essere tutti gli
adempimenti connessi al conferimento degli
incarichi dirigenziali disposto con il presente
atto;

6. di trasmettere il presente atto alle OO.SS. a cura
del Servizio Personale e Organizzazione;

7. di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul
sito ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta              Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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